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Fedi Lunata in tempora : Sol cognovit occasum srntn. 
Psalmo C1II. 
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V AUTORE A' SUOI BENEVOLI LETTORI. 


La brevità e la piccola mole del presente opu- 
scolo , che ho f onore di presentarvi, o benevoli 
Mici Lettori , con dritto mi vieta di qui disten- 
de lunghi preamboli , o prefazioni per non in- 
correre il rimprovero di Diogene a' Mindt: Clau- 
dite portas , ne urbs exeat. Convien tuttavolta 
farvi noto il motivo che mi ha indotto ad intra- 
prendere questo piccolo , ma troppo malagevol 
bavaglio. Mentre un giorno , terminale le scola- 
stiche occupazioni , erami accinto a prendere un 
quarto d’ ora di sollievo , mi vennero alle mani 
iue calendari di diversi autori , e dando loro un 
occhiata , mi accorsi , che non poca differenza 
trac’ in essi nel fissare i punti delle fasi lunari. 
Yolli di vantaggio spaziarmi in questa siffatta 
osservazione : mi procurai una dozzina fra Ca- 
lendari ed Almanacchi, ed esaminandoli lutti — 
che strano svariamento vi ebbi a ravvisare ! Ap- 
pena due ne incontrai uniformi , benché neppur 
esattamente aggiustati. Ed il Calendario che co- 
munemente chiamasi Barba-Nera trovoss ’ il più 
svarialo ed insussistente fra tutti gli altri. Dun- 
que , dissi, non mentisce il Volgo , quando, per 
notar taluno di menzogna. Va , ti dice , che 


sei tu più bugiardo del Calendario. Ma se in 
ogni cosa dee V uomo studiarsi a tutta possa 
d' iscovrire la verità , non meno ciò esige si nel 
computo lunare , da cui dipende P esatto e ben 
ordinato stabilimento de’ tempi. Ad ischivare adun- 
que un tal divisato svariamento , in cui deve ne- 
cessariamente supporsi errore , mi ho dato f im- 
pegno di compilare un computo aggiustato a ri- 
gor matematico , che servir possa di perpetua 
norma , onde venir a chiaro conoscimento de’punli 
né* quali accadono le fasi lunari di ogni e cia- 
scun anno. Ed ecco ciò che imprendo a fare nel 
presente opuscolo , seguendo come norma la ce- 
lebre correzione Gregoriana , e P esatto computo 
del Ciclo Metonico , o sia periodo decennovale, 
che deve considerarsi come fondamento e sesto 
della ordinata distribuzione de ’ tempi. Oltre il 
cennalo motivo un altro pur n’ ebbi , che a ciò 
fare mi spinse; cioè Paver inteso taluni di poca 
riflessione con insulse ciarle spacciar com’estem- 
poranea e di falsa posizione la Pasqua del cor- 
rente anno 1843. Vedranno ess’ in prosieguo di 
esser falsissime le loro noti ponderale dicerìe. 
Credo di essermi abbastanza spiegato sì circa la 
materia , che lo scopo di questo mio trattato. 
Ben prevedo che taluno sarà per tacciarmi di 
temerità , vedendomi discostare in qualche cosa 
dall ’ opinione di alcuni grandi uomini che hanno 
scritto in questa materia : dico perciò , che io 
rispetto P autorità di colali uomini , ed ammiro 
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i grandemente i loro scientìfici travagli ; ma l*uomo 
mi attenersi più alla ragione , che all * autorità 
ielP altr* uomo. Segua chi voglia quel Ille dixit 
li Peripatetici ; gli uomini della ragione voglion 
dirimente condursi né* loro giudizi: ed io a tali 
uomini di ragione intende di presentare il pre- 
cide opuscolo , non già poi a quelli di un ge- 
nio girovago , nè a quelli di spirito preoccupa- 
lo, e di prevenuta inclinazione. Voi pertanto 
miei rispettabili e gentilissimi Lettori , non isde- 
ijnate questo mio piccolo volume. Anco alli gran- 
ii Geni sono talora grate le piccole cose. -Legge- 
telo , e poi , se il merita , vituperatelo , lace- 
ratelo , consegnatelo al vento , alle fiamme — 
m nò ; che io ne son sicuro , se i veri spirili 
grandi non sono a tal segno furibondi , essendo 
pur vero V adagio comune : Numquam Leo ad- 
versus formicas. Vivete felici , e conservatevi 
d ben vostro , a quel della Patria , ed al pro- 
gresso della virtù. 
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DIVISIONE DEL PRESÈNTE OPUSCOLO, 


La ragion del Metodo ch’esigesi ad aversi la di- 
stinzione delle idee in ogni e qualsivoglia cosa , ci 
astringe a dividere in due parti il presente Trattato 
Cronologico. Nella prima di esse , in 21 capi, trat- 
terassi di ciò che alla Cronologia teoricamente si 
appartiene , cioè delle varie quantità , composizioni, 
e divisioni de’ periodi solari e lunari ; e questa pri- 
ma parte sarà detta Cronologia Teorica. Nella se- 
conda verrassi alla pratica di ciò che nella prima 
si tratta ; e perciò darassi ad essa il nome di Pra- 
tica Cronologica. 

PARTE PRIMA 

CRONOLOGIA TEORICA. 


CAPO I. 

Etimologia c significalo del vocabolo Cronologia , 
numerazione e vari periodi de’ pianeti. 


Due vocaboli greci Cronos e Logos uniti han for- 
mata la parola Cronologia, che vnol dire « Discorso 
« intorno al tempo j. Il tempo adunque colle sue 
partizioni , e modificazioni formano il soggetto di 
questa scienza. 


8 , 

La Cronologia può dividersi commodamente in ge- 
nerale , ed in parziale : la prima ha per oggetto il 
trattare del tempo nel suo tutto e con modo sinte- 
tico ; la seconda il considera per le sue parti, e con 
modo analitico. Oltre ciò può questa scienza nella 
sua teoria , e nella sua pratica divisarsi, e così nel 
primo aspetto presenta una cognizione astratta del 
tempo , come pure delle sue varie modificazioni, pe- 
riodi e divisioni : nel secondo poi somministra il 
modo con cui esaminare , calcolare , dividendo , e 
confrontando fra loro le varie parti del tempo , ad 
oggetto di averne 1’ esatta distribuzione. 

Li scrittori d’istorie impropriamente si dicono 
Cronologi , se non in quanto alla sola relazione de’ 
fatti eh’ essi narrano al tempo in cui li delti fatti si 
dicono esser successi : e sotto questo aspetto altri 
di essi diconsi Cronologi parziali , e son quelli che 
o tessono l’istoria di una data epoca ; o narrano 
fatti accaduti in certi dati punti più rimarchevoli di 
tempo : altri diconsi Cronologi universali , e son 
quelli che tessono l’ istoria dal principio del mondo 
fino al tempo in cui scrivono ; ma di tali non cre- 
do csservene pur uno , attesoché de’ tempi antedilu- 
viani non altro bassi , che quel poco registrato nella 
sacra istoria della Genesi, dal capo \ fino al 9. 

Niente di questo pel nostro scopo. Qui preten- 
desi soltanto dare una cognizion teorica del tempo e 
delle sue relazioni : cui poi soggiungersi la pratica 
discussione analitica de’ vari periodi del tempo istes- 
so per aver 1’ esatto confronto e distribuzione delle 
sue parti. 

Il tempo intanto puole in due aspetti considerar- 
si , assolutamente cioè , o sia in se , e relativamen- 
te , cioè in rapporto a quello che in esso fu , e , o 
sarà. Nel primo aspetto ci presenta una idea della 
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eternili» , che mai cominciò , c mai finirà , onde puoie 
per tal riguardo definirsi , una continua , e mai non 
interrotta successione cV istanti : nel secondo aspetto 
poi , cioè riguardo a quello che in esso fu , è , o 
sarà può definirsi , una certa misura e distribuzione 
del tempo assoluto , ed una tal misura e distribu- 
zione ci vien principalmente dalla varia durala de’ 
periodi di alcuni pianeti. 

Gii Astronomi colle loro diligenti osservazioni han- 
no finora scoverti undeci pianeti , ciascun de’ quali 
secondo la sua distanza dal^Sole, il suo giro esegue 
i% maggiore o minor tempo, ed un tal giro è cal- 
colabile nella sua durata col misurare la distanza che 
La dal Sole , che li serve come raggio , e semidia- 
metro della sua orbita , e coll’ attendere alla sua mag, 
giorc o minor velocità nel percorrere la suddetta or- 
bita. Io qui debbo contentarmi di accennar soltanto 
li detti pianeti , non essendo di mia pertinenza , bensì 
degli Aslrologi il trattarne ; men però di due soli tra 
essi , che formano , dirò così , lo scopo ed il fon- 
damento insieme della presente materia ; e sono il 
Sole e la Terra. 

Secondo il celebre sistema di Nicolò Copernico , 
il Sole , o non dee dirsi un pianeta , o pure ha da 
dirsi pianeta immobile , a differenza degli altri per es- 
ser desso il centro stabile dell’ astrologico sistema 
universale. Ila il Sole un moto solamente , ed è di 
rotazione vertiginosa intorno al suo asse. 

Intorno al Sole si muovono con orbite di varia 
grandezza , e dall’occidente all’ oriente li seguenti un- 
deci pianeti. 

I. Mercurio ?, che in distanza di miglia 3], 601 >937 
dal Sole compie il suo giro in giorni 87 , , ore 23 •> 
e minuti 44 . 

II. V caere ? , che in distanza di miglia 59:051 >352 
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dal Sole , compie il suo giro in giorni 229} ore \ 6 y 
e minuti 44 . 

III. La Terra $ , che nella distanza di miglia 
81,637,935 dal Solo , compie il suo giro in giorni 
365 , ore 5 , e minuti 49 circa. 

Intorno alla Terra poi , ed in distanza di miglia 
2 O 656 O 3 dalla Terra istessa , compie il suo corso la 
Luna C satellite della Terra , nello spazio di gior- 
ni 29, ore 12, e minuti 44 . 

Nel modo stesso come questa Luna sola affianca , 
dirò cosi ; la Terra , così d’ intorno a Giove giraa 
quattro lune, o satelliti, d’intorno ad Urano ne gir- 
ran sei , e sette intorno a Saturno. 

IV. Marte (/, che in distanza di miglia 124,390» 
990 dal Sole compie il suo periodo nello spazio di 
giorni 686 , ore 22 , e minuti \ 8 - 

V. Vesta fi, che in distanza di miglia 1 92,835, 
042 dal Sole percorre P orbita sua nello spazio di 
giorni \ ,325 , ed ore 19 . 

VI. Giunone $ che in distanza di miglia 21 7,81 1 , 
263 dal Sole compie il suo giro in giorni 1,591 ed 
ore 12 - 

VII. Cerere CJ- che in distanza di miglia 225,912 , 
659 dal Sole fa il suo giro in giorni 1,681- 

Vili. Pallade $ che in distanza di miglia 226, 
996 , 944 dal Sole , compie P orbita sua in giorni 
1,682- 

IX. Giove Tf: che in distanza di miglia 424,744, 
208 dal Sole percorre il suo periodo in giorni 4,330, 
ore 14 , e minuti 39 ". 

X. Saturno I j che in distanza di miglia 778,720 , 
416 dal Sole compie il suo giro in giorni 1 0,746 > 
ore 19 e minuti 16- 

XI. Urano £ finalmente, che in distanza di mi- 
glia 1,566,1 00 j 247 dal Sole scorre l’orbita sua nel- 
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lo spazio di giorni 30,589 > ore 8 » e minuti 39. 

Notisi , che le sudettc specifiche relative distanze 
di ciascun de’ surriferiti pianeti cosi vengon calcolate 
dagli Astrologi moderni ; ma nella lor somma diffe- 
riscono moltissimo da quelle degli antichi ; ed una 
tal diversità , credo io , sarà provenuta dai vari gra- 
di di perfezione delle parallassi ed astralabi che usa- 
rono nelle rispettive loro osservazioni. 

La presente materia punto non c’ impegna su di 
tali cose. Quel tanto che attiensi di ciò al nostro 
scopo è solo l’ esaminare e calcolare primo il tempo 
che la nostra Terra una colla sua Luna impiega nel 
percorrere la sua orbita per l’ eccliltica intorno al 
Sole ; 2 * il tempo che la Terra impiega nel fare una 
perfetta rivoluzione di se stessa intorno al suo asse: 
3. il tempo de’ movimenti della Luna circa la Terra. 

CAPO IL 

Moto della Terra intorno al Sole : rivoluzione della 
Terra intorno al suo asse : movimenti della Luna 
intorno al Sole , e circa la Terra. 

Due movimenti ha la Terra ; li quali considerar si 
debbono come norma e base della Cronologia. Il 
primo è quello , con cui , procedendo essa da occi- 
dente verso l’oriente, fa il suo giro intorno al Sole, 
scorrendo per su l’ Ecclittica , eh’ è una linea , che 
s’immagina passare per mezzo al Zodiaco, e divi- 
derne per giro in due parti eguali la latitudine. Il 
tempo che la Terra impiega nel compiere un tal giro 
è quello nel precedente capo accennato , cioè giorni 
365 , ore 5 , e minuti 49 circa. Questo tale spazio 
di tempo è ciò che da noi chiamasi anno , e quel 
moto poi dicesi: molo annuo della Terra. 
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L’ altro moto della Terra c quello di rotazione in- 
torno al suo asse , o sia di sua rivoluzione , ed uu 
tal giro compiesi nello spazio di ore ventiquattro , 
o sia di un giorno giusto. Ciò può facilmente scan- 
dagliarsi se su di un esatt’ orologio si nota il punto 
del nascere , o del tramontar del Sole , e poi nel 
giorno seguente si fa osservazione sul dett’ orologio 
nel punto stesso del nascimento , ovvero dell’occaso 
del Sole. Acciò poi sia perfettamente fatto un tale 
scandaglio è necessario che stiasi nel medesimo luo- 
go e quando si nota, e quando nel giorno seguente 
si osserva sul mentovato orologio il computo delle 
ore ; altrimcute andrà fallito nell’ intento chi oggi 
ex. g. segnasse 1’ orologio in una valle ; e nel do- 
mani poi volesse farne osservazione sulla cima di un 
alto monte. ■ 

La Luna eh’ è satellite della Terra ha un triplice 
moto, cioè annuo , diurno, e mensile. Non fa qui 
mestiere il trattar del primo , giacché d’ esso inten- 
des’ incluso nel moto istesso della Terra. 11 secondo 
è moto apparente , non già vero. Il terzo non è un 
moto circolare ma piuttosto di latitudine , attesoché 
mediante un tal moto partendo la Luna dal punto 
della sua pienezza, o perigeo, che quasi corrispon- 
de al tropico terrestre del Capricorno , si avvanza 
dalta parte del mezzodì verso il settentrione , finché 
non giunga al punto della sua maggior altezza o sia 
apogeo , che quasi corrisponde al tropico terrestre 
del Cancro , da cui poscia torna di nuovo al tropico 
sudetto del Capricorno. Dal perchè poi partendo la 
Luna da un de’ sudetti punti , non può tornare ad 
esso , se non dopo un mese approssimativamente , 
perciò questo suo moto dicesi mensile , e racchiude 
in se tutte le fasi di una intiera lunazione. Un tal 
moto mensile deve considerarsi come intcressantissi- 


13 

mo alla materia di cui si tratta. Il moto diurno deila 
Luna, che dissi apparente , si compie nello spazio 
di ore 24 » e minuti 44 . Perchè poi un tal periodo 
abbia 44 minuti dippiù della diurna rivoluzione della 
Terra , diressi a suo luogo. 

CAPO III. 

Continuazione della stessa materia. Dimostrasi geo- 
metricamente , che il giro diurno della Luna è ojy- 
parcntc. • 

Posto il celebre sistema Copernicano, vien chiaro 
che non già il Sole gira intorno alla Terra , bensì la 
Terra intorno al Sole per 1’ ecclittica , percorrendo il 
periodo che di sopra chiamato abbiamo annuali : 
dippiù che la Terra con moto di rotazione intorno al 
suo asse compie il periodo di ore 24 non già , se- 
condo giudicavasi prima del detto sistema , clic il 
Sole cioè facesse in 24 ore un perfetto giro intor- 
no alla Terra. 

Ciò posto espongo , e dimostro , che neppijr la 
Luna gira intorno alla Terra , percorrendo il suo 
voluto periodo diurno in ore 24 , e minuti 44 ’, ma 
che un tal moto com’è tutto proprio della Terra in 
riguardo al Sole , così pur è proprio della Terra 
stessa in rapporto alla Luna. Si espone : • 

Rappresenti il globo A il Sole (Eig. a 1 .») in mez- 
zo alla ecclittica LMN su di cui giri la Terra espres- 
sa nel globo BCDE. Rappresenti H la Luna, ed il 
cerchio HPGF il cielo della Luna. 

Dividasi tanto il globo BCDE dinotante la Terra, 
quanto il cerchio HÈGE in quattro parti mediante li 
due diametri OP,QH che s’intersechino ad angoli ret- 
ti , e per (ionsegnenza eguali , nel punto centrale del 
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globo BCDE : dipoi li quattro raggi risultanti dalli 
due diametri , che si sono scambievolmente interse- 
cali , si prolunghino a drittura tanto finché giungano 
in K , I, S , T punti equidistanti del cerchio mag- 
giore K.IST che nota il cielo del Sole. Ciò esegui- 
to , facciasi girare il detto globo rappresentante la 
Terra dall’occidente verso 1’ oriente , in guisa che il 
punto B ex. g. giunga là , dove trovas’ il punto E 
prima del moto. Proseguasi 1’ incominciato giro fin- 
tanto che il punto B al suo primiero sito non giunga. 

Si dimostra : Siccome l’è impossibile che il raggio 
BO non formi una sola retta coll’aggiunzione OR , 
con cui per l’ ipotesi giace a drittura , così 1’ è pa- 
rimente impossibile , che girando il globo BCDE in 
modo che il punto B cada sul sito del punto E , 
non cada paranco tutto il raggio BO su tutto il sito 
del raggio EK, e per conseguenza tutto il raggio BK 
su tutto il silo del raggio EI , ed il punto R sul 
sito del punto I. Ma un tale impossibile si suppone 
succedere nell’ ipotesi del voluto giro diurno della 
Luna intorno alla Terra : giacché li 44 minati di 
ritardo del giorno lunare sul solare ci mostrano ab- 
bastanza , che la Luna ritarda nella delta somma di 
minuti dal suo giro supposto: e perciò seguirebbe 
che girando il globo terrestre, come sopra, cade- 
rcbbe il punto E sul sito del punto D , senza cader 
peranco tutto il raggio BO su tutto il sito del rag- 
gio EH , ed il punto 0 sul sito del punto H. Sic- 
ché il soggetto di una tale ipotesi esseudo possibil 
ed impossibile nel tempo istesso , fa chiara conoscere 
la sua assurdità. 

Ma vi é anco di più. Posta la teoria del sistema 
Copernicano , e volendosi sostenere un tal giro diur- 
no della Luna , devesi necessariamente supporre o 
che la Terra non abbia la sj|a diurna rivoluzione in- 
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torno al suo asse , e che giri soltanto la Luna ; ed 
io questo caso verrebbesi a rovesciare tutta la teo- 
ria di Copernico: o pure che girando la Terra, giri 
anche insicm con essa la Luna con tutto il suo Cic- 
lo , ed in quest’ altra supposizione seguirebbe che mo- 
vendos’ il punto E per girare verso D , anche il pun- 
to li disegnante la Luna con tutto il raggio} EI giun- 
gerebbe al sito del raggio DS. Quindi avrebbesi la 
Luna segnata da II sempre fissa sul medesimo ponto 
E del globo ; ma ciò distrugge il fondo dell’ espe- 
rienza che ci convince dell’upposto. Dunque il giro 
diurno della Luna intorno alla Terra è onninamente 
apparente. II giro vero poi della Luna c il solo an- 
nuo , quello cioè che percorre per su l’ecclittica in- 
sieme colla Terra intorno al Sole. 

CAPO IV. 

Descrive 5* il moto mensile della Luna , c mostrasi onde 
provenga che il giorno lunare ha 44 minuti di più 
del giorno solare. 

Essendosi accennato nel capo II che il moto men- 
sile della Luna non è circolare , ma semplicemente 
di latitudine ; vengasi adesso a descrivere il modo * 

con cui un tal moto eseguesi. 

Rappresentisi la Terra nel globo AFBC. (Fig. a 2- a ) 
ed in esso l’intersezione trasversale CDFE di lati- 
tudine gradi 16 rappresenti la fascia del Zodiaco ter- 
restre rinchiusa fra ’1 Tropico del Cancro al Setten- 
trione , e quel del Capricorno a mezzodì. Rappresenti 
K la Luna nella pienezza , ovvero nel suo Perigeo, 
ed I la rappresenti nell’Apogeo , in cui tcrmiua li 
periodi di ciascuna fase mensile per incominciare la 
seguente fase. 
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L’arco poi LKIM segni il cielo della Lana, e le 
linee punteggiate, che dividono l’arco K1 in 15 parti 
eguali , rappresentino i gradi della Luna istessa. 

Se si suppone , come si deve , che il globo ter- 
restre AFBC facendo il suo giro diurno di rivolu- 
zione intorno al suo asse AB , il cielo della Luna 
sia fisso rispetto alla Terra in ciò che riguarda il 
giro diurno ; vedrassi ben chiaro , che il molo men- 
sile della Luna , il quale non si estende al di sopra , 
del punto I , nè al di sotto del punto K , sarà si- 
mile al moto di un pentolo in un orologio , il che 
vien chiaro notato dalla retta KH , che partendo dal 
centro H della Terra giunge al centro della Luna in 
K: e descrivesi anco dalla detta retta la linea di at- 
trazione fra la Terra e la Luna ; e restando col suo 
estremo II fisso nel punto H , come nel centro di 
un tal molo , 1 ’ altro estremo K muovesi un colla 
Luna con moto di latitudine verso I , da cui torna 
poscia in K dopo compiuta una intiera fase mensile. 

Ciò posto è da riflettersi , che siccome la Luna 
in una sua fase mensile scorre in faccia alla Terra 
per due volte quella stessa latitudine approssimati- 
vamente , che la Terra scorre in faccia al Sole nello 
spazio di sei mesi , quindi è da dirsi che un tal 
moto latitudinale della Luna ha la ragione quasi duo- 
decupla a quella della Terra in faccia del Sole. Dal 
che segue , che , a cagion del moto in parola , av- 
vanzandosi la Luna sull’orizzonte nella quantità di 
un grado e minuti 4 . per ciascun giorno tanto nel 
suo avvanzamento , quanto nella sua decrescenza, la 
Terra poi non percorrerà della sua relativa latitudine 
altro che minuti 30 in 31 per ciascun giorno. Quin- 
di paragonandosi e componendosi un tal eccesso col 
moto di rivoluzion giornaliera della Terra, troverassi 
che la Luna da un giorno all’altro seguente ha tanto 
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di accesso , o di recesso da ciascnn de’ due tropici 
sull’ orizzonte terrestre , quanto la Terra ne avrà in 
giorni 12 sull’ orizzonte celeste; c vai lo stesso che 
dire : il molo della Terra , nello scorrere la latitu- 
dine del Zodiaco celeste, è quasi la dodicesima parte 
del moto della Luna nello scorrere la latitudine del 
Zodiaco terrestre. Ciò però intendasi detto in rela- 
tion© alle due zone cioè del Zodiaco celeste c del 
terrestre ; non già poi relativamente allo spazio ce- 
leste. Da ciò parimente risulta , che il moto diurno 
della Luna è circa iu qnatlordicesima parte della la- 
titudine del Zodiaco terrestre , e non altro. 

Posta dunque la sudelta differenza di avvanzo oriz- 
tontale , è cosa facile a conoscersi che il giro diur- 
no della Terra in rapporto alla Luna è piu obbliquo 
di quello eh’ essa fa relativamente al Sole. 

Di fatti , attendasi alla Fig. 3. 3 e compreuderassi 
la verità di questa proposizione. Rappresenti ECHI 
la quarta parte della latitudine del Zodiaco terre- 
stre , ed A la Luna nel suo perigeo. Le due por- 
toni laterali RI , CD disegnino le corrispondenti 
porzioni dell’ orizzonte terrestre y e divise come sono 
in 3 parti egnali , li quattro punti CDFII dinotino 
quattro gradi della Luna , ed nna di esse divisioni, 
nome CD sia suddivisa in <12 parti eguali , e CO 
sia nna dodicesima. Ciò fatto, è chiaro che l’obbli- 
quità di BD sta a quella di BO come la 1 porzione 
Do alla porzione oC , cioè sarà 1 ’ undecuplo. Or una 
tal maggiore obbliquità produce un ritardo nel giro 
diurno della Terra in rapporto alla Luna in confron- 
to della rivoluzione terrestre diurno in rapporto al 
Sole : ed un tal ritardo vediam per esperienza essere 
di minuti 44- 

Facciasi lo stesso per le altre porzioni DF, FII , 

0 nelle loro corrispondenti EG , Gl , e così prose- 

2 
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guasi per tutta la latitudine fi odi è la Luna sia giunta 
in K che puoi immaginarsi rappresentare il tropico 
del Cancro , da cui per opposta obbliquitk discen- 
derò di nuovo per IF , FE , EC al punto primiero 
in A , che disegna il tropico del Capricorno. 

Nota. Essendo che ne’ due precedenti capi si b 
supposto il novilunio avvenire nell’apogeo, ed il ple- 
nilunio nel perigeo , credo esser qui necessario av- 
vertire , che ciò deve intendersi detto ipoteticamen- 
te , cioè nel caso in cui le dette fasi lunari avven- 
gano ne’ sudetli punti , ebe sono gli estremi del dia- 
metro di quel cerchio immaginato dagli Astrologi sotto 
il nome di Epiciclo lunare. Si c poi usata una tale 
ipotesi per commodamenle descrivere la diurna gra- 
duazione della Luna. Del resto l’esperienza ci assi- 
cura , che nè il novilunio , nè il plenilunio avvien 
sempr’e costantemente ne’ detti rispettivi punti come 
nell’ ipotesi ; ma , attesa la differenza del mese lu- 
nare sinodico, cioè quantitivo sul periodico, o sia 
mese corsivo della Luna , siegue che le fasi lunari 
or accadono più vicino ad un de’ tropici , or più 
lungi , e talora ne’ tropici stessi , secondo la sudet- 
ta differenza progressivamente aumentassi. Ciò però 
farassi più chiaro allor quando Iratterassi del mese 
e della sua distinzione. 

CAPO V. 

Che intendasi per Anno , e sua distinzione 
in Solare e Lunare. 

L’ anno propriamente detto è quello spazio di tem- 
po che vien impiegato dalla Terra nel percorrere il 
suo giro ecclittico intorno al Sole : perchè poi la 
Terra impiega nel detto suo giro giorni 3G5, ore 5, 
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c minuti 49''- e 12‘'--s»cgue di esser questa l’esatta 
somma dell’ anno giusto: e coinechè misura il molo, 
della Terra intorno al Solo , perciò il detto spazio 
di tempo vien chiamato Anno Sdare. Abbencliè però 
tal sia , quale abbiam detto , la somma dell’anno so- 
lare , pure non è tale nel computo usuale che noi 
ne facciamo , a cagione delle frazioni delle ore e de’ 
minuti. Ma di ciò fatassi parola in appresso, quan- 
do cioè tratterassi della distinzione deil’anno comu- 
ne dal bissestile. 

Per anno lunare poi s’intende l’aggregato di do- 
deci lunazioni , ognuna delle quali costando di gior- 
ni 29 , ore 12, e minuti primi circa 44 , il duo- 
decuplo costa di giorni 354 , ore 8 , e minati 44, 
ed è questa l’esatta somma dell’anno lunare. La dif- 
ferenza poi , o 1’ eccesso dell’ anno solare sul lunare 
è di giorni 10, ore 21, minuti 5'— e 12"— Una tal 
differenza annua è ciò che costituisce 1* epatta di cia- 
scun anno , che noi contiamo per 1 1 a motivo di 
rotondità. Tanto poi di questa epatta , quanto an- 
cora del modo di combinare ed aggiustare il corso 
della Luna con quello del Sole , tratterassi a suo 
I proprio luogo. . ,* 

CAPO VI. 

Distinzione dcW anno comune dal bissestile. 

Prima della celebre correzione Gregoriana non era 
l’ anno cosi ben computato , come al presente lo è 
dopo la detta correzione : e primieramente parlando 
degli antichi Romani è da notarsi che Romolo com- 
pose 1’ anno di soli io mesi , che cominciando da 
Marzo terminavano a Decembrc , e. furono da Ini no- 
minati come sicgie , cioè il 1 . Marzo , Mariius iu 
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onor di Marie, da cui vantava il detto Romolo la 
sua origine. Il 2* fu detto Aprile , Aprilis , quasi 
apcrilis , giusta il pensar di Varrone , ab apcriendo , 
in onor della Terra che in tal mese- principalmeute 
apre il suo seno alla produzione de’ suoi germi. Il 
3 . fu detto Maggio , Majus , in onor de’ vecchi ed 
antenati , eh’ eran chiamati Majores. Il 4 . fu detto 
Giugno , Junius , in onor de’Giovani , Juniores. Gli 
altri seguenti furon chiamati con nome numerale di 
ciascuno nell’ordine de’ 40: quindi Luglio fu detto 
Quintilis, ed anco Julhis , forse in memoria di Giulo 
figlio di Enea , o piuttosto , chiamandosi Quintilis 
per l’ innanzi , fu poi detto Julius in onor di Giulio 
Cesare : ciò istcsso praticossi per Agosto , giacché 
chiamato Scxtilis per l’ innanzi , perchè il sesto fra’ 
mesi , fu poi detto Augustus in onor di Cesare Au- 
gusto. Li rimanenti 4 poi furon chiamati Settembre, 
September , perchè il settimo ; Ottobre , October , 
perchè ottavo , Novembre , Novcmbcr , perchè nono; 
e Decembro , December , eh’ era il decimo ed ultimo 
nell’ ordine sudetto. 

Di quanti giorni poi costasse ciascun de’detti mesi 
di Romolo non apparisce con chiarezza ; ma può ben 
dirsi che costasse di giorni 35 attesoché l’anno se- 
condo il computo di Romolo componevasi di gior- 
ni 350. 

Questo così madornal errore di Romolo fu in parte 
corretto da Numa Pompilio , il quale aggiungendo 
atti già detti 350 giorni altri 4 , formò 1 ’ anno di gior- 
ni 354 1 eh’ è la somma quasi intiera e propria dell’an- 
no lunare : dippiù divise l’ anzidetto numero di gior- 
ni , ed il distribuì per 42 mesi , aggiungendo altri 
due mesi atti 40 di Romolo, cioè Gennaro, Janua- 
rius in onor di Giano , e Febbrajo , Fcbbruarius in 
oaor della Dea Fcbbrua. Sei di questi 42 costavano 
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di giorni 30 » cd orati detti mesi pieni, menses pie- 
ni , nitri sei coslavan di 29 , ed eran detti , mesi 
monchi , menses cavi. Sebene altri opinan meglio , 
che Numa all’ anno di Romolo aggiungesse giorni 5, 
dal che risultassero sette mesi pieni e cinque monchi. 

Giulio-Cesare poi accorgendosi , che posto anche 
questo computo di Numa , pur tuttavolta le stagio- 
ni andavan sensibilissimamente retrogradando; aggiun- 
se all’ anno di Numa altri 40 giorni ed ore 6 ; e 
formò il suo anno di giorni 365) ed ore 6 dippiùj 
Distribuì parimente i giorni per ciascnn de’ 42 mesi 
dell’ anno secondo l’ordine appunto come sono pres- 
so di noi, cioè 7 di giorni 34 , quattro di 30, ed 
uno cioè Febbraio, di 28* Ordinò dippiù , che le ore 
6 di avvanzo sul detto numero di giorni si unissero 
in ogni quattro anni a formare un giorno di piu , e 
ne fissò il luogo fra li 24 , c 25 di Febbrajo , cho 
perciò in ogni quattro anni Febbrajo contasse gior- 
ni 29 e non già 28 giusta il solito : e perchè nel 
Calendario il giorno 24 di Febbrajo si esprime eoa 
dire: Sexto Kalendas Martii , perciò in ogni quattro 
anni , il giorno appresso si esprimesse dicendo: Bis 
sexto Kalendas Martii. Ed ecco d’ onde proviene l’o- 
rigine , e l’etimologia dell’anno bissestile. Ciò po- 
sto , chiaro conoscesi , la differenza dell’ anno bis- 
sestile dal Comune, secondo il computo di Giulio 
Cesare consistere in ciò , che il primo costa di gior- 
ni 366 , ®d il secondo di giorni 365 , ed ore 6- 

Un tal computo porta il nome del suo autore, e 
suole indifferentemente chiamarsi Anno Giuliano , e 
correzione Giuliana. Neppure però è aU’intutto esatto 
e perfetto ,. secondo potrà osservarsi a suo luogo r 
trattandosi della correzione Gregoriana. 


Digitized by Google 


Distinzioni deli’ anno in Astrcnomioo e Civile. 


L’anno suole altrimente ancora distinguersi in A- 
slronomico e Civile. Il che dicesi ancora Natu- 
rale , è lo stesso spazio di tempo , che la Terra 
insieme col suo atmosfera , e colla sua Luna , secon- 
dò abbiam detto di sopra , impiega nel percorrere 
il giro del Zodiaco per su l’ cccliltica , ed è anno 
giusto ; che costa di giorni 365 > ore 5 ? minuti 
49' — e 12"— giusta il calcolo più esatto della corre- 
zione Gregoriana. Il 2 - poi ? che dicesi anche Ar- 
tificiale , e presso a poco lo stesso spazio di tem- 
po, computalo però ed adattato variamente secondo 
il vario uso de’ popoli ; de’ quali , alcun’ il comin- 
ciavano da un tal mese , altri da un tal altro. Cosi 
fra noi tanto l’ anno ecclesiastico , che il civile prin- 
cipio nel j. di Gennaro; presso gli antichi Romani 
cominciavasi l’anno all’entrare di Marzo : e prima 
di essi era questo istesso l’uso ed il computo del- 
1 ’ anno presso gli Ebrei , da che Iddio comandò a 
Mosè , come bassi peli’ Esodo al cap. 12 ? che il 
detto mese da noi chiamato. Marzo fosse il primo 
tra i mesi dell’anno. E finalmente nell’uso e nel com- 
mercio della vita civile, negli affari cioè , ne’ con- 
tratti , e quasi, posso dire, in ogni evento siam 
solili servirci del computo dell’ anno artificiale, di- 
cendo a cagion di esempio : alli 2 di Febbraio son 
compiuti 14 anni , da che il felicemente Regnante 
sommo Pontefice Gregorio XYI fu esaltato al soglio 
pontificio: Alli 10 marzo fan 5 anni che morì Leu- 
tulo : Alli 15 agósto matura l’annua scadenza del 
capitale che Pompeo deve a Livio cc. ec. di tal 
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fatta. Ma basta quanto fin qui si è detto dell’anno. 
Passiamo adesso a parlare delle parti deU’anno, cioè 
de’naesi e delle settimane. 

CAPO Vili. 

Che intendasi per mese , che per settimana , 
c loro relazione all ’ anno. 

Il Zodiaco , per mezzo al quale gira la Terra per 
su l’ ecclittica intorno al Sole, dividcs’in dodeci costel- 
lazioni d’ intervallo quasi eguale. Or essendosi detto 
esser 1’ anno astronomico la misura del molo intiero 
della Terra intorno alla ecclittica , ne siegne , che 
come il Zodiaco in dodeci parli dividesi , così pur 
1’ anno : queste dodeci parti dell’ anno da noi chia- 
matisi mesi : un mese adunque è quasi la dodicesi- 
ma parte dell’ anno astronomico , giacche nello spa- 
zio di un mese la Terra percorre la dodicesima par- 
te del Zodiaco. 

Come si disse dell’ anno , cosi parimente il mese 
può dislinguers’ in astronomico e civile : il primo è 
la dodicesima dell’ anno ; il secondo poi è uno spa- 
zio di tempo equivalente all’ anzidetto , ma però a- 
dattato variamente secondo il vario uso che da noi 
se ne fa. Cosi quando diciamo ex: g: quel tal fan- 
ciullo alli 3 del corrente Ottobre ha compiuti mesi 
10 o pure alli 15 dell’entrante Novembre fan sei 
mesi da che Pompeo sposò Livia cc. non venghiamo 
a computare i mesi nel loro essere astronomico, ma 
secondo 1’ uso civile. Oltre ciò deve dislinguers’ il 
mese astronomico , o solare dal lunare: e la diffe- 
renza del primo sul secondò c la stessa differenza 
dell’anno solare sul lunare, divisa però per p>. Sic- 
ché il mese solare essendo di giorni 30 , ore 10 , 
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min. 20 — e G"~ ed essendo il lunare di giorni 29 » 
ore |2> ndn. 43'— e 40 "— « chiaro la differenza es- 
sere ore 21 , min. 45'- e 20 "- Distinguono ancora gli 
Astrologi il mese lunare in sinodico e periodico ; 
ed una tale distinzione non poco interessa. Il primo, 
cioè il sinodico puoi dirsi essere il quantitativo di 
ciascuna lunazione ; il secondo poi , cioè il perio- 
dico misura il tempo che la Luna impiega dal suo 
partire da un dato punto della zona zodiacale ter- 
restre fin a quando per la seconda volta fa ritorno 
ad esso , dopo di essere arrivata sì all’ uno , che al- 
l’ altro de’ tropici : o pure ( seguendo 1’ ipotesi del 
capo III , e IV ) misura il tempo che la Luna im- 
piega dal punto in cui parte da un tropico fino al 
punto in cui allo stesso tropico fa ritorno partendo 
dall’ opposto tropico. La differenza poi del sinodico 
sul periodico^ è di giorni due circa giacché il primo 
costa di giorni 29 , ore 12 e minuti 44 circa; il 
secondo poi costa di giorni 27 , cd ore 12 appros- 
simativamente, giusta le osservazioni fatte dal dotto 
Samuele Clarche ne’ Commentari sulla Fisica di Jaco- 
po Roaull , tom. 2 cap. IX num. 7. 

La settimana è un complesso di giorni 7 , e con- 
tiene circa il quarto di uua lunazione. Gli antichi Ro- 
maui chiamarono ciascuno di questi 7 giorni col nome 
di qualche loro Dio ; dissero quindi giorno del Sole: 
Dics solis , quello che corrisponde alla nostra Do- 
menica : Dics Lunae , giorno della Luna quello che 
da noi chiamasi Lunedì : Dics Marlis , giorno di 
Marte quel che da noi si appella Martedì : Dics 
Mercuri , giorno di Mercurio quello che presso di 
noi è Mercordi : Dics Jovis , giorno di Giove quello 
che presso noi è Giovedì : Dics Vcneris , giorno di 
Venere quello che noi diciamo Venerdì: e finalmen- 
te Dics Saturni giorno di Saturno quello che uoi ap- 
pelliam Sabbato. 
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Solevano i Greci numerare i giorni anche per de- 
cine , ed i Romani anche per novene ; ma. di ciò 
niente all’ uopo per noi. 

Noi altri Cristiani poi con lodevole consuetudine 
avendo cambiato il nome del giorno del Sole , il 
chiamiamo Domenica , cioè giorno del Signore, ram- 
mentando in detto giorno il principio della creazio- 
ne , e la resurrezione di Nostro Signore Gesù Cristo 
che fu il compimento dell’ umana Redenzione: il che 
vien espresso dalla Chiesa nella prima strofa del- 
l’inno matutino della Domenica , cioè : Primo die 
quo Trinilas — Beala mundum condidil — Vcl quo re- 
surgens Conditor — Nos morte vieta liòerat. Così pa- 
rimente abbiamo scambiato il nome del giorno di 
Saturno in una voce ebraica equivalente al requies 
de’ Latini , che appo noi dinota riposo ; ed è questo 
il Sabbato in memoria del riposo del Creatore , o sia 
del termine , e della cessazione dal creare. Gli altri 
cinque giorni son da noi chiamali nello stesso modo 
come dai Latini , cioè Lunedì , Martedì , Mercordì , 
Giovedì, e Venerdì. Nell’uso ecclesiastico poi, ec- 
cetto la Domenica cd il Sabbato , i cinque rimanenti 
giorni si contano per ferie ; dicendo Feria seconda 
il Lunedì , Feria terza il Martedì , Feria quarta il 
Mercordì , Feria quinta il Giovedì , e finalmente Fe- 
ria sesta il Venerdì : e ciò perchè la S. Chiesa ab- 
borre dal chiamare i giorni sacri al Signore co’ nomi 
detestabili degl’ idoli del paganesimo. 

fc’ uso di contare i giorni della settimana presso 
gli Ebrei era il seguente : il giorno seguente al Sab- 
bato veniva detto prima Sabbati , ed era il giorno 
corrispondente alla nostra Domenica : il nostro Lu- 
nedi era chiamato sccunda Sabbali , e così prosegui- 
vano fino al Venerdì esclusivamente , che da essi era 
detto Parasccvc , che significa preparazione. Chi è 
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curioso dò’ computi usati presso di altro nazioni , 
ne consulti gl’ istorici , alli quali piuttosto queste cose 
appartengono. 

La settimana ha coll’ anno la relazione di una parte 
cinquantesima seconda in circa ; giacché l’ anno è 
composto di 52 settimane ed un giorno quando è 
comune , costa poi di 52 settimane , e due giorni , 
quando è bisestile. Basta il detto fin qui de’ Mesi e 
delle Settimane. 

CAPO IX. 

Delle parli del Mese , cioè de ’ giorni. 

Li mesi , de’ quali si è parlato nel capo prece- 
dente , non costano tutti di un egual numero di gior- 
ni. ( Non s’ intenda ciò del mese astronomico , nè 
del lunare , bensì dc’mesi come sono dall’uso distri- 
buiti ) sicché sette mesi son dispari , quattro son 
pari , ed uno è Tariabile. Li primi contano giorni 
31, e sono Gennaro , Marzo, Maggio, Luglio, Ago- 
sto , Ottobre , e Decembre. Li secondi ne contano 
30, o. sono Aprile , Giugno, Settembre , Novembre : 
il Tariabile poi è Fcbbrajo che conta giorni 28 nel- 
l’anno comune, e 29 nell’anno bisestile, come fu 
detto nel capo VI v Ciascun giorno poi è lo spazio 
di ore 24 , c misura esattamente la riduzione del- 
la Terra intorno al suo asse. Il giorno può distin- 
guersi tal come dicemmo dell’anno e del mese , in 
astronomico e civile , o sia in naturale ed artificia- 
le : il primo è lo stesso poc’anzi detto , cioè la mi- 
sura del riTolgimento del nostro globo intorno al suo 
asse : il secondo poi è lo spazio stesso di ore 24, 
che cominciasi però e compiesi Tariamenle secondo 
l'uso vario de’ popoli. Così presso ì Babilonesi co- 
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mi oc lava*' il giorno dal nascere del Sole. Gli Umbri 
usavan computarlo dall’un mezzodì all' altro. Gli 
Egizi pel contrario il computavano da una mezza- 
notte all’altra : e questo sistema trovasi adesso in 
uso. presso vari popoli occidentali, e principalmente 
presso i Francesi ; ed è questo per verità il modo 
più naturale , coni’ anco il più atto alle operazioni 
cronologiche. Presso di noi altr’ Italiani , che ab- 
biara seguito l’uso degli Ebrei e de’ Greci si com- 
puta il giorno dall’occaso perfetto del Sole all’altro 
seguente. Quindi , quando presso di noi contansi 
ora ex. g. due ore , tre ore di notte , malamente 
scrivcrebbesi colla data del giorno già decorso ; ma 
devesi scrivere colla data del giorno seguente, di 
cui tutta la notte fa parte secondo l’ uso Italiano : 
così correndo adesso le ore 21 del 28 Settembre, 
se debbo scrivere ad un amico dopo le ore 24 di 
questo istesso giorno , userò la data del giorno se- 
guente , che già è cominciato. Ma oltre la data di- 
stinzione del giorno , bavvene un altra ancora. 

Sé per poco rianderemo ciò che si c detto nel 
capo IV , vedremo chiarissimo , clic la rivoluzione 
della Terra in ogni giorno deve considerarsi per l’uso 
però comune. Presso di noi è di contare dal mattino 
seguente , due rapporti , cioè pel rapporto al Sole, 
e pel rapporto alla Luna , dal che nastono due ili- 
versi periodi di tempo , quello cioè del giorno deLto 
del Sole che costa di ore 24 5 e quello della Luna, 
che a cagione della maggiore obldiquità in rappòrto 
al giro diurno della Terra , che si disse nascere dal 
progresso del moto mensile di essa Luna cesta di ore 
24) e minuti 44 di più 5 1 ’ è perciò che il ' giorno 
distinguesi ancora in solare, e lunare periodico, l’ul- 
timo de’ quali è maggiore del primo nella eennata 
somma di minuti 44 . Per maggior commodo di chi 
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legge soggiungo qui il modo di contare i giorni di 
ciascun mese a norma dell’ uso trasmessoci dagli an- 
tichi Latini. 

Sicché nel Calendario latino il primo giorno di 
ciascun mese vien espresso col nome Kalcndis in abla- 
tivo : dipoi distinti li mesi in eccettuati , che son 4» 
cioè Marzo , Maggio, Luglio , ed Ottobre, ed ia 
ordinari , che sono i rimanenti 8 è da notarsi che 
in ciascuno degli 8 ordinari il giorno 5. vien espres- 
so coll’ablativo Nonis , ed il \ 3. coll’ablativo Idi- 
bus : negli eccettuati poi non il 5. ma il 7* è detto 
Nonis ; e non il 13 * ma il 1 5. vien detto Idibus . 
Ciò premesso , dico che in latino il giorno seguente 
alle calende , che conta sempre li 2 di ciascun mese, 
si esprime col numero inclusivo de’ giorni che inter- 
cedono da esso alle none: così ex. g. perchè le none 
di Aprile sono alli 5 , c perchè dal 2* Aprile fino 
stili 5 inclusivamente si coniano, giorni 4 •> perciò li 
2 Aprile dicesi. Quarto Nonas Aprili* ; e nel modo 
istesso proseguendo il 3 di esse Aprile vien detto, 
Tcrtiò Nonas Aprilis , il 4 * poi eh’ è il precedente 
alle none non si esprime con dire secundo nonas , 
giacché secundo venendo dal verbo sequor esprime- 
rebbe piuttosto il giorno seguente le none ; perciò 
si diees’ in vece : pridie Nonas. Ne’ mesi poi eccet- 
tuati , a cagion che le none sono alli 7 e perchè da 
2 a 7 inclusivamente si contano giorni G 1 perciò il 
«secondo giorno di ciascun de’ detti 4 si esprime di- 
cendo : Scxlo Nonas , il 3 - Quinto Nonas , il 4 * 
Quarto Nonas , il 5. Tcrlio Nonas , ed il sesto che 
precede le none dicesi Pridie Nonas. 

Dopo le None , li giorni seguenti si contano da- 
gl’ Idi ; e così ne’ mesi ordinari che hanno gl’ Idi 
alli 13 , il giorno seguente alle None , che sarà il 
fi. di ciascun di detti mesi , esprime»! dicendo , 
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Octavo Idus Aprilis ex: g. e nd rimanente proee- 
desi come si è detto dello None. Ne’ mesi poi ec- 
cettuati , comechè dalle none esclusivamente fino a- 
gi’ Idi che sono alli i 5 , inclusivamcnle si coniano 
giorni 8 j perciò il giorno 8. di Marzo ex. g. di- 
cesi , Octavo Idus Martii , il 9 - Septimo Idus Mar- 
ta eie. fino al decimoquarto , che dicesi Pridie Idus 
Martii. 

Dopo gl’ Idi , il rimanente del mese contasi per 
le calende del mese che sieguc : quindi ne’ mesi or- 
dinari essendo stati gl’idi alli 43, e perchè dal 44« 
tino al 4. del seguente mese inclusivaraente si con- 
tino giorni 48 , se il mese corrente è di 30 , e 49, 
te è di 34 , perciò il giorno 44. del mese di 30 
si dirà » Decimoclavo Kalcndas , e nei mese di 34 

10 stesso 44. si dirà » Decimonono Kalcndas : e così 

11 44. di Aprile ex: g. dirassi » Decimo davo Ka- 
Itndas Mai , il 45. si dirà » Dccimoscptimo ec: il 
44 * poi ai Decembre , eh’ è di 31 » dir devesi De- 
cimonono Kalcndas Januari. Ne’ quattro mesi eccet- 
tuati poi , come che tutti e quattro sono di 31 , 
il giorno 46 . eh’ è ,il giorno dopo gl’idi , espri- 
merassi con dire » Dccimoscptimo Kalcndas ec., giac- 
ché dal 46 . fino al 4* del seguente mese inclusiva- 
mente si contano giorni 47 : quindi il 46 di Mar- 
zo dirassi » Decimoseptimo Kalcndas Aprilis : il 4 6 
di Maggio dirassi » Decimoseptimo Kalcndas Junt e 
così dicasi ancora nel 46 - degli altri due eccettua- 
ti , contandosi nel modo assegnato di sopra fino al- 
l’ultimo giorno, che in qualunque mese vicn espres- 
so con dire Pridie Kalcndas del seguente mese. 
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CAPO X. 

Delle ore , parti del giorno , e de' minuti , 
parti dclt ora. 


Gli Ebrei dividevano il giorno naturale o astro- 
nomico in due parti eguali , ed una di queste parti 
era la notte presso di essi , l’altra ilgiorno ; quindi 
secondo un tal computo ebraico tanto il giorno , 
quanto la notte costavano di ore 12- Dippiù divi- 
sero le 12 ore notturne in quattro parli che chiama- 
rono vigilie , ciascuna delle quali costava di ore 3 . 
Divisero il giorno parimente in quattro parti , e chia- 
mando il principio del loro giorno col nome di ora 
Prima , davano poi alle sudette quattro parti i nomi 
di ora Terza , di ora Sesta , di ora Nona , e di 
Vespro , eh’ era la quarta parte ed ultima , la quale 
conteneva 1 ’ ora undecima , che corrisponde all’ ora 
del nostro Completorio. Noi poi dividiamo il giorno 
naturale in due parti quasi sempre disuguali, e chia- 
miam ore diurne quelle che sono illustrate dal Sole: 
ore poi notturne quelle che della luce del Sole van 
prive: Tanto le uDe , quanto le altre or son più, 
ed or meno secondo la varietà delle stagioni. Ho 
detto » in due parti quasi sempre disuguali , giac- 
ché prescindendo dai due giorni de’ due Equinozi 
ne’ quali la nott’ ed il giorno costano egualmente di 
4 2 ore, in tutti gli altri tempi la notte non è mai 
eguale al giorno. Se poi vogliam ponderare la pro- 
porzione tra l’aumento e la deficienza relativa dello 
dette ore diurne e notturno, saremo nell’ obbligo di 
dire 1 che] que’ popoli i quali si trovano sotto la 
linea equinoziale hanno proporzion eguale tra 1 ’ au- 
mento e deficienza del giorno e della notte: 2 -° che 
fra noi abitanti dell’ Italia , come pure fra que’ po- 
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polì , clic sono nella stessa linea di latitudine che 
l’ Italia , e quelli cho Irò vana i nella linea di latitu- 
dine meridionale corrispondente alla nostra settentrio- 
nale non havvi eguale proporzione tra un tale au- 
mento e deficienza ; giacché laddove presso di noi e 
di tutt’i popoli 'della nostra stessa latitudine e della 
corrispondente alla nostra , la notte nella sua mag- 
gior durata non cstcndcsi al di sopra delle ore 
il che avviene nel solstizio d’ inverno ; il giorno poi 
nella sua mag-gior durata cstendesi al di là ancora 
delle ore 1 G , come può bene osservarsi nel tempo 
del solstizio di està. 3. 0 finalmente, che in tutti gli 
altri siti del globo la proporzione della deficienza , 
e dell’ aumento cennato ò costantemente maggiore o 
minore sccondochc li detti siti più o meno sì allon- 
tanano , o si avvicinano all’ Equatore , od a ciascun 
de’ poli , vai quanto dire , sccondochc là latitudine 
de’ detti sili si approssima più all’Equatore, o più 
ad un de’ poli. Ma lasciamo questa materia , che non 
a noi ; bensì ai Geografi appartiene , e torniamo al 
proposito. 

Siccome le ore sono le parti del giorno , cd ogni 
ora è la ventiquattresima parte del giorno ; così li 
minuti sono le parli dell’ ora. Tali minuti poi so- 
glion distribuirsi in primi , secondi , terzi cc. tal- 
mente che ogni minuto primo c la sessantesima parte 
dell’ ora ; ogni secondo è la sessantesima di un pri- 
mo , ogni terzo è la sessantesima di un secondo, e 
così proseguendo innanzi. Una tal divisione reca gran 
vantaggio alla formazione degli esatti calcoli crono- 
logici ; abbenchè in questo trattato non ci estende- 
remo al di là de’ secondi. 
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CAPO XI. 


De’ quadro punii cardinali dell ’ anno , cioè 
de’ solstizi , e c?e£"/i Equinozi. 

Quattro sono le stagioni dell’anno , delle quali si 
parlerà nella descrizione della Ecclitlica in fine del 
presente opuscolo: e sono la primavera, 1’ està, l’au- 
tunno , e l’ inverno. La prima e la terza di queste 
cominciano dai punti de’ loro rispettivi equinozi ; la 
seconda poi, c la quarta cominciano dai punti dei 
loro rispettivi solstizi. La cognizione di tali punti 
non poco interessa la Cronologia. Questi poi sono 
1.° il punto dell’equinozio di primavera j 2-° il 
punto del solstizio di està ; 3*° il punto dell’ equi- 
nozio di autunno; 4.° il punto del solstizio d’ invernò. 

Li solstizi son sempre fissi ed assoluti in . qua- 
lunque luogo della Terra : gli equinozi poi son fissi 
ed assoluti nel totale del sistema Geologico e co- 
smografico : tali son pure stabilmente sotto la linea 
equinoziale : son vari poi e relativi secondo i-diversi 
punti del globo , prescindendo da quelli che sono 
sotto la sudetta linea equinoziale. Così nella nostra 
Italia , a cagion del suo sito che molto discostasi 
dall’ ombra che reca la piena prominenza del globo, 
1’ equinozio di primavera succede circa 20 giorni pri- 
ma dell’ equinozio assoluto , cioè circa il 1 .° di Mar- 
zo ; ed in autunno accade parimente circa 20 giorni 
dopo T equinozio autunnale assoluto , cioè circa il 
\2 di Ottobre. Lo stesso dicasi di tutt’i luoghi che 
sono nella latitudine dell’ Italia , e di quelli che so- 
no nella latitudine corrispondente dalla parte me- 
ridionale. Se alcuno desiderasse una più ampia co- 
gnizione di ciò che abbiam qui accennato soltanto , 
ac consulti gli autori Geografi. Per aversi poi ag- 
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giustatamcnte tali punii solstiziali ed equinoziali , è 
necessario primieramente avvertire clic l’anno può con- 
siderarsi sotto tre aspetti , cioè come comune , ed è 
mancante in ore 5 , minuti 49 '- e 12 ’’-: come bisse- 
stile eh’ è soverchio in ore 17, minali 27'- e 30"-: e 
finalmente come giusto , ed è lo stesso auno astro- 
nomico. Or se queste tre diverse annue somme si di- 
vidono per 4 , avrassi. 

1 . ° Che nell’anno comune l’ equinozio di primavera 
succede alle ore G del 22 Marzo. Il solstizio di està 
succede allo ore 12 del 21 Giugno. L’ equinozio di 
autunno alle ore 18 del 20 Settembre; ed il solstizio 
d’inverno alla 20 Decentbre in punto. 

2 . ° Che nell’anno bissestile l’ equinozio di prima- 
vera succede alle ore 12 del giorno 22 Marzo. Il 
solstizio di està succede alti 21 Giugno in punto. 
L’equinozio di autunno alle ore 12 del 21 Settem- 
bre ; ed il solstizio d’ inverno al termine giusto del 
21 Decembre. 

3 . ® Finalmente , che nell’ anno giusto , o astrono- 
mico 1 ’ equinozio di primavera succede alle ore 7 , 
minuti 27- e 18 - del 22 Marzo. Il solstizio di està 
succede alle ore 14, minuti 5 4 '- e 36' -del 21 Giu- 
gno. L’equinozio autuunale avviene alle ore 22 , mi- 
nuti 21'- e 54 ”-del 20 Settembre; ed il solstizio 
d’ inverno alle ore 5 , minuti 49 '- e 12 ”- del 21 Di- 
cembre. 

Ma qual di queste tre distribuzioni dovrem noi se- 
guire ? Certo è , che gli equinozi e solstizi si dcl- 
l’ anno comune che bissestile sono adattati al solo 
computo usuale che se ne fa, nè hanno, che un’ap- 
parenza di vero. Li veri equinozi e solstizi son quelli 
che dividono 1 ’ anno giusto in quattro parti eguali , 
c corrispondono esattamente al sistema astronomico: 
perciò questi ultimi debbono da noi attendersi ed 

3 
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usarsi. L’ intervallo poi che bassi tra il punto di un 
equinozio e quello del seguente solstizio nel computo 
dell’anno giusto è di giorni 91 , ore 7, minuti 2?'- e 
48 " -la qual somma risulta dalla somma dell’anno 
giusto divisa per 4. 

CAPO XII. 

Dell Embolismo. 

Questo vocabolo , Embolismo, dinota lo stesso che 
Lunazione intercalare. A ben intendere la ragion’ e 
1’ uso di un tal embolismo è necessario avvertire , che 
siccome 1’ anno solare avvanza l’ anno lunare nella 
somma di giorni undic’ in circa , e precisamente in 
giorni 10, ore 21 , minuti 5' e 12" così per aggiu- 
stare il corso lunare col solare , in ogni 3 anni , 
della sndetta somma che avrassi triplicata , si forma 
una lunazione di più sulle dodeci ordinarie lunazioni 
dell’ anno , e così nell’ anno susseguente alti detti 3 
avransi non 12 , ma 13 lunazioni. Serva di esempio: 
l’anno 1843 essendo stato termine dello già scórso 
periodo decennovale, non ebbe alcuna epatta : quindi 
l’anno 1844 prossimamente decorso ebbe 41 per e- 
patta (usiamo 41 , eh’ è l’ epatta rotonda invece del - 
l’ epatta giusta ) e nel corrente 1845 l’ epatta è 22 , 
al quale aggiunti gli 41 del seguente 1846 , avrassi 
33 , da cui tolto 3 , resta 30 : il 3 servirà di epatta 
dello stesso 1846 , ed il 30 formerà una lunazione 
di più , che si aggiungerà alle 42 lunazioni del se- 
guente 1847 , in cui saranno 13 lunazioni , e perciò 
desso anno sarà embolismico. E così proseguendo , 
avrassi che aggiunti 11 all’epatta 3 del 1845 , risul- 
terà 14 per epatta del 1847 , ed al 14 aggiunti gli 
i\ del 4848 avrassi 25 per epatta del detto 1848 , 
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ed al 25 aggiunti 11 del 1849 , arossi 30, da chi 
lolto 30, resterà 6 per «patta del detto 1849, e del 
30 si formerà la tredicesima luna da aggiungersi allo 
lunazioni del 1850, che sarà erobolismico. Discorrasi 
così nel dipoi. Ma ciò fatto , resta poi perfettamente 
aggiustalo il corso della Luna con quello del Sole? Certo 
che nò: ina per aversi un tale aggiustamento devesi a- 
spettare il periodo decennovale , al termine di cui , 
come dirassi nel capo seguente, comincian il Sole e 
la Luna il loro corso nel punto istesso , e propria- 
mente nel principiar dell’ anao. 

CAPO XIII. 

Del Periodo Metanico , o sia Ciclo decennovale , det- 
to con altri nomi : Numero d' oro , e Ciclo della 

Luna. 

Metone Ateniese fa P inventore del Ciclo decenna- 
le , detto ancora Metonico dal nome dell’ autore. 
Un tal Ciclo contiene un periodo di anni 19, alter- 
mine de' quali, aggiustandos’insieme tutte l’epatte, e 
lunazioni colla somma degli anni solari , avviene che 
la Luna incomincia il suo corso insiem col Sole, cioè 
nel punto istesso eh’ è il principio del 1 ." di Gen- 
naro ; e perciò tutte le fasi lanari accaderanno nei 
medesimi punti secondo 1’ ordine istesso con cui suc- 
cessero progressivamente nel periodo decennovale già 
decorso. 

Per rischiarimento di ciò vanghiamo alla pratica 
discussione di un de’ detti periodi decennovali. 

La somma di 19 anni solari è di giorni 6,939, 
ore 14, minuti 34' -e 48” "La somma di 19 an- 
ni lunari è di giorni 6,732 , ore 21 , c minuti 
56' - Sicché sottratta la somma lunare dalla solare , 
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liassi l’eccesso di giorni 206 , ore 16, minuti 38'- 
e 48" -Ma la somma di una giusta esatta, cioè 
giorni 10 > ore 21 ? minuti 5 ' - e 19" - moltiplicata 
per 19 dà il prodotto di giorni 206, ore 16, mi- 
nuti 38' " e 48 ' - oh’ ® appuntino la stessa che il su- 
dello eccesso ; dunque risulta chiarissimo , che al 
termine di un ciclo dccennovale la Luna trovas’ in 
perfetto aggiustamento col Sole. 

Non so poi , come sia saltato in testa a taluno il 
dire e scrivere che nel detto termine dccennovale la 
Luna prevenga col suo corso il corso del Sole nella 
somma di un’ ora in circa. D’ onde risultar ei fece 
una tale anticipazione ? Se dal mal formato computo 
del ciclo dccennovale *, dico in tal caso , che una 
tale anticipazione al presente giunta sarebbe ad ore 
307 , quanti cioè sono stati li cicli decennovali de- 
corsi dal principio del mondo , e forse anco più. 
Potrebbe immaginarsi stravolgimento maggiore ? O 
pure la fece derivare da qualche legge primordiale 
de’ tempi ; ed in quest’ altro caso ce ne avesse al- 
meno addotto il come , od il perchè ! 

Ma di tali frivolezze non è d’ uopo il brigarci. 
Metto qui , per maggior commodo di chi legge, l’o- 
perazione distesa di ciò che si è di sopra esposto. 

Giorni — ore — ni' — m'' 

Somma solare decennovale — 6,939 — 14 — 34 — 48 

Somma lunare decennovale — 6,732 — 21 — 56 — 00 

Eccesso della prima sulla 

•eeconda —0,206 — 16 — 38 — 48 

Somma di 19 Epatte gius te-- 206 — 16 — 38 — 48 

Dunque il residuo è nulla 

Il che dinota niun divario esservi tra la Luna ed 
il Sole al termine di un decennovale. 

Questo ciclo decennovale vien detto il gran ciclo 
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della Luna , giacché come si è detto , è un perfetta 
rivolgimento di tutte le fasi della Luoa , che al detta 
termine ritornano tutte al luogo istesso tenuto nel- 
l’ordine decennovalp già decorso. Vien per fine chia- 
mato ancora Numero d’ oro , sia pel gran vantaggio 
eh’ esso arreca per l’esatta distribuzione de’ tempi > 
tia perchè , come dicono , dal popolo Alessandrino 
fu trasmesso a’ Romani segnato a’ caratteri d’ oro in 
tutta la sua serie dal \ lino a 19 r in un calendario 
di argento. 

CAPO XIV. 

Di altri periodi usati nel computo degli anni presso 
vari popoli , cioè della settimana e Giubileo ebraico r 
dell’ olimpiade Greca , c del lustro ed Indizione ro- 
mana , come pure del periodo Giuliano , del seco- 
lo , dell' epoca e dell Era. 

Gli Ebrei contavan gli anni per settimane e per 
Giubilei o sia per settimane semplici , e per setti- 
mane di settimane ; il primo modo era di contar gli 
auoi a sette a sette ; c 1’ ultimo anno di ogni sellò 
dicevasi sabbatico , cioè di riposo ; e non si per- 
metteva il lavorare la terra : il secondo modo era di 
contare per Giubilei , ciascun de’ quali componevasi 
di sette settimane , cioè di 49 unni , e 1’ ultimo an- 
no di un tal periodo era sabbatico ; ma molto più 
solenne di ogn’ altro sabbatico ordinario : ed era an- 
no di remissione , e di restituzione. 

Presso i Greci costumavasi di contare gli anni per 
olimpiadi; ed ogni olimpiade costava di 4 anni. Fu- 
ron detti olimpiadi questi piccoli periodi a cagion 
de’ giuochi che celebruvansi per ogni 4 anni nella città 
di Olimpia, con altro nome Pisa, in riva del fiume 
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Alfe». Pelli furono anco lfili , perché andati in di- 
suso , furono rinnovati e rimessi da Ifito 442 anni 
dopo che furono istituiti da Ercole ; e 22 ? o 23 
anni prima della fondazione di Roma. 

Presso i Romani poi gli anni prima si contavano 
per lustri , e poi anco per indizioni. Il lustro co- 
stava di 5 anni , e secondo Varrone vien da luo , 
pagare , per un certo tributo che da’ censori veniva 
imposto a pagarsi dal popolo. Dall’ istoria Romana 
rilevasi che la voce Lustrum dinota la legge stabili- 
ta da Servio Tullio sesto Re di Roma, colla quale 
legge ordinavasi fare’ in ogni cinque anni la rassegna 
di tutto il popolo Romano. L’indizione poi © un 
periodo di anni \ 5 , e dicesi stabilita dall’Imperator 
tostammo , che tolto avendo 1 ’ uso de’ lustri , ordi- 
nò che un tal tributo si pagasse dal popolo in ogni 
1 5 anni , e per conseguenza che gli anni non si com- 
putassero più per Olimpiadi , nè per lustri , ma solo 
per indizioni. Quindi la voce indizione « Indiclio » 
anco significa tributo , o imposta. 

Il periodo Giuliano adattato da Giuseppe Scalige- 
ro all’uso dell’ anno Giuliano , di cui si trattò nel 
capo 6 ‘°j è un ciclo risultante dalla moltiplicazione 
de’ tre cicli seguenti , ciascun per se stesso , cioè 
dell’ indizione romana per 4 5 , del numero d’oro per 
49 j o delle lettere domenicali per 28- . Yauitisi co ' 
me si voglia un tal ciclo , che io noi giudico di 
gran vantaggio e necessità , in modo che qui fia 
grand’ uopo il trattarne. 

Il sècolo comunemente dicesi lo spazio di anni 
cento 5 ubbcnchè Servio osserva di essersi una lai 
voce adottata per esprimere alle volte anche lo spa- 
zio di 30 , di HO? od anco di 1000 ann >' Hmd' 
mente per nome di Epoca non intcndesi qualche pe- 
riodo fisso c determinato di qualche somma di anni, 
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bensì una serie di anni che comincia dal successo di 
qualche fatto celebre e famoso : ed è usata special- 
mente dagl’ Istorici per comodità della partizione de’ 
tempi , c della distribuzione delle cose che narrano. 
Così, dicesi ex. g. dall’ epoca dell’eccidio Trojano ; 
dall’ epoca della fondazione di Roma ec. ec. di si- 
mil fatta. 

Quest'epoca suol con altro nome chiamarsi JEra y 
nome corrotto dagli antichi copisti , giacché , secon- 
do il Vossio , questa parola proviene da quattro let- 
tere puntate , cioè A. E. R. A. mercè le quali vo- 
levasi notare da’ Romani l’epoca del .regno di Au- 
gusto , esprimendosi Ab Èxordio Regni Augusti. 

L’ Era comune , o sia Epoca principale , di cni 
noi tutto dì ci serviamo è quella della nascita di 
Nostro Signor Gesù Cristo , che accadde nell’ anno 
754 della fondazione di Roma. Una tal Era porta 
il venerato nome di Era Cristiana. 

CAPO XV. 

Della correzione Gregoriana. 

V anno riformato da Giulio Cesare neppur era e- 
sattamente perfetto ; giacché componendosi esso di 
giorni 365 > ed ore 6 giuste , veniva che gli equi- 
nozi , com’ anche i solstizi, al termine di anni 4 31 
abbassavansi di un giorno. Quindi , nel ponteficato 
di Gregorio XIII. si conobbe , che gli equinozi 
eransi arretrati dal loro proprio punto nella somma 
di giorni 40* Perciò il sudetto sommo Pontefice , 
tenuta consulta de’ più dotti Astrologi , e di uomini 
peritissimi nella scienza del calcolo , corresse un tal 
errore per mezzo di due disposizioni che diede; pri- 
ma cioè tolse giorni 40 dalla somma dell’anno 4852 
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allor corrente , iu toodo che il giorno 5 di ottobre 
non per tal numero si contasse ; bensì per 15 di 
detto mese : con ciò vennero a ristabilirsi al proprio 
luogo li 4 punti cardinali dell’anno. La seconda di- 
sposizione tu , che (per evitare in avvenire l’abba- 
glio , che lino ad allora eras’ incorso ) 1 ’ anno fosse 
computato per giorni 365 , ore 5 , minuti 40' — e 
12 "- e dippiù che in avvenire niun anno secolare , 
o centesimo si facesse bissestile , eccetto quelli, che 
nel computo de’ secoli fossero divisibili per 4 ; in 
guisa-chè il 1600 allor prossimo fosse bissestile ; 
perchè 16 è perfettamente divisibile per 4 - Non così 
poi il 1700 ; il 1800 , nè il 1900 , atteso nè 
il 17 , nè il 18) nè il 19 fosser divisibili per 4 > 
Laonde il 2000 » il 2400 » il 2800 oc. sono bis.se- 
stili ; noi son poi quelle centinaja , che sono inter- 
medie agli ultimi sudetli. 

Non giudico fuor di proposito far qui una dili- 
gente discussione della delta riforma Gregoriaua per 
mostrarne più chiara la ragionevolezza contro le mal 
fondate opinioni di alcuni computisti che da quella 
si discostano; 

Si disse altrove che l’ anno Gregoriano costa di 
.gii rui 365 5 ore 5 , minuti 49 '-- e 1 2 "— Or confron- 
tiamo il dello computo coll’intiero sistema Gregoria- 
no per vedere con quanta ragione ben costi e calzi 
1’ enunciato computo. Se 1’ anno Giuliano fosse stato 
esalto e perfetto , iu tal caso i bissestili sarebbero 
perpetuamente stabili a succedere in ogni 4 anni sen- 
za bisogno di altra mutazione od alterazione: ma 
giacché si conobbe dal sudetto Pontefice sull’ espe- 
rien/a del ritrocesso degli equinozi, che il detto anno 
Giuliano era più del convenevole : quindi a ragion 
di esatto calcolo , per ordine di Lui , fur tolti dal- 
l’auno Giuliano minuti 10 — e 48"-- talché l’anno giu-; 
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sto costasse come sopra di giorni 365 , ore 5 , mi- 
nuti 49 '— e 42"— e le centinaja intermedio alla parti- 
zione del 4 o°o fosser bi ssestili , come di sopra si 
è detto: e con molta ragione, giacche la somma de’ 
minuti 1 0 — moltiplicata per un secolo , o sia per 
400? da il prodotto di 4000 minuti primi, ed i 48''-* 
moltiplicati parimente per 100 5 danno il prodotto di 
4?800"— eh’ equivalgono ad 80'— che aggiunti alti su- 
delti 1000 fan 4080 primi. Ma un giorno è la som- 
ma di minuti 1440*— sicché in ciascun cenlinajo de- 
gl’ intermedi non bissestili vengono a tralasciarsi 3G0 
minuti primi: questi dunque moltiplicati per 4 , mon- 
tano a 1440? de’ quali si compone perfettamente un 
giorno , il quale si piazza in ciascun quarto centi- 
naio facendolo bissestile. Come dunque uscire da un 
computo così perfetto ed esatto ? Ed ecco il perchè 
van mollo lungi dal vero que’ computisti che preten* 
dono formar l’anno maggiore o minore della sudelta 
somma Gregoriana ; e fra gli altri 1’ Autore della 
nuova sfera Armiilare, il quale asserisce che alle ore 
6 di sorvanzo mancano minuti 44 '— non già 10 — e 
48"-- come si è detto. Il che se fosse com’ egli- pen- 
sa , essendo la sua differenza di minuti 3 ’ — e 12 "— 
al termine di anni 400 gli equinozi avvanzarebbero 
di un giorno ; e se pur tanto potesse durare il mon- 
do , al termine di anni 13,800 ? gli equinozi avvan- 
zerebbero un mese. Ma il detto Autore con altri che 
così la pensano , non badano che anco le minuzie 
nel computo di un’ anno solo passan poi ad esser 
grandezze nel decorso di molti anni. 
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CAPO XVI. 

Dtir Epatta , e suo uso. 

Trattandosi dell’Embolismo nel capo XII si disse 
qualche cosa della epatta : ora è necessario trattarne 
eoa maggior chiarezza. Per epatta dunque intendesi 
1’ eccesso dell’ anno solare sull’ anno lunare , cioè la 
somma di giorni io > ore 21 , minuti 5' — e 12" ~ 
Dicesi poi epatta da un verbo greco « Epago » che 
significa aggiungere , giacché una tal somma devesi 
a suo tempo aggiungere per avers’il perfetto aggiu- 
stamento della somma lunare colla solare. Di una 
tale aggiunzione fa detto abbastanza nel citato capo 
dell’ embolismo. Qui solo è necessario aggiungere che 
la sudetta somma di epatta è la vera e giusta ; ma 
i cronologi nsano di computarla per i J a motivo di 
rotondità, e per evitare l’incommodo delle frazioni. 
Ala è da badarsi che una tal epatta di \ \ , o sia ro- 
tonda ci fa conoscere soltanto il giorno de’ primi no- 
viluni di ciascun anno ; ma non già 1’ ora precisa o 
molto meno i minuti primi e secondi , ne’ quali essi 
noviluni avvengono , il che mollo c’ interessa cono- 
scere per non andar falliti del loro punto fisso. Per- 
ciò ne’ calcoli che qui appresso andrena facendo 
non ci serviremo , che dell’ epatta giusta , tralasciando 
l’ epatta rotonda; giacché non bisogna marciare al- 
l’ ingrosso , come suol dirsi , ed a peso di carboni s 
1’ «patta giusta solamente può ben regolarci nel pro- 
gresso di un computo , in cui si ha da tener conto 
fin delle minuzie , principalmente quando trattasi di 
appurare con certezza il vero punto del novilunio di 
Marzo in ogni e ciascun anno , dal qual punto di- 
pende il plenilunio pasquale. 

Oltreché poi l’ epatta giusta ci fa conoscere preci* 
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samenle li punti de’ sudetti noviluni : serve ancora 
per farci avere il perfetto aggiustamento della Luna 
col Sole al termine del periodo decennovale , secondo 
si di sse nel Capo XIII , dove trattossi del ciclo Me- 
tonico. Non tralasciato però di dire qualche cosa in- 
torno all’ uso dell’ epatta rotonda di cui tuttodì si ser- 
vono i calendisti. Sicché un tal uso consiste nel con- 
tare per H l’ epatta di ciascun anno, aggiungendo 
sempre questo numero all’ epatta dell’ anno preceden- 
te ; cosi che l’ aggregato della epatta decorsa e del- 
1’ \ \ aggiunto serva per. epatta dell’anno seguente, 
quando però un tale aggregato non oltrepassa il 30» 
nel caso poi che oltrepassa , il 30 si toglie serban- 
dosi per luuazion embolismale dell’anno susseguente, 
e l’ eccesso sul 30 si usa per epatta dell’anno corrente. 
Così , essendo stalo l’anno 1843 principio del de- 
cennovale corrente , l’ epatta di esso anno fu * o sia 
zero ; nel 1 844 fu i 1 , ed a questi aggiunti 1 1 del 
corrente 1 845 » bassi 22 , ed a questi aggiunti 1 \ 
del venturo 1 846 » avrassi la somma 33 » dalla qua- 
le tolto 30 per farne la lunazion’ embolismica da 
piazzarsi nel 1847» resta 3 per epatta del detto 
1846» ed al 3 aggiuntili, hassi 14 per epatta del 
4847 • c e° sl proseguas’ innanzi. 

Notisi ebe quando l’aggregato di tali epatte monta 
a 29 > in quel tal anno non vi è epatta , e nel ca- 
lendario in luogo di essa trovasi segualo un asteri- 
sco * , che dinota zero , o vacanza. 

Malamente si opinò e si scrisse da taluni , potersi 
dare cioè che l’ ammonto dell’ epatte potesse giungere 
a 30 ; giacché ciò apparisce falso dall’esatto com- 
puto decennovale. 
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CAPO XVII. 

Del ciclo solare , ovvero delle lettere Domenicali . 

Per ciclo del Sole inlendési un periodo di anni 28 » 
ftl termine di cui le sette lettere Domenicali , che si 
usano per notare ciascun giorno della settimana , ri- 
tornano allo stesso giro come da prima nel ciclo so- 
lare già decorso. Per ben ciò intendere pria d’ogni 
altra cosa è d’uopo avvertire che le lettere Dome- 
nicali sono le prime sette lettere dell’Alfabeto, cioè 
A, B , C, D, E, P , G ; ed ognuna di esse notai 
un giorno della settimana , in modo però , che ogni 
primo di Gennaro venga notato dall’ A : e così , °se 
il primo di Gennaro fu mercordì ex. g. com’ è stato 
nel corrente anno 4845 j in tal caso tanto questo 
primo mercordì, quanto ancora tutti gli altri mer- 
cordì del detto anno sono segnati dall’ A , ed in con- 
seguenza il giovedì sarà segnato dalla B, il venerdì 
dalla C ; il sabbato dalla D , e la Domenica dalla 
E , eh’ è la propria Domenicale di esso anno ; il lu- 
nedì poi sarà segnato dalla F, ed il martedì filial- 
mente dalla G. 

E da osservars’ in secondo luogo , che se P anno 
costasse perfettamente di un datò numero di setti- 
mane , in tal caso tutti gli anni cominciarebbero sem- 
pre dallo stesso giorno della settimana ; ma comecbè 
desso si compone di 52 settimane ed un giorno 
quando è comune , e di 52 settimane e due giorni 
quando è bisscstile , quindi è che nè comincia sempre 
dallo, stesso giorno, nè il ciclo solare puoi essere di 
7 anni , quante sono cioè le dette lettere , c ciò a 
cagion de’ bissestili : Da ciò siegue, che come Panno 
comune seguente all’ altro comune ha un giorno di 
più sul rotondo numero delle settimane , così vi ha 
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la suooessioDC retrograda delle dette lettere Domeni- 
cali ; e comccbè il bissestile ne ha due giorni di piti 
così ha desso due Domenicali : siegue dippiù che , 
per questa istessa ragione de’ bisscslili , il ciclo so- 
lare non può compiersi , che col periodo di quattro 
settimane di anni , cioè di 28* 

L’ altra cosa finalmente da notarsi è ciò , da cui 
deriva la retrograda successione delle sudctte lettere; 
il che deve considerarsi ed in riguardo dell* anno co- 
mune, ed in riguardo dell’ anno bissestile. 

Pel primo succede , che avendo l' anno comune un 
giorno di più di 52 settimane , la lettera che nel- 
f anno precedente segnò il primo dell’ anno , come a 
cagion di esempio il mercordì , segnerà parimente 
l’ ultimo di esso anno che sarà pure mercordì ; quindi 
il primo del nuovo anno sarà segnato colla stessa 
lettera che segnò l’ultimo del passalo anno: servaci 
di esempio il corrente 1845- Essendo esso anno co- 
mincialo di mercordì che fu notato dalla A , il giq- 
vedì è notato dalla B , il venerdì dalla C , il sab- 
bato dalla D , la Domenica dalla E , perciò la E se- 
gnando la Domenica è la lettera Domenicale del detto 
anno : Or segnando dello stesso modo il computo 
de’ giorni fino al terminare dell’anno, troverassi che 
1’ ultimo dell’ anno sarà segnato parimente dalla A , 
perchè mercordì ; laonde il primo dell’ anno 1 846 se- 
guente dovendo essere segnato parimente dalla A , ci 
darà la B per nota del venerdì , la C per nota del 
sabbato , e la D che nota la Domenica sarà la let- 
tera Domenicale del detto 1840: e così pel prosieguo. 

Sicché la ragione per cui la A segna tanto il giorno 
ultimo dell’anno comune precedente quanto ancora il 
primo dell’ anno seguente è il giorno di più sulla 
somma rotonda delle 52 settimane. 

Per riguardo al secondo poi , cioè al bissestile , 
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la cosa va diversamente , giacché avendo il bissestile 
un giorno più che il comune , è necessario che la A , 
avendo notato ex. g. il lunedì dal 1 Gennaro fino 
alli 24 Febbrajo , chiami , dirò così a far le sue veci 
la G , eh’ è sua precedente , e così, cedendo a que- 
sta il suo luogo 1’ A passa a segnare il giorno se- 
guente , in tal modo computandosi , come se il giorno 
• corrispondente al 1 . dell’ anno ed il seguente fossero 
un giorno solo. Da ciò siegue , che la lettera , la 
quale dal \. Gennaro fin a 24 Febbrajo inclusivo se- 
gnò fa Domenica , d’ allora in poi cede il suo luogo 
alla sua precedente nell’ ordine alfabetico ; c così , 
non ostante l’ aumento di un giorno , conserverà tut- 
tavia la A il suo posto nel segnare sì 1’ ultimo del 
bissestile corrente , che il primo del comune seguen- 
te. Così, a cagion di esempio, nel 1844 bissestile 
essendo stata la G prima lettera Domenicale , l’ A 
segnò il 1 . Gennaro che fu lunedì ; quindi al giun- 
gere del 25 Febbrajo chiamò in sua compagnia la G, 
anzi la sostituì a far le sue veci , facendole segnare 
d’ allora in poi quello stesso lunedì, eh’ essa fino al- 
lora notato aveva : da ciò seguì che non piu l’A, 
bensì la G segnando il lunedì , ed in conseguenza la 
A il martedì , la B il mercordì , la C il giovedì , la 
D il venerdì , la E il sabbato , successe la F a se- 
gnare la Domenica , sostituendo essa il luogo che fin 
allora era stato piazzato dalla G , e questa passò a 
segnare il lunedì. (Si avverta che la seconda lettera 
Domenicale del bissestile si segna minuscola , non 
già majuscola. ) Quindi siegue che la A segnando il 
martedì , segnò l* ultimo giorno del bissestile sudet- 
to ; e poi seguì 1’ ordine suo segnando il mercordì , 
che fu il primo del seguente 1845- Discorrasi nello 
stesso modo, di ogn’ altro bissestile. Dal detto adun- 
que chiaro apparisce che per lettera Domenicale di 
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ciascun anno s’ intende quella lettera clic fra le sette 
cenciate segna tutte le Domeniche del detto anno : 
come pure , che ogni anno bissestile ha duo Dome* 
nicali , una cioè che segna le Domeniche dal 1 Gen- 
naro fino al 25 Febbrajo esclusivo ; 1’ altra dal 25 
istesso inclusivo insino alla fine dell’anno istesso : o 
perciò nel calendario ogni bissestile va segnato con 
due Domenicali , la prima delle quali è majuscola , 
la seconda è minuscola. 

Così il detto 1844 è segnato in guisa » G. f. » 
Ma comechè il discernere gli anni bissestiii dalli co- 
muni è di molta necessità in queste operazioni ; per- 
ciò è d’ uopo qui assegnarne il modo. 

La somma di Era comune dell’ anno ricercalo di- 
vidasi per 4 , e se il residuo è zero , l’ anno sarà 
bissestile , in altro caso il numero che avrass’in re- 
siduo mostrerà quanti anni son decorsi dal bisscsli- 
le , Così cercandosi ex. g. se il 1848 sarà bissesti- 
le o comune , si divida il 1848) p- 4 e poiché il 
residuo è zero, segue di esser d’esso bissestile: giac- 
ché poi il 1850 g. diviso per 4 da 2 in resi- 
duo : ne siegue di esser d’esso comune, e secondo 
dopo il bissestile. Il quoziente poi di tale divisione 
dimostra quanti bissestiii son decorsi dal principio 
dell’ era cristiana fino oli’ anno in questione. 

CAPO XVIII. 

Continuazione della stessa materia. Uso e vantaggio 
della U'tlcra Domenicale. 

Trovata che sarassi la lettera Domenicale di un 
dato anno , mediante la regola che a suo luogo as- 
segnarassi , sarà dessa di grand’ uso e vantaggio prin- 
cipalmente a due operazioni ; \ . cioè , per ajuto di 
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lei troverà ssi con faciltà in qual giorno della setti- 
mana sia avvenuto , o avverrà un tal giorno di un 
dato mese; ex. g. se il 1 . di Agosto del 1832 sia 
stato di lunedi , di marlerdì , ovvero di altro gior- 
no della settimana: come pure, se il 25 di Decem- 
bre del 1858 sia per venire di Domenica, di lunedi 
o di altro giorno. 2 - Per mezzo della stessa lettera 
Domenicale si conosce con faciltà e precisione ; alli 
quanti di un' tal mese, che ne sia suscettibile , sia 
accaduta, od accaderà una tal festa mobile , come a 
dire Pasqna , Settuagesima , Pentecoste ec. Questa 
seconda operazione però esige il concorso dell’epat- 
ta di cui si è fatto parola nel capo XVI. Per ciò 
che alla prima operazione appartiensi , proponghiamo 
e sciogliamo due quesiti per maggiormente dilucida- 
re colla pratica l’assegnata teoria; e siano li quesiti 
stessi che abbiamo accennati, cioè 1 . Quesito i In 
qual giorno della settimana cadde il 1 di Agosto del 
1832? 

Soluzione. Accertatici per la regola che darassi , 
di esser stala la A prima lettcta Domenicale , e. g. 
la seconda del detto anno, perchè bissestile, conoscesi 
che il primo di Gennaro fu giorno di Domenica , il 
primo di Febbrajo fu di mercordi , e perchè Febbrajo 
contò 29 5 il primo di Marzo fu giovedì e quind’ il 
primo di Aprile fu Domenica , il primo di Maggio 
fu martedì , il primo di Giugno venerdì , il primo di 
Luglio Domenica , ed il primo dì Agosto ricercato 
fu mercordi. - 

Diamo un altro quesito che riguardi la stessa ope- 
razione , ma in avvenire. 

2 • Quesito. Chiedesi conoscere il 25 Decembre del 
1858 in q«al giorno avverrà- della settimana? 

Soluzione. Conosciutosi, per la regola che daras- 
si , essere la C lettera Domenicale del 1 85S> vedrassi 
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che il primo di Gennaro sarà venerdì, quindi facen- 
do il computo de’ mesi, come sopra, contando però 
Febbrajo di 28 ? perchè comune, troverassi che il 25 
di Decembre in quesito sarà giorno di Sabbaio. 

Mettiamo e sciogliamo altri due quesiti per dilu- 
cidamento della 2- operazione. 

Quesito 4. Cercasi conoscere alli quanti di Marzo, 
o di Aprile accadde la Pasqua di Risurrezione dei- 
ranno 4840 ? 

Soluzione \ . Visto nel 1 .° elenco de’ primi novi- 
luni usuali, (*) e per le regole che a proprio luogo 
si assegneranno , qualmente il primo novilunio usuale 
del 1840 accadde alle ore 21? minuti 29 '- e 12' del 
24 Gennaro , alla qual somma aggiungendosi quella di 
tré lunazioni c di un plenilunio, cioè giorni - 1 03 ? ore 
8, e minuti 34'— risulta l’aggregato di giorni 107 ? ore 
6, minuti 3— e \ e l"~ dal quale sottratto 91, ch’èia 
somma di Gennaro , Febbrajo bissestile , e Marzo , 
basa’ il plenilunio di Marzo alle ore 6 ? minuti 3'— e 
12 ''- del 47 Aprile. Ma qual giorno era nella set- 
timana il 4 7 Aprile in # quell’ anno ? Ecco 1 ’ ajuto del- 
la lettera Domenicale , eh’ essendo E la prima , e D 
la seconda del detto anno perchè bissestile , ci fa 
intendere che il 4 .° di Gennaro fu raercordi : quindi 
facendo il computo troverassi che il 4 7 Aprile fu 
venerdì , e che perciò la Domenica di Pasqua av- 
venne alli 49 di Aprile. 

Quesito 2- Alli quanti di Marzo, o di Aprile sarà 
la Pasqua del 4 853 ? 

Soluzione. Conosciutosi che il primo novilunio del 
detto anno accaderà alle ore 9, minuti 4'— e 48 '*- del 


(*) t,e tavole de’ primi noviluaii usuati si trovano in fine della pii— 
• ma parte. 
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>10 Gennaro, a cui aggiungendo due lunazioni ed uà 
plenilunio, cioè giorni 73 , ore 19, e minuli 50' — 
avrass’ il plenilunio di Marzo accadere alle ore 4 , 
minuti 54 — e 48"-- del 25 Marzo ; e giacché la let- 
tera Domenicale del detto anno che sarà la B ci mo- 
stra che il 4 . di Gennaro sarà giorno di Sabbato, e 
fatto il computo di Gennaro e Febbrajo comune , e 
veduto che il detto 25 di Marzo sarà venerdì , se- 
guirà la Pasqua ricercata alli 27 di Marzo (*). t 

CAPO XIX. 


Delle fate mobili , e principalmente della Pasqua 
di Risurrezione. 

» . 

Tutte le feste possono a due classi ridursi; altri 
di esse imperocché sono stabili , e son quelle che 
tengono sempre fisso il loro luogo nell’ordine de’mesi 
e de’ giorni : di tal fatta è Natale ex. g. che avvien 
sempre al 25 Decembre; l’Epifania, ch’è sempre alli 
6 Gennaro, l’Assunzione, eh’ è alli 45 Agosto cc.ec. 
e queste niuna difficoltà importano, c perciò da noi 
si tralasciano. . . 

L’ altre poi sono mobili, e sono, dirò così lo sco- 
po di questo trattato. Son esse quelle feste che non 
hanno un luogo fisso nell’anno solare, ma in tutta la 
loro posizione dipendono dagli andamenti della luna. 
Tali sono la Pasqua di Risurrezione con tutte quelle 
altre, che o la precedono, o la seguono ad un de- 
terminato numero di giorni, o di settimane. E come- 
che Pasqua è regolata dal plenilunio della luna vera 


(*) Ciò si rapirà meglio Be’ due scgueuti capi , c quando darass" il 
mudo di (issar la Pasqua. 
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dì marzo, co9k tulle le altre foste mobili son rego- 
late da Pasqua. Difalti, fissala la Pasqua alti tanti 
di Marzo , o di Aprile , si fissan poi tanto le feste 
mobili che precedono la Pasqua , come la setluage- 
sima , le Ceneri ec., quanto ancora quelle chela se- 
guono, come l’ Ascensione , Pentecoste ec. le quali 
tulle si potranno rilevare dalle tavole delle feste mo- 
bili , che si aggiungeranno in fine di questo volumetto. 

Qui frattanto non di altro fa mestieri a trattarsi , 
che della Pasqua eh’ è come il canone , che regola 
tulle le altre feste mobili. Sicché. 

Il Sacrosanto Concilio Niceno , volendo che noi 
Cristiani affatto non ci uniformassimo agli Ebrei nella 
celebrazione della Pasqua , ordinò primieramente , che, 
laddove quelli la celebrano nel giorno in cui cade la 
àecimaquarta luna di Marzo, sia qualunque fra la 
settimana , noi la celebrassimo in giorno di Dome- 
nica immediatamente seguente alla detta qnartadeci ma 
di marzo: stabilì secondariamente con ciò islesso che 
noi non celebrassimo la Pasqua nella quartadecima 
della detta luna , bensì dopo terminala questa , ed 
incominciata la quintadecima. Ordinò in terzo luogo 
che la luna di Marzo non si tenesse per vera , se il 
novilunio di essa non avvenisse dall’ g inclusivo in 
poi del detto mese ; onde siegue doversi tener per 
falso quel plenilunio di Marzo , che accade prima 
del giorno seguente all’ equinozio di primavera , che 
dicemmo nel Capo XI succedere nell’ auno giusto, di 
cui dobbiam ser virci , alle ore 7 , minuti 27' e tg'' 
del 22 di Marzo. Tutto ciò rilevasi dalle annotazioni 
Temporarie che si premettono al -Brev iario Itomano, 
e propriamente dal capo De festis mohtlibus , dove, 
si stabilisce ancora , che i giorni del novilunio di 
Marzo si restringono fra i termini del giorno g Mar- 
zo inclusivo fino al 5 Aprile parimente inclusivo , 
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laonde non si deve tenere per novilunio vero di Mar- 
zo quel novilunio ohe accade prima dell’ otto di det- 
to mese. Questa regola però ammette qualch’eccezio- 
ne , come a suo luogo vedrassi. 

Oltre di ciò devesi finalmente avvertire che per cele- 
brarsi la Pasqua è necessario che alle ore 24 j cioè 
al termine del Sabljato precedente sia terminata la 
quartadecima luna di Marzo , il che importa che il 
plenilunio avvenga prima delle ore 18 > e 22 minuti 
primi della Domenica : 

Domandasi : Perchè non adattare il sudetto com- 
puto secondo l’ uso francese , in cui si 'fa comincia- 
re la Domenica da mezzanotte al pari di ogni altro 
giorno ? • 1 ' t . , . 

Rispondo , che nel detto computo si deve seguire 
l’uso italiano, eh’ è quello stesso de’ Greci e degli 
Ebrei , come altrove fu detto , ed a cui si unifor- 
marono ancora i Padri del Niceno. 

Essendo adunque così chi non vede la necessità di 
una regola , che fissi con esatto computo li punti dei 
noviluni , e delle altre fasi lunari per non errare in 
una cosa di tanta importanza? Ed ecco il perchè io 
qui appresso m’ ingegno di assegnare una tal regola, 
mercè di cui avrassi lo stabilimento perpetuo di tutt’i 
primi noviluni degli anni per li punti ne’quali acca- 
dono , dalli quali punti poi saranno stabilmente re- 
golate tutte le fasi lunari che seguono nel corso di 
ciascun anno, ed acciò la cosa proceda con ordine 
prima tratterassi de’ punti de’ primi noviluni giusti di 
ogni c ciascun anno , e quindi poi de’ punti de’ no- 
viluni usuali , ed in fine di questa prima parte si 
darauno due tavole di noviluni , la prima conterrà , 
per maggior commodo di chi legge, tult’i punti dei 
primi noviluni giusti di ciascun anno per cinque serie 
decenno t ali coi rispondenti : . la seconda poi esibirà 
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quattro elenchi decennovali de’ primi noviluni usuali, 
cioè adattati non già sul computo dell’ anno giusto, 
come la prima tavola ; bensì sul computo degli anni 
comuni e dissestili secondo 1’ uso che noi comune» 
mente seguiamo. 


CAPO XX. 

. . ■' . . -• 0 .. 

Esatto stabilimento de' primi noviluni giust. di ogni è 

ciascun anno per un intiero periodo dcccnnovulc. 

" •• •; • » . - i . .* «.**’*•*• ' « • . . j «•* >- 

Prima di metter mano al promesso stabilimento dei 
primi noviluni giusti , cosa ben diiheire faticosa , è 
necessario avvertir due cose. 

1 . Avendo detto ben molte volte che l’anno giusto 
è composto di giorni 365 , ore 5 , minuti 49' -e 
12 " — ad aversi l’esalto computo de’ sudetti primi novi- 
luni è d’ uopo che il mese di Decembre , che termi- 
na l’ anno , si calcoli per giorni 31 , ore 5 , minuti 
49' ~ e 12" - 

2. Abbencbè i Cronologi dicano , che quando un 
novilunio di un tal mese avviene prima de ’ 5 dello 
stesso mese , non debbasi giudicare come novilunio 
vero di esso mese ; noi qui tuttavolta, trattando del 
primo novilunio di ciascun anno , chiamiamo primo 
novilunio vero di un tal anno quel novilunio che ac- 
cade nel mese di Gennaro ^ coalando dalli 30 di 
detto mese lino al primo dello stesso inclusivamente; 
chiamiam poi primo novilunio bastardo di un tal an- 
no quel novilunio che succede nel Decembre de ll’an- 
no precedente : e finalmente diamo il nome di novi- 
lunio decennovale a quello che avviene precisamente 
in quel punto , eh’ è termine dell’ ultimo anno di un 
periodo dccenuovale , e principio del primo anno del 
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perìodo decennovale seguente. A così , e non altrì- 
mente praticare siamo astretti per fine di avere la 
necessaria comodità , ed opportunità pel nostro com- 
puto : noi qui trattiamo de’ primi noviluni annuali , 
non già de’ noviluni mensili , giacché questi non so- 
no di tanta importanza pel nostro scopo. Tuttavia 
se ne dirà quanto basta quando tratteremo del novi- 
lunio vero di Marzo , da cui dipende il fissar la 
JPasqua. 

Per venire adunque all’esatto stabilimento de* pri- 
mi noviluni giusti è necessario cominciare dal primo 
anno di un ciclo decennovale , essendo questo il pun- 
to fisso d’oode venire al regolamento di tutti gli al- 
tri noviluni si annui , che mensili di tatto il segui- 
to del decennovale ; giacché fu dimostrato nel ca- 
po XIII , che nel contermine trà un decennovale ed 
il suo seguente la Luna trovasi nel perfetto aggiu- 
stamento col Sole. Sicché nel primo anno di un de- 
cennovaie la Luna termina 1’ annuo suo corso prima 
che il sole compia il suo , cd una tale auticipazio- 
ne é tanta , quanta è una epatta giusta : ciò però 
vale per la somma de’ giorni e delle ore soltanto , 
cioè la Luna trovasi terminato il suo corso giorni 10* 
ed ore 21 prima di terminare l’annno corso solare. 
Pel punto però de’ minuti primi e secondi non va 
così; ma bisogna cominciarne la distribuzione da quel- 
la somma eh’ è il risultato dall’addizione (relativa- 
mente ) e dalla moltiplicazione delie loro annue grada- 
zioni : Quindi è che siccome li 12 minuti seeondi 
dell’ epatta moltiplicati per 19 danno in prodotto 
228-” eh’ equivalgono a 3- e 48-" così è necessario 
fissar 48-" per punto fisso de’ minati secondi : e co- 
mechè poi unendo insieme le somme tutte delle va- 
rie gradazioni , che pel computo progressivo di un 
decennovale , trovassi esser ne’ minuti primi tra l’uno 
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e P altro primo novilunio di cialcua nano ; cioè mi» 
noti 5 ( ed anco 6 primi , quando il riporlo de’ se- 
condi ammonta alla somma di un primo ) da un no- 
vilunio vero ad un altro anche vero ; e mimiti \ g'- da 
un novilunio vero ad un bastardo ; unendosi , replica, 
queste \ g somme, che son cosi varie secondo l’ occor- 
renza come abbiam detto , bassi l’ aggregato di mi- 
nuti 210 primi , da’ quali tolto via ciò che forma 
somme di ore , hass’ il residuo di 30 -'; e perchè da 
tal num. alli 44 -’ annui lunari havvi la somma di 14 -* 
perciò bisogna fissare 14 come punto fisso de’ minuti 
primi nel \ novilunio del seconda anno del decen- 
novale. (*) Sicché per ciò il primo novilunio del 2 . an- 
no di nn decennovale deve fissarsi alle ore 8 ■> mi- 
nati 14 -' e 48" del 21 decembre del 1 anno del de- 
cenovale istesso ; il qual punto in quanto alli gior- 
ni ed alle ore risulta dalla sottrazione di una epatta 
giusta dalla somma di Decembre giusto ; cioè di gior- 
ni 31 j ore 5 e minuti 49 ;ma in quanto alli minuti 
primi e secondi , dal computo di cui poco fa si è ra- 
gionato. Un tal novilunio è bastardo, eome ognuna il 
conosce , e perciò inutile all’ esatte distribuzioni e 
e calcoli cronologici : quind’ il primo novilunio vero 
del secondo anno di un decennovale bassi dall’ ag- 
giungere al detto punto la somma di una lunazione, 
computandola paratamente pel residuo di decembre, 
e pel supplemento di Gennaro fin dove ne giunge la 
somma , come si eseguirà. 

Da ciò che si è detto vedesi ben chiaro , che se 
tutt’i primi noviluni di un decennovale fossero veri, 
in tal caso basterebbe operare per un sol modo , cioè 


(*) Questi So minati primi si debbono aggiungere in «joatunque cal- 
telo si farà aia de’ noviluni giusti , aia degli usuati. 
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procedendo da novilunio vero à novilunio vero ; ma 
giacche in ogni decenno vale sonovi sette noviluni ba- 
stardi , perciò una tale operazione deve avere due 
modi nel suo procedere; il primo cioè dal vero sus- 
secutivamente al vero: il secondo dal vero al vero, 
ma però col bastardo intermedio; eh’ è quanto dire, 
dal vero al bastardo, e da questo al vero susseguen- 
te. Procedasi al Modo 1 . cioè da un 1 , novilunio 
vero all’altro anche vero. 

Quando in un dato anno il primo novilunio vero è 
accaduto ad una tal somma di giorni , di ore ec. di 
Gennaro , che sia maggiore della somma di una fi- 
patta giusta ; in tal caso avrassi facilmente il punto 
del primo novilunio vero dell’anno seguente col sot- 
trarre la somma di una cpatta vera dalla sudetta som- 
ma di Gennaro ; giacché il residuo di tal sottrazio- 
ne dà il punto esatto del primo novilunio vero del 
detto anno seguente Operazione pratica. Sia il pri- 
mo novilunio vero del 1844 accaduto alle ore 15 , 
minuti 9' e 36-" del 19 Gennaro: comechè la som- 
ma 19 non è- compita; ma in correnza , perciò no- 
tisi così : ■: 

Giorni — ore — m' — m" 

18 15 09- 36-" 

Dalla detta somma tolgasi l’epatta 10 21 05*' 12-" 

Ed avrassi in residuo 07 18 04-' 24-'.' 

• V i .*'•»' ■■■ . 

Questo residuo dunque dinota che il primo novi- 
lunio vero del seguente 1845 accade alle ore 18 5 
minuti 4- e 24-" del giorno 8 di Gennaro. Yen- 
ghiamo al Modo 2* cioè da un primo novilunio ve- 
ro di un dato anno al 1. novilunio vero dell’ anno 
seguente , coll’ intervento del bastardo. 
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Avvertasi , che quaodo il primo novilunio vero di 
un dato anno è accaduto in una tal somma di gior- 
ni , ore ec. di Gennaro, dalla quale non si può sot- 
trarre 1’ epatta giusta , perchè la delta somma è mi- 
nore di essa epatta , in tal caso è certissimo che il 
novilunio dell’ anno seguente avverrà in Deccmbrc del 
corrente , e sarà bastardo : quindi non polendosi l’e- 
patla togliere intieramente dalla somma di Gennaro, 
si toglierà in parte ancora dal decorso Decembrc , 
la qual parte sarà tanta-, quanto bisognerà di sup- 
plemento alla suddetta somma di Gennaro fino ad 
aversi l’intiera somma della' epatta. Per dilucidazio- 
ne di ciò diamo un pratico esempio. Avendo cono- 
sciuto che il primo e vero novilunio del corrente 4845 
accadde alle ore 18» minuti 4'- e 24''- delli 8 Gen- 
naro , dalla qual somma non può certamente sottrarsi 
l’ epatta , perciò è necessario, che dalla somma del- 
l’ epatta si sottragga la snddetta somma di Gennaro, 
ed avrass’ il residuo di giorni 3 » ore 3 > e minuti 
48 secondi : un tal residuo poi sottraggasi dalla som- 
ma giusta di Dccembre , cioè da giorni 31 » ore 5- 
miuuli 49- e 12"- ed il residuo ch’è giorni 28» ore 
2, minuti 48'- e 24"- dinota che il novilunio bastar- 
do del venturo 1846 accadcrà ad ore 2» minuti 48'- 
e 24"“ del 29 Deccmbre del corrente 1845- Ciò fat- 
to , ad avers’ il primo novilunio vero del detto 1 846» 
altro far non bisogna , che all’ accennata somma di 
Decembre aggiungere la somma di una lunazione , c 
dai loro aggregato si tolga la somma giusta dell’ in- 
tiero Decembre: il residuo di questa sottrazione di- 
noterà L’ esatta somma di Gennaro , nella quale ac- 
caderà il primo novilunio vero. Sicché supposto il 
punto del novilunio bastardo come già nòto , van- 
ghiamo all’ operazione : 

5 

A 
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Somma di Decembre. Novilu- Giorni ore m-' m-*' 

nio bastardo. 28 02 48 24 

Lunazione da aggiungersi 29 12 44(*)0O 

Aggregato delle due dette somme 57 — \ 5—32 — 24 
Tolgasi la somma giusta di De- 
cembre • 31 - 05-49—12 

Ed il residuo che ne risulta 26 09 43 12* 

cioè di giorni 26 5 ore 9 , minuti 43 -' e 4 2 -" dimo- 
stra che il primo novilunio vero del venturo 1840 » 
accaderà ad ore 9 , minuti 43 -' e 12-'' del 27 Gen- 
naro. 

Da siffatta operazione praticata per un intiero ci- 
clo decennovale cominciando indusivamenle dal \ 844» 
che fu secondo del presente decennovale fino al 1862» 
inclusivo che sarà il primo del decennovale seguente 
risulta l’elenco decennovale de’ primi noviluni giusti, 
od astronomici dell’intiero decennovale detto, come 
si espone nella prima Tavola , in cui si aggiungono 
altre quattro serie di susseguenti decennovali , in 
ogni anno de’ quali il primo novilunio giusto succede 
nello stesso punto , come nel primo anno della sua 
linea in corrispondenza ; e così procedas’ in perpetuo. 

Domandasi. Fissati col dato stabilimento luti’ i 
primi noviluni veri di ciascun anno del decennovale 
con ordine perpetuo , potremo sicuramente su di essi 
marciare allo stabilimento de’ punti ne’ quali fissar si 
debbono le feste mobili ? 

Rispondo , che bene il potremmo se usassimo di 
computare 1 ’ anno lunare su la norma ed in compa- 
gnia dell’ anno giusto , o astronomico ; ma giacche 


(*) Usiamo 44 minuti primi nella lunazione per commodità del com- 
puto , ma m ngor parlando sono minuti 4 ^ * c 4 0 '-« 
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noi non usiamo 1 ’ anno giusto , ma bensì l' anno co- 
mune , ed il bisestile dopo 3 comuni , quindi per 
procedere allo, stabilimento" delle feste mobili ubbiam 
bisogno servirci di un altro computo di dccennoruli, 
elle chiameremo usuali , perchè adattati all’ nso co- 
mune del nostro computo ; ma che però lutti risul- 
tano fondamentalmente dall’ assegnato computo de’ no- 
viluni giusti. . : 

CAPO ULTIMO. 

Esalto stabilimento de' primi noviluni usuali di ogni c 
ciascun anno per quattro periodi deeennovuli. 

Usando noi computare 1’ anno comune solare di 
giorni 365 giusti , veugbiamo a tralasciare ore 5 , 
minuti 49 ' ~ e 12 " — che sono il supplemento dell’anno 
giusto; 1 ’ è chiaro che siccome noi anticipiamo il 
termine dell’ anno solare nella somma delle dette ore 
5 , ec. , così siamo nella necessità di posticipare o 
differire al di là del giusto termine ciascun novilunio 
nella somma istessa di ore 5 ec. E comcchò poi nel 
bisestile uniamo insieme questi 4 avvonzi , e ne for- 
miamo un giorno , aggiungendolo alla somma solare 
del detto anno , così è necessario clic in ogni 4 anni 
unendosi li medesimi 4 avvanzi , si tolgau via c dal 
computo lunare usuale ; onde avviene che ogni anno 
seguente al bisestile ha il suo primo novilunio nel 
punto istesso in cui è segnalo il primo novilunio giu- 
sto , come nell’elenco della prima tavola verrà fissa- 
to. Per venire intanto all’ esalto stabilimento de’ 4 
elenchi decennovali de’ primi noviluni usuali ( giacché 
quattro decennovali formano il giusto periodo di essi 
primi noviluni usuali ) ò necessario incominciare dal 
2 . anno di un dccennovale , che cominciò dal bise- 
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stile. Un tal decennovale non è il corrente , in cui 
siamo , ma bensì quello oh' è precedentemente decor- 
so , cioè quello che incominciò nel 1824 ? che fu 
bissestile. 

Notisi. Ho detto che l’anno seguente al bissestile 
ha il primo novilunio giusto , perchè li 4 avvanzi di 
oui si è parlato non restano aggiustati , se non al 
termine del bissestile. 

Ciò posto , è fissato per principio del nostro com- 
puto il detto 1824 bissestile, e principio del decen- 
novale decorso , incominciamo dal 1825 prossima- 
ménte seguente al detto 1824; il quale 1825 , per 
le addotte ragioni ebbe il primo suo novilunio nel 
punto istesso , come notasi nel 1 . elenco de’ noviluni 
giusti. Sicché al primo novilunio giusto del 1826 
devesi aggiungere la sola somma di un de’ detti av- 
vanzi , cioè ore 5 , minuti 49 ’ --e 12 " — : perciò ri- 
scontrato nella 1 . Tavola il primo novilunio giusto 
del detto anno, che accadde ad ore 18 ? 4 '— e 24"— 

dell’ 8 Gennaro , ed aggiunto alla somma del detto 
punto il primo avvanzo di ore 5 , eq. avrass’ il primo 
novilunio usuale del detto 1826 ad ore 23 ? m. 53 ’- 
e 36'' — delli 8 Gennaro. 

E veduto dalla sudetta Tavola, che il punto del 
primo novilunio giusto del 1827 avvenne ad ore 9 , 
m. 43 ' — e 12 ''— del 27 Gennaro , aggiungasi la du- 
pla somma delle ore 5 , ec. ed avrass’ il novilunio 
usuale del detto 1827 ad ore 21 ? m. 21 ' — e 36"- 
del 27 Gennaro. Così anche al punto del primo no- 
vilunio giusto del 1828? che accadde ad ore 12 ? 
m. 38’— e 00 "— del 16 Gennaro come vien segnato 
nella Tavola de’ primi noviluni giusti , aggiunta la 
tripla somma delle ore 5 ? ec. avrass’ il primo novi- 
lunio usuale del detto anno ad ore 6 ? m. 5 ' --e 36"“ 
del 17 Gennaro. 
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Finalmente il primo novilunio giusto dell’ anno 
4829 > ol» e accadde ad ore 15 » m. 32' - e 48" -del 
5 Gennaro conterà anche per novilunio nsuale , giac- 
ché aggiungendo , e poi togliendo al detto punto la 
quadrupla somma delle ot;e 5 , ec. resterà sempre il 
detto punto giusto. 

Colla stessa operazione si proceda per quattro de- 
cennovali , e risulteranno tutt’ i primi noviluni usuali 
che si noteranno ne’ 4 elenchi della 2- Tavola , li 
quali terminati che saranno , ricominciando dal primo 
e proseguendo al quarto , daranno la serie perpetua 
di tutt’ i primi noviluni usuali. 

Badisi però, che il 1900 ancorché nella somma 
degli anni sia divisibile per 4 , e perciò sembra do- 
ver èsser bissestile, pur non è tale, perchè 19 cen- 
tinaja non sono divisibili per 4 , come fu detto nel 
Capo XV. Ècco il perchè , non essendo esso bisse- 
stile , tanto esso , quanto ancora li tre anni che il 
precedono hanno i loro noviluni giusti anche per 
usuali. 

Nell’ anno 2000 non occorrerà far questo che si & 
notalo , per esso desso bissestile ; ma occorrerà sibben 
praticarlo in tutte le centi riaja , che come il detto 
1900 > sono intermedie alle centinaja bissestili. 

Dirassi : come potrà caminare aggiustato un tal 
computo, se il quadruplo dell’ avvanzo notato dello 
ore 5 , ec. non formano perfettamente un giorno ? 

Rispondo , che un tale aggiustamento risulta chia- 
rissimo da ciò che dimostrammo nel Capo XV , 
quando si analizzò I’ esattezza del computo Grego- 
riano ; quindi non necessita farne di nuovo parola. 

Notiamo qui le somme precise che bisogna relati- 
vamente aggiungere al punto del primo novilunio giu- 
sto secondo la distribuzione degli anni di sopra notala. 
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f. Ciascun anno dopo il bissestile ha il novi- 
lunio usuale nello slesso punto del giusto , cioè , co- 
in’ è notato nella Tavola. 

2 - Nel 2- anno dopo il bissestile, al punto del 
1 . novilunio giusto deve aggiungersi la somma di ore 
5 , minuti 49 '-- e 12 " — 

3 . Nel 3 . anno dopo il bissestile deve aggiungersi 
la somma di ore 1 1 , minuti 38' — e 24" ~ 

4 . Nel bissestile deve aggiungersi la somma di ore 
17 , minuti 27' — e 36' — Con queste addizioni has- 
s’ il punto d’ ogni primo novilunio usuale. 

Domandasi , se mai gli anni di corrispondenza de- 
cenuovale ad ogni primo anno dopo un bissestile ab- 
bia il primo novilunio giusto , che possa valere anco 
per usuale ! 

Rispondo : cosi avverrebbe , se il periodo deccn- 
novale fosse divisibile per 4 , com’ è il 16 , o il 20 S 
ma perchè desso è soverchio di 3 > ed è mancante 
di 1 , perciò sicgue che ogni primo anno dopo il bi- 
sestile ha il primo novilunio giusto eh’ è anche usua- 
le ; non così poi ogn’ anno di corrispondenza deccn- 
novale al dello 1 . Quindi è che laddove il 1825 » 
clic fu il primo dopo il 1824 bissestile , ebbe il 
detto novilunio giusto ed usuale ancora ; nell’ anno 
poi 1844 di decennovale corrispondenza al detto 
1825 non fu così , ma l’ebbe il 3 . anno del decen- 
novale , che fu il 1845* 

Nola. .Negli elenchi deeennovali de’ primi noviluni 
usuali non si tiene conto de’ noviluni bastardi ; giac- 
ché i noviluni usuali poggiano soltanto su de’ novi- 
luni veri ; c perciò laddove la Tavola de’ noviluni 
giusti , includendo anco i bastardi , contiene 26 serie 
di noviluni, ogni elenco poi decennovale de noviluni 
usuali non ne contiene , che 19 . 
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Crediam opportuno metter qui le due promesse ta- 
vole ; la \. delle quali contiene il decennovalc dei 
noviluni giusti , e la 2- quella degli usuali. Nelle 
dette tavole, si comincia dal primo novilunio del 9- 
anno decennovale , atteso che nel primo , come si c 
detto, succede stabilmente al cominciar di esso anno 


Digitized by Google 



64 


Tavola 1 • Punii giusti di tulC i primi 


ANNI. 

Qualità. 

■ 

1825 

Bastardo 

Ad ore 8 14' 48" del 21 Decembre < 
Ad ore 15 9' 36'' del -19 Gennaro 

Vero 

1826 

v. 

Ad ore 18 4' 24" delli 8 Gennaro 

1827 

B. 

Ad ore £ 48' 24" del 29 Decembre 

V. 

Ad ore 9 43' 12 " del 27 Gennaro 

1828 

V. 

Ad ore 12 37 00 " del 16 Gennaro 

1829 

V. 

Ad ore 15 32' 48" del 5 Gennaro 

1830 

B. 

Ad ore 00 16' 48" del 26 Decembre 

V. 

Ad ore 7 11 ' 36" del 24 Gennaro 
Ad ore 10 6 ' 24'' del 13 Gennaro 

1831 

V. 

1832 

V. 

Ad ore 13 1 ' 12 '' del 2 Gennaro 

1833 

B. 

Ad ore 22 45' 12" del 22 Decembre 1 

V. 

Ad ore 5 39' 00" del 21 Gennaro 

1834 

V. 

Ad ore 8 34' -48" del 10 Gennaro 

1835 

B. 

Ad ore 16 1 8' 48" del 30 Decembre < 


V. 

Ad ore 23 13* 36" del 28 Gennaro . 

1836 

V. 

Ad ore 2 8 ' 24" del 18 Gennaro 

1837 

V. 

Ad ore 5 3' 12 " del 7 Gennaro 

1838 

B. 

Ad ore 1 4 47 ' 1 2 " "del 27 Decembre 1 


V. 

Ad ore 21 41' 00 " del 25 Gennaro 

1839 

V. 

Ad ore 00 36' 48" del 15 Gennaro 

1840 

V. 

Ad ore 3 31’ 36" del 4 Gennaro 

1841 

B. 

Ad ore f 1 1 5 ' 36" del 24 Decembre < 

* 

V. 

Ad ore 18 10 ' 24" del 22 Gennaro 

1842 

V. 

Ad ore 21 5' 12" del 11 Gennaro 

1843 

Dccenno- 

vale. 

Ad ore 00 00 ' 00 " cioè nel primo 
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TAVOLA. II. . 


Primi noviluni usuali di quadro cicli dccenovali. 

Di: CENNO VALE 1 ELENCO 1 .°— Ttltt’i glUStì 
segnansi così »-• 

1 Ad ore 15, m. 9' - e 36"- del 19 Gennaro. Ep. 1 \ 

1826 Adoro 23, m. 53- e 36'' delli 8 Gennaro 22 

1827 Ad ore 21 , io- 21'- e 36''- del 27 Gennaro 3 

1828 Ad ore 6, m. 5'- e 36''- del 17 Gennaro 14 
1 829-* Ad ore 15, m. 32'- e 48"- del 5 Gennaro 25 

1830 Ad ore 13, m. 00- e 48"- del 24 Gennaro 6 

1831 Ad ore 21, m. 44'- e 48"- del 13 Gennaro 17 

1832 Ad ore 65 m. 28'- e 48"- del 3 Gennaro 28 

1833“<Ad ore 5, m. 40'- e 00"- del 21 Gennaro 9 

1834 Ad ore 14-, m. 24'- e 00' - del 10 Gennaro 20 

1835 Ad ore io, m. 52'- e 00."- del 29 Gennaro 1 

1836 Ad ore 19, m. 36'- e 00"- del 18 Gennaro 12 
1837*-* Ad ore 5, ni. 3'- e 12"- del 7 Gennaro 23 

1838 Ad ore 3, m. 31'- e 12"- del 26 Gennaro 4 

1839 Ad ore 12, m. 15'- e 1 2"- del 1 5 Gennaro 15 

1840 Ad ore 20, m. 59 - e 12"- del 4 Gennaro 26 
1 84 1 •— 1 Ad ore 18, m. 10 - c 24"- del 23 Gennaro 7 

1842 Ad ore 2, ni. 54'- e 24"- del 12 Gennaro 18 

1843 Ad ore 11, rat. 38'- e 24"- del 1 . Gennaro * 

Decennovale 2-°— Elenco 2*° Epatte 

1844 Ad ore 8, m. 37'- e 12"- del 20 Gennaro 11 
1845’“ | Ad ore 18, m. 4'- e 24"- delli 8 Gennaro 22 


y Google 


67 

1846 Ad ore 15, m. 32'- e 24"- del 27 Gennaro 3 
1 84T Ad ore 00, m. 1 5'- e 24"- del 1 7 Gennaro 14 
1848 Ad ore 9, m. 00'- e 24"- del 6 Gennaro 25 
1849*- 1 Ad ore 7, m. ir- e 36"- del 24 Gennaro 6 

1850 Ad ore 1 15, m. 55- e 36"- del 13 Gennaro 17 

1851 Ad ore 00, m. 39'- e 36"- jdel 3 Gennaro 28 

1852 Ad ore 23, m. 6- e 36"- del 21 Gennaro 9 
1853 1- ' Ad ore 8, ni. 34'- e 48"- del 10 Gennaro .20 

1854 Ad ore 5, m. 2’- e 48" -del 29 Gennaro f 

1855 Ad ore 13, m. 46’- e 48"- del 18 Gennaro 12 

1856 Ad ore 22, m. 30'- e 48"- del 7 Gennaro 23 
1857“< Ad ore 21, m. 41 - e 00 - del 25 Gennaro 4 

1858 Ad ore 6, m. 26'- e 00" -del 15 Gennaro 15 

1859 Ad ore 15, m. io'- e 00" -del 4 Gennaro 26 

1860 Ad ore 11, m. 38- e 00"- del 23 Gennaro 7 
1861'“' Ad oro 21, m. 5- e 12"-dclli 11 Gennaro 18 

1862 Ad ore 5, m. 49'- e 12"- del i. Gennaro * 

Decennovale 3. 0 -- Elenco 3.? Epattc 

1863 Ad ore 2, m. 48'- e 00"- del 20 Gennaro fi 

1864 Ad ora 1. a m. 32- 0 00.'- del 9 Gennaro 22 
1865“* Ad ore 9, m. 43'- e 12"- del 27 Gennaro 3 

1866 Ad ore 18, m. 27'-© 12"- del 1G Gennaro 14 

1867 Ad ore 3, m. H’-e 12"- del £ Gennaro 25 

1868 Ad ore 00, m. 39'- e 12"- del 25 Gennaro 6 
1869“' Ad ore 10, m. 36'- e 24"- del 13 Gennaro 17 

1870 Ad ore 18, m. 50'- c 24"- del 2 Gennaro 28 

1871 Ad oro 17, m. 18'- e 24"- del 21 Gennaro 9 

1872 Ad ore 2, m. 2'- e 24" - dclli \\ Gennaro 20 
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1873*—* Ad ore 23, m. 13 '-e 36 "-del 28 Gennaro f 

4874 Ad ore 7, m- 57'- e 36"- del 18 Gennaro i2 

4875 Ad ore 16, m - 41'- e 36"- del 7 Gennaro 23 

4876 Ad ore 15, m. 9’- e 36"- del 26 Gennaro 4 

1877*“* Ad ore 00, m. 36'- e 48"- del 4 5 Gennaro 45 

4878 Ad ore 9, m. 20'- e 48" -del 4 Gennaro 26 

4879 Ad ore 5, m. 48 '“ e 48 "- del 23 Gennaro 7 

4880 Ad ore 14, m. 32'- e 48"- del 4 2 Gennaro 18 
4881^ Ad ore 00, m. 00'- e 00"- Cioè nel primo 

istante dell’ anno istesso. 

Decennovale 4 . “—Elenco 4-° Epatta 

4882 Ad ore 20, m- 58'- e 48*- del 49 Gennaro 14 

4883 Ad ore 5 , m. 42' - e 48" - del 9 Gennaro 22 

4884 Ad ore 3 , m. 1 0’- e 48'- del 28 Gennaro 3 
4 885 m Ad ore 12, 22' -e 00" -del 46 Gennaro 14 

4886 Ad ore 21, m. 22- e 00" - del 5 Gennaro 25 

4887 Ad ore 18, m. 50- e 00"- del 24 Gennaro 6 

1888 Ad ore 3 , m. 34’- e 00" -del 14 Gennaro 47 
4889 *-« Ad ore 13, m. 1'- e 12"- del 2 Gennaro 28 
‘1890 Ad ore 11, m. 29'- e 12''- del 21 Gennaro 9 

4891 Ad ore 20, m. 13'- e 12"- del io Gennaro 20 

4892 Ad ore 16 , m- 41- e 12"- del 29 Gennaro 1 

4 893 ’-' Ad ore 2, m. 8'- e 24"- del 18 Gennaro 12 
4894 Ad ore 10, m. 52'- e 24"- del 7 Gennaro 23 
1895 Ad ore 9, 20'- e 24" del 26 Gennaro 24 

4896 Ad ore 18, m. 4'- e 24"- del 15 Gennaro 15 

4897 ,-* Ad ore 3, m, 31'- e 36"- del 4 Gennaro 26 

4898 Ad ore 18, m. 10'- e 24"- del 22 Gennaro 7 


«9 

1899 Ad ore 21, m. 5'- e 42"- delibi Gennaro 48 
4900 Ad ore 00, m. 00'- e 00"- cioè nel primo istan- 
te dell’anno istesso. * 

. - v 

Nota. Circa i 30 minuti primi , che furon altrove 
ccnnali , . credo non esser uopo far altra menzione, 
giacché dessi possono considerarsi come una minuzia 
incalcolabile rispetto ad un dccennovale ; tanto più 
che non possono aumentarsi progredendo; ma ìimet- 
tonsi per la graduazione dello stesso computo decen- 
novale. 

Atteso l’anno 1900 per la correzione Gregoriana 
non sarà bissestile , ne siegue che dal 4897 inclu- 
sivo fino al 1901 parimente inclusivo bisognerà usa- 
re come usuali li primi noviluni giusti rispettivi de’ 
sudetli anni , cioè secondo rattro v ausi segnati nella 
prima Tavola. 

L’ esposta Tavola de’ quattro elenchi decennovali 
de’ primi noviluni usuali una colle date regole di ec- 
cezione somministra la serie perpetua de’ noviluni 
usuali , come la prima Tavola dà in perpetuo i No- 
viluni giusti. Avvertasi però che in prosieguo del 
quarto elenco decennovale non si debbono mai usare 
li cinque noviluni giusti , come qui si è fatto ; ma 
ciò deve praticarsi soltanto quando si perviene alle 
centinaja non bissestili , uno de’ quali sarà il detto 
490(k 

Avrassi poi la serie perpetua de’ de /ti noviluni 
usuali contando il primo novilunio usuale del 1901 
su’ quello del 1825, il primo del 1902 su quello 
del 1 826 e così proseguendo per tutti gli anni de’ 
quattro sopranotati elenchi , finché giuntosi all’ ulti- 
mo del quarto si ricomincia da capo. 

Avvertasi finalmente che li sopra esposti elenchi 
decennovali non cominciano dal primo anno del de- 
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cenno Tale , bensì dal secondo , e terminano col pri- 
mo del seguente , giacche il primo anno di ciascua 
decennovale non ha epatta e perciò vicn segnato da 
nn asterisco * in luogo della epatta , ed è in cor- 
rispondenza del n.° d’ oro I. 

Ciò che fin qui si è detto basta per la cognizio- 
ne teorica de’ vari periodi solari e lunari , come pure 
de’ punti principali de’ tempi e delle loro distribu- 
zioni , il che tutto appartenevasi alla prima parte di 
quest’opuscolo. Parmi già tempo di venire alla II. a 
parte , in cui si assegneranno le regole per la pra- 
tica discussione di quanto, si è detto nella prima 
parte , in ciò principalmente che riguarda lo stabi- 
limento della Pasqua di Risurrezione , e di tutte le 
altre feste mobili , delle quali si daranno le Tavole 
opportune in fine della seconda parte. 
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PAHTE II. 

IERATICA CnOKOtOGICA. 


n 


Cose da notarsi. 

. Nota I. Ogni lunazione costa esattamente di eior- 
m 29, ore 12, minuti 43'- e 40"- Qui tuttavolta Yu- 
siamo di giorni ed ore come si è dello , ma di minuti 
44'- sì per commodo di evitare le frazioni de’minuli 
secondi nel computo ; come pure chè usando una 
tal somma per avere il plenilunio pasquale non 
può portare, che minuzie di più , che sono incal- 
colabdi , atteso che per due , o tre lunazioni ed un 
plenilunio , che si debbono aggiungere al primo no- 
vilunio usuale dell' anno per avers' il detto plenilu- 
nio pasquale , non puoi aversi di avvanzo, che poco 
meno , o poco più di un minuto primo ; nè poi hav- 
vi timore che un tale avvanzo possa inoltre proce- 
dere , mentre in tal uso singolarmente si adopra per 
ciascun anno c non più. Che se poi si usasse il com- 
puto delle lunazioni per trovare l’esatto novilunio o 
plenilunio degli ultimi mesi di un anno , come di 
Novembre , o di Dicembre , in tal caso badisi a to- 
gliere un minuto primo da ogni e ciascun trimestre 
lunare, se non si volesse usare la somma esatta co- 
me sopra si è detto. 

Noia 2- La somma di un plenilunio è di giorni 
U , ore 18 , m. 21'- e 50"-. Noi però 1’ usiamo di 
gioì ni ed ore come si è dello , ma di minuti 22' 
per la causa stessa di sopr’ assegnata. Nota 1 . a 

Nota 3. a Ogni quarta parte di lunazione, che co- 
munemente chiamasi: quarto di luna : costa di gior- 
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ni 7 , ore 9, minuti 10'- e 55 "- che noi contiamo 

per minuti li-. ' . 

Nota A- a Ogni lunazione ha quattro fasi , minori 
la prima dinota il cominciar della lunazione , e di- 
cesi novilunio ; la seconda dinota il punto medio 
fra il detto novilunio ed il plenilunio seguente ; la 
terza dinota il plenilunio, e la quarta il punto in- 
termedio tra il plenilunio ed il cominciar della se- 
guente lunazione. Son queste i quattro ponti cardi- 
nali d’ogni lunazione. 

REGOLE PRATICHE 

- . ‘ •' * , 

Resola. 1. 

Modo di trovare il Numero Aureo di ogni e ciascun 
anno dclC Era comune. 

Gli antichi Cronologi Latini compresero in due 
versi esametri la regola per trovare il numero d oro, 
o ciclo della Luna , e sono i seguenti : 

Chrisli undevicies jectis , uno amplius , annis 
Quac rcliqua est , Cyclum lunae Ubi , stimma, notabit. 

Per commodo di chi non conósce il latino vien 
da noi parafrasata nel modo seguente 

——esci r ■ 

Di Cristo se tu agli anni 
Un anno aggiungerai , 

2- E poi per decennove 
Tal somma partirai , 

3. Quel dippiù che resterà 
L’Aureo Ciclo esprimerà. 
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Spiega della regola. {. All’anno di cui cercasi 
sapere il numero di oro , aggiungasi \. Cosi l’anno 
corrente 1835 si faccia 1846 - 

2 - La somma così composta dividasi per 19. 

3* Fatta la sudctta divisione , ciò cbe rimane in- 
divisibile dinota il numero dell’ anno in quesito. 

Quesito unico. Cercasi qual sia il numero d’ oro 
del corrente 1845 ? 

Soluzione. Al detto 1845 aggiunto 1, avrassi 1846 * 
questo dividasi per 19 , e poiché ciò fatto resta 3 
indivisibile , sarà desso 3 il numero Aureo del detto 
1845 . II quoziente poi di una tal divisione , che 
nell’ eseguita operazione è 97 , indica quanti cicli 
decennovali son decorsi dalla nascila di Nostro Si- 
gnore Gesù Cristo fino all’anno di cui si fa quesito. 
Quando , fatta la divisione , restan due zeri , in tal 
caso il 19 stesso è il numero d’oro ricercato. 

Regola 2- 

Modo di conoscere il numero della Indizione. Romana 
di ogni c ciascun anno. 


La regola cbe da^ Cronologi Latini fu a tal uopo 
assegnata è la seguente espressa ne’ due seguenti 
esametri. 

Si per ter quinos Domini diviscris annos , . 

Scd Crii us adjectis , supcresl lndicliclio certa. 

Per maggior commodo di chi legge , eccola pa- 
rafrasata da noi nel modo come siegue : 

v«o*»)3>}Qt®Cw» ■« 

G 
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j . Del Signore all* anno dato 
Fa di tré 1 ’ addizione : 

2- Di tai somme l’aggregato 
Sia per quindeci diviso; 

3. E ’l residuo datti avviso 
‘ Di Romana Indizione. 

Spiegasi la 'regola. 1. All’ anno di cui si cerca 
sapere l’ indizione romana si aggiungan tré. 

2- Unite queste somme , 1 ’ aggregato che ne ri- 
sulta si divida per 15. . 

3. Ciò che resta indivisibile a piè della divisione 
accenna l’ indizione ricercala. Quando poi fatta la 
divisione , niente resta , in tal caso il \ 5 stesso è 
la somma della sudelta indizione in quell’ anno. 

Qucsìlo : Cercasi qual sia il numero d' Indizione 
del corrente 1 845 ? 

Soluzione. Al detto si aggiunga tré ed bassi 1848 » 
e poiché questo diviso per 15 dà 3 in residuo sarà 
3 il numero d’indizione ricercato. 

Regola 3. 

Modo di trovar T Epatta di ogni c ciascun anno. 

Trovar l’ Epatta da un anno all’ altro seguente l’è 
cosa di niuna difficoltà, giacché sapendosi l’ epatta 
dell’ anno corrente esser 22 ex- g: aggiungasi 1 1 , 
ed avutane la somma 33 » si tolga il 30 , e resta 3 
per epatta dell’ anno venturo 1846 ; ed al detto 3 
aggiunto 11 , avrassi 14 per epatta 1847 - La diffi- 
coltà. poi s’ incontra nel trovar l’ epatta di un anno 
qualunque senza la progressiva aggiunzione dell* 1 1 • 
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A togliere questa difficoltà ecco la regola che dia- 
mo iu Tersi per ajuto della memoria. 


REGOLA. 

Se d’ ogni anno del Signore 
Brami tu saper l’Epatta , - • 

‘ \ . L’ aureo numero ti accatta , 

2. E per undeci 1 ’ aumenta : 

3. Sia diviso poi per trenta 
Quel prodotto che si avrà 

4„ Dall’ avvanzo eh’ indi resta 
Togli 1 ’ undeci , se puoi ; 

5. Se non puoi , Trenta l’impresta. 

6» Sì 1 ’ Epatta che tu vuoi , 

Da tal somma tolto 1 ’ undeci 
Il residuo ti dark. 

«*O0O0C>0O0Oje~^ 

Spiega della regola- \ . Procura di conoscere il 
numero aureo dell’ anno di cui cerchi saper l’cpatta, 
e trovato che l’ avrai mercè la regola prima. 

2. Moltiplicalo per 1j. 

3. LI prodotto che ne risulta sia diviso per 30. 

4. Dal numero che rèsta indivisibile , dopo la di- 
visione si tolga \\. .... . .:. 

5. Se ciò che resta indivisibile dopo la divisione 
sarà minore di. undeci , al detto si aggiunga 30 , e 
quindi dall’ aggregato si tolga 1 1 . 

0. Tolto \\ , 1 ’ avvanzo che resta sarà il numero 
di epatta dell’ anno in quesito. 

Nota. Il prodotto di 11X1 è 11 , onde tolto \\ 
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resta zero : ed ceco la ragione per cui ciascun pri- 
mo anno di ogni deccnnovalc , in cui il numero 
d’ oro è 1 , non ha epatta e segnasi così * Il se- 
condo anno del dcccnnovale' che ha 2 per numero 
d’oro , ha 11 per epatta , giacché 2 X .11 = 22 , 
laonde 22 — 1 1 — 11- Perciò in questi non occor- 
re il 30 - 

Quesito Cercasi qual sia l’ epatta del 1854 ? 

Soluzione. Veduto per la regola prima esser 12 
il numero d’ oro del detto anno , e poiché moltipli- 
calo 12 per 11 hass’il prodotto 132 , e questo di- 
viso per 30 resta 12 indivisibile, dal. detto 12 tolto 
11 , resta 1 per epatta del detto 1854 - 

Quesito 2 « Qual e il numero indicante P epatta del 
corrente 1845 ? 

Soluzione. 11 numero d’oro dell’anno corrente è 
3 , e giacché questo moltiplicato per 1 } dà 33 , e 
questo diviso per 30 dà 3 per residuo indivisibile, 
da cui non polendosi togliere 11 , si aggiunga 30 , 
c dalla somma 33 togliendosi 1 1 , avrassi 22? cli’è 
l’ epatta del corrente anno 1845 - 

Regola 4. l ' 

Modo di trovare la Lettera Domenicale 
d.' ogni c ciascun anno. 

La regola da’ Cronologi Laliui a tal uopo asse- 
gnata è la seguente : 

Addo annis Domini ter terno s , perque viginti- 
Octo seca summàm : sic cyclum solis habebis. 

Questa regola è falsa ; come può vedersi nella 
pratica. Di fatti , aggiunti 9 al corrente 1845 ex. g, - 
bassi la somma di 1854 ? che divisa per 28 ? da 6 
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di residuo indivisibile : sicché o che si conta per 
ordine diretto dall’ A alla G, ed bassi che il 6 se- 
gna la F : o che si conta per ordine rovescio dalla 
G alla A , cd il G segna la B ; ma né l’ una , nè 
P altra è la lettera Domenicale del detto anno , ma 
bensì la E , dunque la data regola è falsa. A retti- 
ficarla bisognerebbe che P aggiunta fosse di 8 ? non 
già di 9 , giacché formata così la somma 1853 ? c 
divisa per ‘28 , darebbe in residuo 5 , die segne- 
rebbe la E contando a dirittura dall’ A verso G: ma 
non si usa così : 

Operandosi nel detto modo , e trovandosi esser ] 5 
ex» g. il residuò, bisogna contare dall’ A fino alla G 
due volte , e poi cominciando da capo per la terza 
volta , la A conta per dccimaquiuta : così pure se 
il residuo fosse 25 , bisognerebbe contar tre volle 
le dette lettere , e poi tornando da capo trervereb- 
besi la D segnare il numero ventesimo-quinto. 

Assegnarono anche un’altra regola non men diffi- 
coltosa, che inutile , perchè falsa. Vediamola 

Acide anni s Domini bissextos , sexque remolis ^ 

Divide per seplcm rclicptos : nwx domilo ab odo 
Quod superni: postrema Nolani tibi scolio monstrat. 

Debbonsi , cioè , aggiungere tuli’ i Dissestili de- 
corsi (senza nulla togliere) alla somma dclPatmo di 
cui si cerca la Domenicale , e dall’ aggregalo delle 
due sudetle somme si tolgati sei ; così purgala la 
detta somma si divida per 7 : ciò che bassi di re- 
siduo si sottragga dall’ 8 ; ed il rimanente dà la let- 
tera Domenicale. 

Esaminiamola , e ne vedremo la falsità. 

Li bi ssestili decorsi dal principio dell’Era comu- 
ne moutano a 4Q1 ( il clic bassi dividendo 1SÌ5 -par 4.) 
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Aggiunti dunque a 1845 li sudetti 461 , hassi la 
somma di 2306 ? tolti 6 5 restano 2300 , e questo 
diTiso per 7 , dà 4 di residuo indivisibile, e questo 
sottratto da 8 ? dà 4 » il quale segna la D come 
Domenicale del 1845 in parola, o che a diritto si 
conti , o che a rovescio : ma non la D , bensì la E 
vediam essere la Domenicale del detto corrente 1845> 
dunque anco questa seconda regola è falsa. 

Vera Regola per trovar la lettera Domenicale. 

La regola vera e facilissima per trovare la lettera 
Domenicale è la seguente. 


* Dall’ A perfino a G 1’ uso t’ insegna 
La lettera a cercar , che del Signore 
Ti mostra il dì, che ogn’ altro dì ti assegna: 
Se mai saper la vuoi , ecco il tenore. 

1 . Agli anni del Signor lutt’ i bissesti 
interamente agginngi: 

2* Tal somma poi disgiungi 

Per sette ; e visto ben , al fin che resti , 
3 . Dal G per fin che puoi va numerando 
Con ordine retrogrado ; e poi quando 
4 • Avvien che il rimanente un zero sia , 

Cifra Domenicale allor l’A fia. 

Spiega della regola. * Sette nè più, nò meno so- 
no le lettere che adopransi a segnare i giorni, come 
dicemmo nel Cap. 17 . 

Fra queste sette adunque bisogna cercare la let- 
tera Domenicale per ciascun anno. 
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Notisi , ohe li giorni sono segnati con ordine di- 
retto e naturale dalle sudette sette lettere , talmente 
che se la A ex. g. notasse la Domenica , la B nota 
il Lunedì , la C il Martedì , la D il Mercordì ec. 
Nella successione degli anni poi la cosa non va co- 
sì ; ma deve procedersi con ordine retrogrado , tal- 
mente che, segnando ex. g. la E le Domeniche del 
corrente 1845? nel venturo 1846 non sarà l a se- 
guente F, bensì la precedente D la lettera Domeni- 
cale : nel 1847 sarà la C, e nel 1848» come bis- 
sestile , e ne ha due , la prima sarà B , la seconda 
Va minuscola; e così procedendo avanti. Ciò posto 
venghiamo al modo di trovarla. 

1 . Alla somma deU’ anno di cui cercasi sapere la 
lettera Domenicale si aggiunga la somma di tult’ i 
bissestili decorsi , computando cioè anco per bisse- 
stili quelli che per la correzione Gregoriana noi so- 
no. Ciò fatto , senza nulla toglierne 

2 » L’ aggregato delle due sudette somme si divi- 
da per 7 . 

3 . Ciò che dopo tal divisione resta indivisibile 
nota la ricercata lettera Domenicale , contando però 
dalla G verso 1’ A. 

4 . Quando , fatta la divisione , resta 0 zero in 
vece di residuo , in tal caso il 7 ispesso sarà il nu- 
mero che ci assegna la A per la ricercata lettera. 

Quesito i: Cercasi , qual sia la lettera Domeni- 
cale del vorrentc 1845? 

Soluzione. Aggiunti al detto anno la somma de’ 
bissestili decorsi , che sono 401 , bassi la somma 
2306 : e poiché questa divisa per 7 dà 3 in residuo 
indivisibile ; vedesi , che contando da G verso A , 
la E , che tiene il terzo luogo , c la Domenicale ri- 
cercata. 


» 
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Quesito 2- Cercasi qual sarà la Domenicale del- 
l’anno 185'6? 

Soluzione. Gli anni bissestili fino al detto 1856 
decorsi montano a 464- Sicché unite insieme queste 
due somme , avrassi l’ aggregato 2320 > che diviso 
per 7, dà 3 di residuo: dunque sarà parimente la 
E lettera Domenicale del 1856- Ma essendo bisse- 
stile il detto anno , ed avendo due lettere Domeni; 
cali , domandasi la E ritrovata sarà la prima , o la 
seconda ? Rispondo , che se il dato anno bissestile 
si aggiunge alla somma de’ bissestili nel computo , 
in tal caso il residuo noterà la seconda , come nel 
computo già fatto la E è la seconda Domenicale deb 
1856 5 e si nota c , minuscola ; se poi nel computo 
non si calcolerà come bissestile in tal caso risulta 
un tal residuo , che nota la prima Domenicale di 
esso anno. Difatti se nell’ addotto esempio il 1856 
non si calcola come bissestile , la somma de’ bisse- 
stili non sarà di 464 , bensì di 463 » che unito a 
1856 forman la somma 2319 > che diviso per 7 da 
2 di residuo , il quale segna la F prima Domenica- 
le del 1856 : 

Esposte già le suddette cose par tempo finalmen- 
te di venire alle pratiche operazipni per appuntare 
precisamente il giorno , in cui fissar si debba la 
Pasqua di Risurrezione di ogni e ciascun anno una 
con tutto l’ apparato delle sue feste mobili tanto pre- 
cedenti , che susseguenti alla detta Pasqua : il che 
può dirsi essere lo scopo , c l’ oggetto di questo 
trattato. Prima però di venire a queste operazioni 
giudico necessario il premettere alcune altre cose che 
flou come nome da seguirsi per operare con esattezza. 
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Per trovare il punto del primo novilunio giusto di ciascun 
anno senza riscontrarlo nella prima Tavola. 

* . ' * f 

Posto per punto stabile del primo novilunio di 
un deeennovalc il punto istesso cli’è principio del 
primo anno del decennovale medesimo, come fu di- 
mostrato nel Capo XIII. si proceda nel modo seguente. 

1 . Si trovi il numero d’ oro dell’ anno precedente 
all’ anno di cui si cerca il primo novilunio giusto , 
e per esso numero d’ oro , trovato per la prima re- 
gola data di sopra , si moltiplichi tanto la somma 
dell’ anno solare , quanto quella dell’ anno lunare j 
ed il prodotto lunare si sottragga dal prodotto solare. 

2- Dall’eccesso o differenza della somma solare 
sulla lunare si tolga la somma di tante lunazioni r 
di quante sarà dessa capiente. 

3- Quel residuo , che ne risulta , il quale dinota 
I’ epatta dell’anno in quesito, si sottragga dalla som- 
ma di una lunazione , e notis’ il residuo. 

4- Finalmente da quest’ ultimo residuo si tolgano 
li minuti 30\® 12”- de’ quali si parlò nel Capo XX 
e ciò che resta , segna esattamente il punto del pri- 
mo novilunio ricercato. Questa operazione porla seco 
qualche difficoltà ; perciò bisogna molta diligenza nel 
calcolo. La soluzione de’ due seguenti problemi di- 
chiara meglio ciò che si è detto. 

Problema J. Si vuol trovare il primo novilunio 
giusto dell’ anno 184? , mercè la Xorma- già data. 

Soluzione. Trovalos’il numero d’ oro del 1 84(5 pre- 
cedente al detto 1847 , esser 4, e moltiplicata per 
esso la somma dell’ anno solare , hass’il prodotto di 
giorni 1,400 > ore 23? minati 1G - e 48*"- Multipli- 
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cala parimente pel detto 4 la somma dell’ anno lu- 
nare , hass’ il prodotto di giorni 1,417» ore io» 
minuti 56' - E poi questo secondo prodotto sottratto 
dal primo dà il residuo giorni 43 , ore 12 » minuti 
20 ' -e 48"-, da questo residuo si tolga la somma 
di una lunazione , giacché di una è capiente ; ed 
ecco avers’ il secondo residuo che segna l’ epatta del 
1847, cioè giorni 13» ore 23 , minuti 36' -e 48"; 
Questo secondo residuo sottraggasi dalla somma di 
una lunazione, ed hass’ il 3 .° residuo di giorni 15 , 
ore 13, minuti 7 ' -e 12 " -Finalmente da questo 
residuo tolgansi li minuti 30' -e 12 " -Ed il quarto 
residuo finale di giorni 15, ore 12 , min. 37 ' -e 
00 "-dinota che il novilunio ricercato accade alle 
ore 12 , minuti 37 ' -e 00 " -del 16 Gennaro. Ch’ è 
quanto cercavasi fare e dimostrare. 

Problema 2- Trovare il primo novilunio giusto del 
1850. 

Soluzione. Il Numero Aureo del precedente 1849 
è 7 , il prodotto dell’ anno lunare motipiicato per 7 
è di giorni 2,480 , ore 13, minuti 8' -e 00'-'. d 
prodotto dell’ anno solare moltiplicato per lo stesso 
7 è di giorni 2,556» ore 16 , minuti 44' -e 24"* 
L’ eccesso della somma solare è di giorni 76 , ore 3 , 
minuti 36* - e 24" - Da questo eccesso , eh’ è capiente 
di 3 lunazioni , si tolga la somma di 3 lunazioni , 
cioè giorni 59, ora 1 , minuti 28' -e OO" - ed has- 
s’il 2-° residuo di giorni 17, ore 2, min. 8'- e 24"- 
ch’ è F epatta del 1850- Questo 2*° residuo sollratto 
dalla somma di una lunazione da il 3 .“ residuo di 
giorni 12 , ore io , minuti $ 6 ' - c 36 " - dal quale 
finalmente tolti li minuti 30' - e 12 " - hass’ il ricer- 
cato novilunio alle ore 12 , minuti 6 ' - e 24 " ' del 
13 Gennaro. Ciò che B. D. 
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Operazione del f.° Problema 

Giorni - ore— m.'-m." 

Prodotto di 4 anni solari - 1,460-23-16-48 
Prodotto di 4 anni lunari — .1,417 — 10 — 56 — 00 

Eccesso della 1 . a somma sulla 2l a - 43 - 12-20-48 
Lunazione da sottrarsi . • • • 29 — 12 -- 44-- 00 

Residuo 2-° * 1 3 - 23 - 36 - 48 

Che deve sottrarsi dalla lunazione 29 — 12 — 44 — 00 

* 13-23-36-48 

Residuo 3. 0 - 15 13 07 12 

Min. primi e secondi da sottrarsi- 00 00 30 12 

Residuo 4. 0 - 15 12 37 00 

Questo residuo 4.” assegna il novilunio ricercalo 
nel problema 1.° per l’anno 1847- 

Operazione del 2-° Problema — Giorni — ore — m'— m" 
Prodotto di 7 anni solari — 2,556 — 16 — 44 — 24 
Prodotto di 7 anni lunari 2,480-13 — 08-00 

Eccesso della] . a somma sulla2. a 0,076 — 03 — 36—24 
Lunazioni 3 da sottrarsi . . . 59 — 01—28 — 00 

Residuo 2 ° * 17 -02 -08'- 24 

Che si deve sottrarre dalla lunaz.-29 — 12 - 44 -00 

* 17-02-08-24 

Residuo 3-° - 12- 10-36-36 
Minuti 30'- e 12"- da togliersi — 00 - 00 - 30-12 

Residuo 4." - 12 - 10 - 06-24 

Questo residuo 4.° e finale assegna il novilunio ri- 
cercato nel 2*° problema pel 1850- 
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'Nouma 2* 

Per trovare il primo , novilunio usuale di un anno dato. 

Trovato che si sarà , mercè la prima Norma già 
esposta, il punto del primo novilunio giusto di un 
anno qualunque , venghiamo al modo di trovare il 
noviluuio primo usuale di esso anno dato. Un tal 
modo è il seguenteT • 

Yeggasi l’anno dato se sia bissestile T o qual 
luogo tenga dopo il bisscslile , il che avrassi , come 
altrove dicemmo , dal dividerne la somma per 4 , 
giacché se , fatta la divisione avrassi un zero in vece 
di residuo , il detto anno sarà bisscslile ; se poi 
avrassi 1 , 2 j 0 3 residuo , in tal caso \ dinota 
essere il primo anno dopo il bissestile , 2 dinota il 
2-“ e 3 d 3-* 

Ciò fatto , se desso anno sarà il primo dopo il 
bissestile, in tal caso il primo suo novilunio giusto 
sarà puranco 1’ usuale. Se il detto anno sarà il 2* , 
al punto del suo primo novilunio giusto si aggiungan 
ore 5 ì minuti 49' - e 12" - è così avrass’ il punto 
del primo novilunio usualo. Se sarà il 3 ." si aggiun- 
gan ore 11 , minuti 38 -c 24" - Se sarà il bissestile 
istesso , si aggiungan ore 17, minuti 27 - c 33 '' - 
Venghiaraone all’ operazione. 

Problema \. Trovare il primo novilunio usuale 
del 1848- 

Soluzione. Visto che 1’ anno dato è bissestile , e 
visto parimente che il primo suo novilunio giusto ac- 
cade ad ore 15 , minuti 3 >' - e 48“' -del 5 Gennaro, 
si aggiungano ore 17, minuti 27'- c 30 .- cd avrassi 
che il primo novilunio usuale del detto 1848 accade 
ad ore 9 , minuti 00 ' - c 24" - del G Gennaro. 


r 
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Pivblema 2* Trovare il primo novilunio usualo 
del 1855» 

Soluzione. Visto che il dato anno è 3>° dopo il 
bisseslìle , e visto ancora che il suo primo novilunio 
giusto accade ad ore 2 > min. 8 - e 24" - del 18 
Gennaro , alla delta somma si aggiungan ore \ 1 , 
min. 38'- e 24"- ed avrassi che il ricercato 1 .“ novi- 
lunio del 1855 avviene ad ore 13, min. 46' -o 48"“ 
dcl 18 Gennaro. 

Norma 3. . , 

Modo di venire a conoscenza del punto del novilunio 
di ciascun mese. 

Per ciò fare dovrebbesi da ciascun mese solare to- 
gliere la dodicesima dell’ cpalta , e poi calcolare sul 
punto del novilunio del mese precedente : ma questo 
modo reca moltissima difficoltà , quindi assegniamo 
un altro modo eh’ ò facilissimo, cioè 

Alla somma del punto in cui è successo il primo 
novilunio usuale di Gennaro si aggiunga la somma 
di tante lunazioni quanti mesi contatisi da Gennaro 
inclusivo sino al dato mese esclusivo , dipoi dal det- 
to aggregato si tolga la somma di tutt’ i giorni de’ 
stessi mesi come sopra ; ed il residuo dinota il 
punto del mese di cui si cerca il novilunio. Dichia- 
rasi ciò che abbiam detto risolvendo il seguente 
Problema. Trovare il punto del novilunio di Giu- 
gno del 1845 corrente. 

Soluzione. Visto che il primo novilunio usuale dei 
1845 corrente accadde ad ore 18, m. 4' -e 24"- 
Aggiungasi alla detta somma la somma di cinque 
lunazioni , quante cioè se ne contano da Gennaro 
incluso fìuo al dato Giugno escluso , che monta a 
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giorni 147? <* re 15 ? <* m. 40'- ed bassi la somma 
di giorni 155 , ore 9 , m. 44'- e 24-"- Da questa 
somma si tolga la somma solare di Gennaro 31 di 
Febbrajo 28, perchè comune (di 29 poi nel bise- 
stile ) di Marzo 31 , di Aprile 30, e di Maggio 31, 
che in tutto son giorni 151 , ®d il residuo 4, 09, 
44'- e 24"- dinota che il novilunio di Giugno in pa- 
rola succede ad ore 9, m. 44'- e 24 - del 5 di esso 
Giugno. Ciò che B. D. 

Operazione del Problema - ' Giorni ore m' - m" - 

Punto del novil. usuale di Gen.— 007 18 04 24 

Lunazioni 5 da aggiungersi - 147 15 40 00 

Aggregato delle due somme — 1 55 09 44 24 

Somma de’ giorni de ’ 5 mesi sudetti- 151 00 00 00 

Residuo indicante il nov. ricercatO'-004 09 44 24 

Notisi , che quando il novilunio di un mese suc- 
cede circa la fine del suo precedente , in tal caso la 
somma solare dev’ essere diminuita per la somma di 
esso mese precedente: cosi e. g.. a cagion che il 
novilunio di Decembre dello stesso 1845 avverrà i a 
Novembre : perciò è necessario , che dalla somma 
de’ mesi si tolga quella di Novembre ; in opposto 
avrebbesi la somma solare mi uose dell’aggregato del- 
le lunazioni e della somma del novilunio di Genna- 
ro , il che non reggerebbe nell’ esposto calcolo. 
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Norma 4. 

Per trovare il punto delle fasi minori , 
cioè de’ quarti lanari. 

Attesocchè nel principio di questa seconda parte 
si disse ( Nota , 3 . cose da notarsi ) che ogni quarto 
di lunazione costa di giorni 7 , ore 9 , minuti 11- 
è chiaro che se al punto di un novilunio usuale si 
aggiunge la sudetta somma , si avrà il punto del 
primo quarto ; ed a questo aggiungendola , si avrà 
il plenilunio ; che se a questo un altro quarto si 
aggiunge , avrass’ il punto dell’ ultimo quarto. Ven- 
gasi al . - - . 

Problema. Trovare tutti e 4 li detti punti car- 
dinali nella prima lunazione del corrente 1845- 

Soluzione. Il primo de’ sudetti punti eh’ è il no- 
vilunio si può conoscere tanto per la Norma terza 
di sopra esposta , come pure dalla seconda Tavola, 
secondo elenco de’ primi noviluni usuali ; e veduto 
esser desso accaduto alle ore 18 » 4 '- « 24"- del- 

P otto Gennaro , alla detta somma si aggiungano 
giorni 7 , ore 9 ? e m. 11 ’-, somma di un quarto, 
ed hassi l’aggregato di giorni 15, ore 3 , m. 15- e 
24"- che nota qualmente il primo quarto della detta 
lunazione avviene ad ore 3 , m, 15’, e 24"- del 16 
Gennaro : Al detto punto aggiungendo parimente la 
somma di un quarto , avrassi la somma di giorni 22 ) 
ore 12 ) ni. 26'- e 26'“ 0 24"- che nota il plenilunio 
di Gennaro succedere ad ore 12 > m. 26'- e 24"- del 
23 Gennaro : ec. : 

Questa norma però vale per que’ punti delle su- 
dette fasi minori , che sono nel continente del mese 
istesso ; ma quando un quarto è avvenuto circa la 
fine di un mese , talmente che il quarto seguente 
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accade nel mese seguente : allora bisogna operar co- 
me sieguc. Veduto il punto del quarto accaduto nel 
mese corrente -, si sottragga dalla somma solare del 
mese istcsso : quind’ il residuo elle avrassene si sot- 
tragga dalla somma di un quarto, e così questo se- 
condo residuo darà il punto del seguente mese in 
cui succede il quarto seguente. *•* 

Così , visto che il novilunio del venturo Novem- 
bre 1845 accade ad ora 1 , m. 24 - e 24-" del 31 Ot- 
tobre , la della somma sottraggasi da 31 , somma 
di Ottobre ed il residuo eh’ è di ore 22 , m. 35'- 
e 36" si sottragga da giorni 7, ore 9 , e m. 11 , 
ed il residuo, eli’ è di giorni-6, «re 10, m. 35'- e 
36''- mostra che il primo quarto della lunazione del 
detto Novembre avviene alle ore 10 , e m. 35'- e 
36"- del 7 Novembre istesso. Ciò che B. D. 

Operazione del \ modo — Giorni ore m'- m" 


Punto del novilunio successo 

07 

18 

04 

24 

Somma del quarto da aggiungersi 

07 

09 

11 

00 

Punto del j*° quarto di Gennaro 

15 

03 

15 

24 

v. • • • 

E così proseguendo , verranno 

stabiliti gl 

li altri due 

punti de’ quarti sussecutivi. 





Operazione del 2*” modo. 





Somma di Ottobre - 

31 

00 

00 

00 

Punto del novil: di Nov. 

30 

01 

24'- 

24"- 

• Residuo di Ottobre L’- 

00 

22 

35 

36 

Somma di un quarto 

07 

09 

11 

00 

Sottraggas’il residuo * 

00 

22 

35 

36 

Punto del primo quarto — 

OC 

10 

35 

24 


Sicché il primo quarto di Novembre accaderà alle 
ore 10 , tnÌDi 35'- e 24 - del 7 di esso Novembre. 
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Avvertimento. A ciascun particolare punto de’ no- 
viluni , come ancora de’ pleniluni , e degli altri due 
quarti intermedi risultali dalla esposta operazione 
si aggiungan sempre li 30 minuti primi e J2 secon- 
di , che nel capo XX fummo costretti a togliere dal- 
la somma luuarc a motivo di avere l’ esatto computo 
dell’annuale gradazione di tali minuti , ed un per- 
fetto aggiustamento del decennovale. Solo si eccet- 
tuano que’ primi anni decennovali che hanno i no- 
viluni giusti per usuali , il che osservasi nella fine 
del terzo elenco de’novilunì usuali , ed accade nel 
1881) e poi di mano in mano dopo ciascun periodo 
di 4 decennovali , cioè di anni 76 * giacché , tro- 
vandosi allora un perfetto aggiustamento de’ periodi 
solari e lunari tanto nel loro progresso , quanto nel 
computo ed uso che noi ne facciamo , bisogna che 
in tali anni non lengbiam conto de’ delti minuti 30'- 
e 12"- e lasciam correre il tutto giusta la regola del 
decenovale aggiustamento. Ciò stesso facciasi anco 
nelle centinaja bissestili , c ne’ tre anni precedenti a 
ciascun di loro. Laond’ è che quind’ innanzi li ag- 
giungeremo sempre nel computo che faremo degli e- 
salti noviluni pasquali. Yenghiamo adesso à fissare 
il giorno della Pasqua di Risurrezione di ogni e cia- 
scun anno ; come pure di tutte le feste mobili tanto 
seguenti , quanto precedenti alla della Pasqua giusta 
le regole fin qui assegnale ; il che sarà eseguilo ne’ 
due seguenti stabilimenti. 

Stabilimento ]. 

Pasqua di Risurrezione. 

Prima d’ ogni altra cosa si avverta che il novilu- 
nio di un dato mese perchè sia vero novilunio del 
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mese istesso , richietlesi , giusta la quasi comune 
opinione degli Astrologi , e de’ Cronologi, che desso 
accada per lo meno alli 5 del dello mese : che se 
poi avviene prima del detto 5 , non avrassi per no- 
vilunio vero , bensì per bastardo. Ciò però intendasi 
pe’ noviluni mensili nel séguito dell’ anno , giacché 
pe’ primi- noviluni di ciascun anno dobbiamo attenerci 
a ciò che si disse nel Capo XX. Quindi è che quel 
novilunio che succede al disotto de’ 5 Gennaro fino 
al primo inclusivo si dice vero in rapporto all’anno 
incominciato ; abbenchè sia bastardo in rapporto al 
mese di Gennaro.* Di ciò però poco c’ imporla nel 
computo pasquale. Per fissare la Pasqua di ciascun 
anno in perpetuo dobbiamo* attenerci a quello che 
fu stabilito dai decreti del sacro Concilio Niceno , 
a cui si uniforma la celebre correzione Gregoriana. 
Leggasi su di questo punto ciò che trovasi registra- 
to nelle annotazioni ternporaric , che si premettono 
uel Breviario Romano , e vedrassi che il novilunio 
di Marzo per esser vero novilunio pasquale, è ne- 
cessario che avvenga dalli 8 di Marzo inclusivo fino 
al 5 di Aprile anco inclusivo : perciò se avviene pri- 
ma delli 8 di Marzo , ha da tenersi come novilunio 
falso , ed in conseguenza come inutile allo stabili- 
mento di Pasqua: quindi attender si deve' lo luna- 
zione seguente. Premesse tali cose , procediamo allo 
stabilimento. 

Dopo che sarassi con certezza conosciuto ij punto 
del primo novilunio usuale di un dato anno, secondo 
rilevasi dagli elenchi della seconda Tavola , alla som- 
ma del detto punto si aggiunga la somma di due 
lunazioni ed un plenilunio , che monta a giorni 73, 
ore 19 , e minuti 50'- Quindi dall’ aggregato di esse 
due somme si tolga in una la somma di Gennaro 31, 
e di Febbrajo 28 se l’ anno è comune , di 29 so 
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dissestile. Se il residuo ebe risulta , sarà maggiore 
della somma di giorni 21 ? ore 7 , min. 27 - e 18"- 
ch’ è il punto del giusto equinozio di primavera , 
che , come si disse nel capo XL accade alle ore J, 
min. 27'- e 18*- del 22 di Marzo sarà plenilunio vero 
e proprio per la Pasqua , giacche avviene dopo 
l’equinozio notalo; ma.se il detto residuo sarà mi- 
nore della notata somma equinoziale , in tal easo 
sarà plenilunio falso ed inopportuno alla Pasqua : e 
perciò bisogna che al punto del primo novilunio del 
detto anno si aggiunga la somma di 3 lunazioni ed 
un plenilunio, come di sopra fu detto; e cosi sottraen- 
do dall’ aggregato di dette somme la somma in una 
di Gennaro e Febbrajo come sopra , e di Marzo 31 , 
vedrassi che il ricercato plenilunio succederà neces- 
sariamente in Aprile , e sarà il plenilunio pasquale. 

Avvertasi di aggiungere al residuo li minuti 30'- 
12 ' - notati nell’ avvertimento dato dopo le quattro 
norme , onde si abbia 1 ’ esatto punto dell’ anzidetto 
plenilunio. Procediamo adesso alla pratica. 

Problema 1 . Trovare il punto del plenilunio pa- 
squale del corrente 1845- 

Soluzione. Il punto del primo novilunio di que- 
st’ anno accade alle ore 18? m. 4 ’- e 24"- delti 8 
Gennaro : aggiungasi alla detta somma quella di due 
lunazioni e di un plenilunio , che monta a giorni 73 , 
ore 19 j rn. 50 - e 00 "- ed avrassi l’aggregato di 
giorni 81 ? ore 13, ra. 54'-c24"-: è poiché tolte 
in una le somme di Gennaro 31? e di Febbrajo 28? 
in tutto 59 dal detto aggregalo , liass’ in residuo la 
somma di giorni 21 ? ore 13, minuti 54 ', e 24"- 
alla qual somma aggiunti li 30'- e 12 "- bassi la som- 
ma di giorni 21 ? ore 14, m. 24' e 36"- la quale 
mostra che il plenilunio di Marzo è successo alle 
ore 14 ? minuti 24'- c 36'- del 23 Marzo ; cioè un 
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giorno ore 6, m. 21' - e 18"- dopo il punto dell’equi- 
nozio ; siegue di esser desso il plenilunio vero e pro- 
prio per la Pasqua. Ciò che B. F. 

Operazione del problema Giorni ore m'- m''- 


Punto del primo novilunio usuale 07 18 04 24 

Lunazioni 2 , ed un plenilunio 73 19 50 00 


Aggregato delle due somme 

81 

13 

54 

24 

Somme di Gen. e Feb. da togliersi. 

59 




Residuo 

22 

13 

54 

24 

Minuti da aggiungersi 



30 

12 

Somma indicante il punto del plen. 

22 

14 

24 

36 


Problema 2 - Trovare il punto del vero plenilunio 
pasquale dell’anno 1 856- 

Soluzione. Il punto del primo novilunio del detto 
anno sarà ad ore 22 , 30'- e 48"* del 7 Gennaro, 

come vedesi nel secondo elenco de’ noviluni usuali 
Tav. II. Or aggiungendo alla detta somma quella di 
due lunazioni e di un plenilunio , cioè giorni 73 , 
ore 19 , m. 50'- e 00 ’ - bassi l’aggregato di giprni 
80, ore 18 , m. 20'- e 48"- Tolti giorni 60 , som- 
ma di Gennaro e Febbrajo bissestile , bassi di resi- 
duo giorni 20 , ore 18, m. 20 '- e 48"* ed a questo 
aggiunti li minuti 30- e 12 "- bassi la somma di gior- 
ni 20 , ore 18, m. 51'- e 00 "-la quale mostra clic 
il plenilunio di Marzo accadeva alle ore 18, ni. 51'* 
e 00 "- del 21 Marzo: ma 1’ equinozio è alle ore 7, 
m. 27'- e 18"- del 22 Marzo; dunque il detto ple- 
nilunio avverrà, ore 12 , m. 36'- e 18'- prima del 
punto equinoziale ; quindi non potrà esser desso il 
plenilunio pasquale. Perciò deve aspettarsi un altra 
lunazione, c l’operazione da farsi è la seguente. 
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Uniscansi alla somma del primo novilunio deiranno 
detto la somma di 3 lunazioni e di un plenilunio ; 
e poi dal loro aggregato si tolga la somma di Gen- 
naro, di Febbrajo bìsseslile e di Marzo, che intutto 
son giorni 91 ; ed il residuo coll’aggiunta de’ 30’- e 
12'- noterà il ricercato plenilunio, che accaderà nel 
seguente Aprile. 

Operazione vera del problema — Giorni ore m V m"- 

Punto del 1.° novilunio dell’anno d.° 06 22 30'- 48” 
Somma di 3 lunaz. ed un plenilun. 103 08 34 00 

Aggregato delle dette somme HO 07 04 48 

Sommedi Gen.Feb. e Marzo da tog. 91 00 00 00 

Punto del ricercato plenilunio 19 07 04 48 

che accaderà ad ore 7, m. 4' -e 48” "del 20 A- 
prile. Ciò che B. F. Quindi la Pasqua sarà nello 
stesso 20 Aprile , Domenica. 

Nota. » L’ Autore del presente opuscolo che gran- 
ii demente venera l’Autorità della Sacra Congrega- 
ti zinne de’ Bili , umilmente protestasi che per la 
>i sola ragione dell'esposto computo egli ha dovuto 
M fissare la sudclta Pasqua del 1 yr>0 nel giorno 20 
» di Aprile , che sarà il giorno istesso del detto 
» plenilunio j ma vedendo egli nelle Tabelle Tetti- 
li porarie fissata la Pasqua del sudelto anno' ulli 23 
» Marzo, intende sottomettersi all’ Autorità e savio 
ii giudizio della sullodata Sacra Congregazione , ri- 
» spettando sempre quelli che più di Lui ne intendono. 
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Stabilimento 2- 

Feste mobili che precedono , e che sicguono 
la Pasqua. 

Le feste mobili che precedono la Pasqua sono 
principalmente la Domenica di Settuagesima , ed il 
giorno delle Ceneri , eli’ è di Mercordi. Sicché per 
fissar queste , bisogna che si fissi prima la Pasqua 
colle regole date nel primo Stabilimento : e primie- 
ramente , fissata la Pasqua $ ad avers’ il giorno delle 
Ceneri osservar si deve il seguente modo. Conosciu- 
tosi alli quanti di Marzo , ovvero di Aprile accada 
la Pasqua di un dato anno, si uniscano insieme le 
somme di Gennaro 31 di Febbrajo 28 j se l’anno è 
comune , e 29 > se bissestile , di Marzo ancora, se 
Pasqua cade in Aprile , ed il giorno stesso di A.- 
prile che segna la Pasqua ; indi dall’ intero aggre- 
gato si tolga primieramente 46 j dipoi la somma di 
Gennaro , e qualor fia uopo anco quella di Febbra- 
jo secondo egli è ; ed il residuo che avrassi segua 
il giorno delle Ceneri. 

Problema \ . Fissala la Pasqua del \ 852 alli 1 1 
Aprile , trovare il giorno delle Ceneri. 

Soluzione. Il detto anno è bissestile ; perciò com- 
putale in una la somma di Gennaro 31 , di F'ebbra- 
jo 29, ‘di Marzo 31 , c gli 11 di Aprile , che in 
tutto fan 102, si tolga 46 dalla detta somma ed 
avrassi 56 di residuo, e da questo tolti 31 di Gen- 
naro , il residuo 25 dinota il giorno ricercato delle 
Ceneri alli 25 Febbrajo. Ciò che B. D. 

Problema 2- Atlesocchè la Pasqua del 1859 è fis- 
sata alli 24 di Aprile, si vuol trovare il giorno del- 
le Ceneri del detto anno. 

Soluzione. Unite insieme le somme di Gennaro 31, 
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Febbrajo comune 28 » Marzo 31 , e 24 Aprile, l’ag- 
gregato è 1 1 4 ; tolto 46 , resta 68 » e tolte da que- 
sto le somme di Gennaro e Febbrajo , cioè 59 , il 
residuo 9 segna il giorno delle Ceneri accadere alli 
9 di Marzo. Ciò che B. F. 

Conosciuto alli quanti di Febbrajo o di Marzo son 
fissate le Ceneri , ad aversi la Domenica di Settua- 
gesima è necessario togliere 17 dalla somma del gior- 
no delle ceneri , quante volte questa ne sia capien- 
te , ed il residuo noterà alli quanti di Febbrajo , o 
di Gennaro avverrà la ricercata seltuagesima. Che se 
la somma delle ceneri non sia tale che possa togliersi 
da essa il 17 , in tal caso congiungasi essa colla 
somma del mese precedente, e dipoi tolto il 17, il 
residuo segnerà la Settuagesima alli tanti del detto 
mese precedente. 

Problema 1 . Conosciutosi che le ceueri nel ven- 
turo 1846 accaderanno alli 25 Febbrajo, vuol tro- 
varsi la data di Settuagesima. 

Soluzione. Da 25 tolti 17 resta 8 5 dunque alli 8 
Febbrajo sarà la Settuagesima. 

Problema 2* Conosciuto che. nel 1848 le Ceneri 
avverranno alli 8 Marzo , vuol sapersi quando acca- 
dcrà la Settuagesima di detto anno. 

Soluzione. 11 giorno detto , cioè 8 unito a 29 di 
Febbrajo bissestile , l’ aggregato è 37 , or da questo 
sottratto il ' 1 7 da 20 di residuo - , che segna la Set- 
tuagesima ricercata alli 20 del precedente Febbrajo. 
Ciò che B. F. 

Venendo poi alle Feste mobili che sieguono alla 
Pasqua, che sono principalmente l’Ascensione , la Pen- 
tecoste ed il Corpo del Signore , bisognerà fissarle 
co’ seguenti rispettivi modi. 

1 . L’ Ascensione avrassi coll’ aggiungere alla quota 
pasquale la somma di 39 > e quindi dall’ aggregato 
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sottratta la somma di ano , o due mesi , cioè di 
quanti sarà capiente la detta somma il residuo no- 
terà il quoto dell’Ascensione. 

. Esempio 1 .° La quota pasquale nell'anno corrente 
è 23 di Marzo : al 23 aggiunto 39 , Lassi 62 , e 
da questo tolta la somma di Marzo e di Aprile , 
cioè 61 , il residuo 1 segna l’Ascensione al 1 .° di 
Maggio. 

Esempio 2 -° Essendo la quota pasquale del 1849 
il giorno 8 di Aprile , si aggiunga 39 , ed Lassi 47 , 
da cui tolta la somma di Aprile cioè 30 , il residuo 
17 nota cLe l’Ascensione sarà nel 17 di Maggio. 

2- La Pentecoste avrassi con aggiunger io alla 
quota dell’Ascensione: ex. g. l’Ascensione del ven- 
turo 1846 sarà alli 21 Maggio; aggiunti 10 , la 
somma 31 assegna la Pentecoste a 31 detto. 

3 . 11 Corpo del Signore avrassi con aggiunger 1 \ 
alla quota di Pentecoste, -e perciò nel detto 1846 
il giorno sacro al Corpo del Signore sarà 1 1 Giugno. 

Difficoltà 3 Tenendo dietro alla scorta de’Cosmo- 
grafi e degli Astronomi conosciamo , die un dato 
punto del giorno presso di noi, ex. gr. il punto 
delle ore 24, non è lo stesso in tutta la superfìcie 
del globo , anzi è tale la diversità , che quando 
presso di noi sono le 24 ore in punto , presso de’ 
nostri Antipodi hass’ il punto che corrisponde alle 
nostre dodeci ore italiane. Come dunqtfe combinare 
con ciò che di sopra si è detto il punto del pleni- 
lunio pasquale, in modo che sia uno e lo stesso in 
tutta la superficie del globo ? 

Rispondo , non esser mica necessario che il ple- 
nilunio Pasquale si adatti alli punti diurni relativi 
a tutt’ i diversi punti della superficie terrestre ; ma 
basta calcolare il punto del detto plenilunio soltanto 
relativamente alla nostra Italia , c propriamente al 
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sito di Roma , eh’ essendo centro e capo di tutta la 
Chiesa , ha il dritto ad esser seguita da tutte le al- 
tre parti dell’ orbe catolico , e queste hanno il do- 
Terc di seguirla e di uniformarsi a Lei nel celebra- 
re le Feste mobili. 

Difficoltà 2- a Nel primo stabilimento , cioè della 
Pasqua si è fissato soltanto il punto del plenilunio 
pasquale ; non già poi la Pasqua islessa nel suo 
giorno ; come dunque conoscerlo ? 

Rispondo. Ritrovata la lettera Domenicale di un 
dato anno qualunque , e conosciuto il punto del ple- 
nilunio pasquale alti quanti di Marzo , o di Aprile 
sia successo , e visto coll’ ajulo della lettera detta 
qual sia nella settimana il giorno del detto plenilu- 
nio , subito conoscerassi la quota della seguente Do- 
menica in cui si celebra la Pasqua. 

QUESITI UTILI E PIACEVOLI. 

Q. 1 . L’anno in cui nacque N. S. G. C. fu co- 
mune, o bi ssestile? 

R. Fu bissestile , come ce lo accenna la somma 
dell’ Era comune divisa per 4 . 

Q. 2- Qual’ era il numero d’oro nello stesso anno ? 

R. Era 2 '- e ciò vien provato dal perchè nel cer- 
care ri numero d’oro di un dato anno usiamo ag- 
giungere 1 alla quota dell’anno stesso. 

Q. 3 . Qual era P epatta dell’ anno medesimo , 
che fu il principio dell’ Era Volgare ? 

R. Cercatela nella Tavola decennovale , dove tro- 
vante , che in corrispondenza del detto Aureo nu- 
mero 2 sta 1 1 per epatta. 

Q. 4- L’anno della morte di N. S. G. C. fu 
comune o bissestile ? 

R. L’anno in, quesito fu il 34-” dell’ era comune, 

8 
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perciò nón fu bissestile ; ma il 2 -° dopo il bissestile. 

Q. 5 . Qual’ era il numero Aureo dell’anno istesso? 

lì. Dal detto numero d’ oro 2- dell’ anno della 
Nascita contando un decennovalc , e poi tornando 
da capo , nel contare 34 troverete di esser 16 il 
numero Aureo dell’anno ricercato. 

Q. g. Qual era 1’ epatta nell’ anno stesso della 
morte di G. C. 

R. Riscontratela nella delta Tavola in corrispon- 
deuza del detto numero Aureo 16} e troverete che 
1 ’ epatta di quell’anno fu 15 . 

Q. 7 . Alli quanti di Marzo successe il plenilunio 
di esso mese nell’, anno di cui è parola? 

R. Visto che in corrispondenza dell’ epatta 15 il 
primo novilunio dell’ anno accade ad ore 00 , mi- 
nuti 36', e 48 * del 1 5 Gennaro , ed atteso che il 
dello anno era secondo dopo il bissestile , perciò 
ad avers’ il punto del novilunio usuale è necessario 
aggiungere alla suddetta somma ore 5 , m. 49 ’- e 
12 "- quindi bassi l’aggregato di giorni 14, ore 6 , 
m. 26'- e 00 " - Aggiungendo a questo la somma di 
due lunazioni cd un plenilunio , bassi 1 ’ aggregato 
di giorni 88 , ore 2 , e minuti 16'- Togliendo dun- 
que dal detto aggregato le somme di Gennaro e Feb- 
brajo comune , cioè 59 giorni , hass’ il residuo di 
giorni 29, ore 2 , e m. 16'- a cui aggiunti li mi- 
nuti 30' -e 12 " -bassi quella tal somma di giorni 
29 , ore 2 , m. 46' - e 12 "- che segna il ricercato 
plenilunio ad ore 2, m. 46' - e 12 ' -del 30 Marzo. 

Q. 8 - Il 30 Marzo sudetto che giorno era della 
settimana ? 

R. Aggiunti al detto anno 34 li 8 bissestili de- 
corsi , bassi la somma 42 , eh’ essendo perfettamente 
di visibile per 4 ci fa conoscere che A era la lettera 
Domenicale di esso anno 34 , e che 1’ anno cominciò 
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di Domenica : perciò Febbrajo entrò di Mercordì , 
Marzo similmente di Mercordì , e perciò il giorno 30 
in cui accadde il suddetto plenilunio era Giovedì : 
per conseguenza il Venerdì della morte di G. C. 
contava 3* Marzo , e la Domenica di Resurrezione 
accadde alli due di Aprile. 

Q. 9. Come puole accordars’ il detto computo del 
giorno del plenilunio detto col giorno della morte 
del Signore che accadde nella quintadecima luna di 
Marzo ? 

Rispondo , che ad aversi la quintadecima compita 
è necessario che al dato punto del suddetto pleni- 
lunio si aggiungano ore 5 , e m. 38'- che mancano 
per aversi quindeci giorni compiti : perciò se al 
punto del detto plenilunio la cennata somma si ag- 
giunge di ore 5 , e m. 38, hassi la somma di gior- 
ni 29 , °re 8 , 01 . 24'- e 12"- cioè il punto di ore 
8 , m. 24'- e 12"- del 30- Dunque come nel detto 
punto che fu nel Giovedì era il 15. 0 così il Venerdì 
seguente contava il decimosesto in correnza , ma il 
45. 0 compito. Che perciò ben costa il computo di- 
cendosi che G. C. morì nella quintadecima di Mar- 
zo. Ma se questo computo si paragona colle luna- 
zioni ebraiche , vedrassi ben meglio la verità della 
enunciata proposizione , G . C. morì nella decima 
quinta luna di Marzo. 

Sò che taluni , poggiando sull’ asserzione di Be- 
nedetto XIV ( de feslis ) dicono* che la morte di 
N. S. G. C. fu nel giorno 25 Marzo : Ma io dico, 
che il sullodato Pontefice non decise un tal punto 
ex cathedra ; quindi 1’ autorità sua , che noi vene- 
riamo come quella di un uomo dottissimo , non 
oltrepassa la fede istorica , ma 1’ istoria , come di 
fede umana , è molto inferior di peso alla evidenza 
matematica. Per dimostrare’ il contrario di ciò do- 
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vrebbesi provare che il dello anno della morte del 
Signore non sia stato il 34 -° dell’ Era volgare ; ma 
d’ onde ? e come ? non si verrebbe con ciò a negar 
anzi l’ autorità di tanti Storici sì sacri che profani, 
che tutti concordamcnte ne fissano 1* epoca nel so- 
pradetto trentesimoquarto ? Del rimanente , dica e 
scriva ciascuno ciò che più li aggrade , che a me 
giova piuttosto e piace seguire l’ evidente ragione 
del calcolo. 

Q ■ 10- Se mai al termine di 28 anni > siccome 
ricomincia da capo il ciclo delle lettere Domenicali, 
comincian pure così le feste mobili a succedere ne’ 
giorni stessi , cioè alli tanti di un dato mese , tal 
come avvennero negli anni di corrispondenza del de- 
corso ciclo solare o Domenicale ? 

Rispondo che nò , a cagion che il ciclo decenno- 
vale non camina pari passi col ciclo solare o Do- 
menicale. Ad aversi un tal repristinamento è neces- 
sario che passi un periodo di otto decennovali, cioè 
di anni 1 52 , e pure nemmeno avrassi esattamente 
la sudetla repristinazione a cagione delle centinaja 
non bissestili della correzione Gregoriana , giacché 
se nel corso del sudetto periodo accade un detto 
ccntinajo non bisseslile , in tal caso , quando esso 
centinajo sarà il primo dopo il centinajo bisseslile, 
le dette feste avvengono un giorno dopo relativamente 
alla decorsa corrispondenza : e viceversa quando si 
sarà giunto poi al quarto centinajo , eh’ è bissestile, 
le feste mobili anticipano un giorno relativamente 
alla decorsa corrispondenza. Ciò che qui si è detto 
intendasi di una corrispondenza costantemente pro- 
gressiva ; giacché nel coeso de’ detti 152 anni spes- 
sissime volte bassi la corrispondenza delle sudette 
Feste , ma questa non progredisce sussecutivamente 
per certi stabili e determinali intervalli; ma va to- 
sto soggetta ad alterazioni e cangiamenti. 
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Quesito \ \ . Nello stabilimento de’ primi noviluni 
usuali ( capo XXI ) si disse, che nel fars’ il coni-, 
puto usuale delle lunazioni devesi adoperare la som- 
ma di Decembre per giorni 31, ore 5, min. 49'- e 
12"-: ma non si trattò poi di que’ quarti lunari , 
che tengono il loro principio verso la fine di un 
anno , e poi terminano dopo il principio dell’ anno 
seguente. Come dunque regolarci nel computo de’ 
detti quarti nella data posizione ? 

Risposta. Quel quarto che comincia verso la fiue 
di un bissestile per terminare poi dopo il principio 
dell’ anno seguente non esigge il computo di Deccrn- 
bre di sopra espressa , ma bensì la somma di De- 
cembre usuale, cioè di soli giorni 31, e non altro, 
giacché quel dato anno , essendo il primo dopo il 
bissestile ha le fasi lunari giuste anche per usuali. 
Trattandosi poi degli altri anni susseguenti, si fac- 
cia quel medesimo computo pe’ detti quarti , che fu 
assegnalo pe’ primi noviluni usuali ; cioè in quelli 
che cominciano nel line del primo anno dopo il bis- 
sestile , e terminano cominciato il secondo si calcoli 
la somma di ore 5, min. 49'- e 12"-; in que’quarti 
che cominciano verso la Gne del detto secondo , e 
terminano dopo cominciato il terzo si calcol’il duplo 
della detta somma di ore e minuti : e Qualmente in 
que’ quarti che cominciano verso la Gne del terzo e 
terminano dopo cominciato il bissestile si calcoli la 
tripla somma delle sudette ore e minuti. Rileggasi 
pertanto ciò che si disse nel citato capo XXI. 

Quesito 12- Come supporre che dopo la cele- 
bre correzione Gregoriana siavi ancora errore nel 
computo lunare , e che perciò sia necessario ado- 
perare ciò che tratta il presente opuscolo per aver- 
ne un esatto aggiustamento? 

Risposta. Lo scopo della correzione Gregoriana 
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non fu il calcolare i periodi lunari , che si crede- 
vano regolari , ma bensì l’ aggiustamento del computo 
solare , che atteso l’abbassamento degli equinozi nella 
somma di circa 10 giorni , si scorse di essere stato 
erroneo per l’ addietro : laonde colla correzione che 
si fece vennesi a rimediare ad un tal errore nel modo 
come fu detto nel Capo XV. Che il computo luna- 
re poi non vada esatto e regolare in accordo co’pe- 
riodi solari , può vedersi da ciò che si è dimostrato 
ne’ calcoli eseguiti nel presente opuscolo. 

APPENDICOLA I.« 

Dilucidazioni necessarie circa i limiti del tempo in cui 
occorre fissare la Pasqua di Risurrezione. 

Li due limiti che furono dal Conc. Niceno asse- 
gnati al tempo del plenilunio pasquale sono i se- 
guenti , cioè il primo , eh’ è l’ infimo , è il punto 
delle ore 1 8 , e minuti 22 del giorno 22 di Marzo: 
il secondo poi , cioè il supremo , è il punto delle 
ore 18 ) e minuti 22 del giorno 20 di Aprile. L’è 
vero che ciò non rilevasi esplicitamente dalle parole 
del detto Concilio riferite nelle annotazioni temporarie, 
giacché ivi si parla del novilunio di Marzo che si 
estende dal giorno 8 di Marzo fino al 5 di Aprile 
inclusivamente da ambe le parti [Inter diem octavam 
Martii inclusive , et quintam Aprilis pariter inclusive. 
Ma se alli sudetti punti di un tal novilunio si ag- 
giunge la somma di un plenilunio , ne risultano ne- 
cessariamente e legittimamente li punti che sono i 
limiti del plenilunio di cui si parla. Difatti se al 7 
di Marzo compiti' si aggiunge la somma di un ple- 
nilunio , cioè giorni 14, ore 18, e minuti 22, bassi 
la somma di giorni 21, ore 18, e min. 22, che as- 
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segna il punto dell'infimo limite alle ore 18, e mi- 
nuti 22 del giorno 22 di Marzo : e se al 5 di A- 
prile si aggiunge la stessa somma del plenilunio , 
risulterà la somma di giorni 19, ore 18? e miuuti 
22 ? la quale dinoterà il supremo limite del detto 
plenilunio nel punto delle ore 18 , e minuti 22 del 
20 di Aprile. 

Ciò esposto è necessario avvertire che il punto 
dell’ infimo limite Niceno è posteriore al punto del- 
1’ equinozio di primavera , che nel capo XI dicem- 
mo accadere alle ore 7 , m. 27 - e 18*- del 22 di 
Marzo, nella differenza di ore 10, m. 54'- e 42-''- 
Questa differenza deve attentamente marcarsi : giacché 
non di raro avviene doverci servire del plenilunio 
che accade fra lo spazio delle dette ore 10, non 
ostante Io stabilimento del citato infimo limite Pi- 
ceno ; e ciò succede allor quando alla somma del 
plenilunio accaduto circa il punto del sudello limi- 
te , aggiungendosi la somma di una lunazione , il 
punto notatoci dall’ aggregato sorpassa il punto del 
limite supremo , cioè le ore 18 e m. 22 del 20 A- 
prile. Col scguenl’ esempio dichiarasi meglio ciò che 
qui abbiam detto. Nel 1875 , per computo fallo se- 
condo le regole già date di sopra , il plenilunio di 
Marzo accaderà alle ore 13, min. l'- e 48”- del 22 
Marzo , cioè ore 5 , m. 34'- e 30"- dopo il punto 
dell’equinozio ; ed ore 5 , m. 20- e 30‘ - prima del- 
l’infimo limite Niceno. Sicché se al punto del detto 
plenilunio si aggiunge la somma di un’ altra lunazio- 
ne , e dall’aggregato si toglie 31, somma di Mar- 
zo ; risulterà un tal residuo , che accenna il pleni- 
lunio seguente avvenire ad ora 1, min. 45’ - e 48"- 
del 21 Aprile , cioè ore 7 , min. 23'- e 48"- dopo 
il supremo limite Niceno. Vedesi quindi la necessità 
di non usare quest’ ultimo plenilunio , ma sibbene il 
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suo precedente , non ostante avvenuto sia ore 5 , 
min. 20 ' r e 30”- prima dell’ infimo limite dello stesso 
Niceno ; c perciò starà ben fissata la Pasqua nel dì 
*28 Marzo , come nelle Tavole si osserva. Trovan- 
doci adunque nella necessità di trasgredire uno de’ 
sudetti due limiti fìssati dal Niceno , sarà meglio 
trasgredire 1 ’ infimo anziché il supremo , atteso lo 
spazio che intercede fra ’l punto equinoziale ed il 
detto infimo limite , come sopra si è dimostrato , 
purché però non si passi al di sotto del punto equi- 
noziale. Ciò premesso passiamo a rispondere ad al- 
cuni quesiti. 

Quesito 1 . Dal computo fatto per lo stabilimento 
della Pasqua del 1856, in cui l’epalta saràXXHI, 
si osserva che il plenilunio di Marzo succederà alle 
ore 18» min. 51'- e 00"- del 21 di Marzo istesso ; 
e perchè vedesi che il detto plenilunio succederà 
ore 12 , min. 36- e 18"- P r im a dell’equinozio, sie- 
gue che un tal plenilunio , comechè bastardo , si 
debba tenere come irregolare , e che perciò, doven- 
dosi attendere l’ altro plenilunio , Pasqua deve fis- 
sarsi non già alli 23 di Marzo , bensì alli 20 di 
Aprile. Ciò posto, domandasi: perchè mai nel 1875 
di decennovale corrispondenza, nel quale avrassi an- 
che XXI li per epatta , non si è fissata la Pasqua 
su di questo medesimo calcolo , ma bensì nel dì 28 
Marzo ? 

Risposta. Ciò che forma la differenza de’ due casi 
esposti è, che il 1856 sarà bissestile, e perciò nel 
formars’ il computo , dalla sua somma lunare si deb- 
bono togliere 60 giorni , non già 59 di somma so- 
lare , dal che risulta un tal residuo che disegna il 
sudetto punto prima dell’equinozio nella detta som- 
ma di ore 12 ec. Ma nel 1875 comune, dalla som- 
ma lunare si toglie la somma solare di giorni 59 , 
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non già di 60 ; dal che risulta il residuo di giorni 
21, ore 13, min. e 48 '- come apparisce dal com- 
puto fatto su de’ noviluni usuali. Quindi sì perchè 
questo plenilunio accade ore 5 , min. 34'- e 30" - 
dopo H punto equinoziale, come ancora per le ra- 
gioni che poco fa si sono addotte , il detto pleni- 
lunio sarà vero plenilunio di Marzo , e perciò re- 
golare , ed opportuno per la Pasqua del sudetto an- 
no 1875» Nè poi vale l’addurre che nell’ anno bis- 
sestile , a cagion del giorno di più che si appone 
a Febbrajo , 1’ equinozio debba succedere alquanto 
prima relativamente all’anno comune : giacché sareb- 
be ciò un falso supposto , atteso che 1’ equinozio è 
un punto Asso dell’ anno giusto ed astronomico ; nè 
si deve adattare al nostro computo usuale di anno 
comune e di bissestile. 

Quesito 2 • Si dà forse il caso in cui occorre fis- 
sare la Pasqua nel dì 22 di Marzo ? 

Risposta . Ad aversi la Pasqua nel 22 di Marzo 
è necessario , si avverino le due seguenti condizio- 
ni , la prima cioè che il detto giorno 22 sia Do- 
menica ; la seconda che il plenilunio di Marzo ac- 
cada nello stesso giorno, in punto però che sia do- 
po l’equinozio, ma prima dell’ infimo limile Niceno. 
La prima di queste due condizioni è chiara da se 
stessa. La seconda poi porla seco una tale necessi- 
tà , che se il detto plenilunio accaderà prima del 
punto equinoziale, sarà desso un plenilunio bastar- 
do , c come tale , inopportuno alla Pasqua : e se 
avverrà dopo il punto dell’ infimo limite INiceno , 
usandolo noi per istabilire la Pasqua incorreremmo 
nell’ errore de’ Quartadecimani , giacché nella data 
ipotesi la quartadecima luna non sarebbe ancor ter- 
minata quando è già terminato il Sabbaio precedente 
alla voluta Pasqua. 
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Quesito 3 . Nell’ anno 61 del secolo decorso la 
Pasqua fu celebrata nel dì 22 di Marzo. Domandasi 
se la delta Pasqua si celebrò in. tempo regolare ed 
opportuno , o pur no ? 

Risposta. Trovato che il numero aureo del detto 
anno era 14, e 1’cpatta XXIII: e veduto parimen- 
te che il detto 61 ebbe il primo novilunio giusto , 
perchè immediatamente seguente al 60 •> che fu bis- 
sestile , bassi che il plenilunio di Marzo accadde ad 
ora 1 , min. 23'- e 24"- del 22 Marzo cioè ore 6 , 
min. 3 '- e 54 "- prima del punto equinoziale : quindi 
vedesi che la Pasqua del detto anno si celebrò sul 
plenilunio bastardo di Marzo ; perciò doveasi atten- 
dere il plenilunio seguente , eh’ essendo avvenuto alle 
ore 14 > mio. 7 '- e 24"- del 20 Aprile; cioè ore 4? 
min. 14 '- e 36''- prima del supremo limite Niceno , 
era opportuno , e regolare per la Pasqua: e perchè 
il detto plenilunio accadde nel Lunedì , siegue che 
la Pasqua del detto anno doveva fissarsi nel 26 di 
Aprile. Sò che a taluno ciò sembra cosa stranissi- 
ma , giacché se quasi da tutti appena si crede che 
Pasqua accader possa nel 25 di Aprile , molto meno 
crederassi potere avvenire alti 26 dello stesso. Ep- 
pure, per quel che appartiensi al 25 detto, rilevasi 
dall’annotazione della rubrica nel primo vespro del 
24 giugno ( festività di S. Gio: Battista ) che se oc- 
corre nel detto 24 doversi celebrare la festività del 
Corpo del Signore , in tal caso la festività di S. Gio- 
vanni devesi celebrare nel 25 seguente: ciò poi sup- 
pone la Pasqua già celebrata nel 25 Aprile , secon- 
do può vedersi dal computo; e col fatto poi vedia- 
mo nelle antiche Tabelle temporarie che nel 1734 , 
nel 25 Aprile appunto fu celebrata la Pasqua. Che 
possa poi celebrarsi nel 26 detto apparisce chiara- 
mente dalla ragione del computo lunare; giacché po- 
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sto Io stabilimento del supremo limite Niceno , e 
datos’il caso, che il plenilunio pasquale accada do- 
po le ore 18 e min. 22 della Domenica che contasse 
li 19 Aprile, in tal caso, dovendosi attendere la 
Domenica seguente a celebrar la Pasqua , vedesi ben 
chiaro che questa Domenica conta il 26 di Aprile. 
Il 26 Aprile dunque è il vero termine del periodo 
pasquale. Del resto dica e scriva talun ciò che vuo- 
le; ma la ragion del calcolo è questa : nè posso io 
indurmi a dire o scrivere altrimente , se prima non 
mi si mostri qualche autorevole decreto di un Con- 
cilio , o di un Sommo Pontefice , da cui venga ri- 
bassato il supremo limite Niceno , di cui si è parlato. 

Dal detto e dimostrato fin qui apparisce chiara- 
mente, che il tempo prefisso al periodo della Pasqua 
estendesi dal 22 di Marzo fino al 26 di Aprile , 
inclusivament’ ed inalterabilmente da ambe le parti. 

Appendicola II.* 

Esposizione , e vera descrizione della Ecclillica 
sulla norma del sistema Copernicano . 

Nel capo secondo della prima parte di questo 
Trattato , si accennò di essere 1’ Ecclitlica quella 
linea , che s’immagina passare per mezzo alla l'ascia 
del Zodiaco , e dividerne per circuito la latitudine. 
Per meglio conoscere però ciò eh’ ella noti , van- 
ghiamo ad esporla nella Tavola immediatamente se- 
guente alla presente appendicela ; e qui ci conten- 
teremo soltanto dirne quanta servir possa per mag- 
gior dilucidazione di ciò che nel presente opuscolo 
abbiam trattato. 

Prima che Copernico avesse dimostrato e provalo 
nel suo sistema di non avere il Sole altro moto , 
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che quello detto di rotazione vertiginosa intorno al 
suo asse ; credevasi che la Terra fosse immobile, e 
che il Sole girasse intorno ad essa , compiendo un 
giro diurno in 24 ore , ed il giro annuo per su 
1’ ecclittica in mesi 12 , ovvero in giorni 365 in 
circa. Non a noi, bensì agli Astrologi appartiene il 
trattare di quante difficoltà fosse imbarazzato un tale 
antico anticopernicano sistema. L’ è perciò, che po- 
sto come ragionevolissimo e probabilissimo il cen- 
nalo sistema Copernicano, passiamo a dire intorno 
all’ Ecclittica sol quanto necessita relativamente al 
nostro scopo. 

L’ Ecclittica si divide in 12 parti corrispondente- 
mente alli 12 segni del Zodiaco, sei de’ quali, cioè 
Ariete, Toro, Gemini, Cancro, Leone, e Vergine 
sono nell’emisfero settentrionale; ed altri sei, cioè 
Libbra , Scorpione , Saggittario , Capricorno, Aqua- 
rio , e Pesci sono nell’emisfero meridionale. Li delti 
segni non altro sono che costellazioni celesti, ogou- 
na delle quali, a nostro modo d’intendere , ricetta 
il Sole nella sua stazione, o casa per lo spazio di 
un mese : il che propriamente parlando secondo il 
sistema Copernicano , altro non importa se non che, 
girando noi col globo terraqueo intorno al Sole , 
riguardiamo il Sole istesso in linea retta tra 1’ oc- 
chio nostro e la stazione di ciascun de’ delti segni. 
Così , attendendo alla Ecclittica descritta nella Tavola 
che siegue , vedesi che il globo D rappresentante la 
Terra situato nel punto della Ecclittica più prossi- 
mo al Settentrione , cioè nel punto del solstizio 
d’ inverno , riguarda il Sole direttamente nella casa 
dei Capricorno , che sta nel punto meridionale op- 
posto al detto punto settentrionale. Dicasi lo stesso 
di tulli gli altri punti opposti diametralmente agli 
altri segai. 
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Il corso della Terra per su l’Ecclittica dividcsi 
altrimenti ancora pe’ 4 punti principali , che corri- 
spondono alli 4 punti cardinali dell’anno, cioè alli 
due solstizi ed alli due equinozi , dalli quali punti 
ciascuna delle 4 stagioni comincia il suo corso, per- 
correndo ciascuna 3 de’ 12 segni coll’ordine seguente. 

1 . L’ equinozio di primavera succede alle ore 7 , 
minuti 27'- e 18"- del 22 di Marzo , quando cioè il 
Sole entra in Ariete , dal qual punto sino al solsti- 
zio di està percorre il detto Ariete ed i due se- 
guenti , cioè Toro e Gemini. 

2 - Il solstizio di Està succede alle ore 14, mi- 
nuti 54 '- e 36"- del 21 Giugno , quando cioè il Sole 
entra nel Cancro , e ne’ 3 mesi seguenti a tal punto 
percorre il detto Cancro ed i due seguenti , cioè 
Leone , e Vergine . 

3 . L’Equinozio di Autunno accade alle ore 22 , 
minuti 21'- e 54"- del 20 Settembre , quando il Sole 
entra in Libbra , e ne’ seguenti 3 mesi percorre la 
Libbra lo Scorpione ed il Saggittario. 

4 . Il solstizio d’ inverno accade alle ore 5 , mi- 
nuti 49'- e 12"- del 21 Decembre , quando il Sole 
entra in Capricorno , e ne’ seguenti 3 mesi percorre 
il Capricorno , l’Aquario , ed i Pesci : e quindi 
torna da capo , ricominciando il suo corso la Terra 
intorno al Sole secondo l’ordine già descritto. 

AVVERTIMENTI. 

1 . Se qualch’ errore s’incontrasse, tanto nelle Ta- 
vole de’ noviluni giusti e de’ noviluni usuali , quanto 
nelle Tavole delle feste mobili ( lo che può facil- 
mente occorrere si per la complicazione , che per la 
prolissa serie de’ computi ) preghiamo il benevole Let- 
tore , che adoperi le regole proprie per ciascun ramo 
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assegnate; e così tutto polrassi richiamare ad emenda. 

2. Tutto ciò che si è trattato in quest’opuscolo, 
è accomodato all’uso del computo italiano : quindi 
se si vuole adattare all’ uso francese , fa mestieri te- 
ner conto dell’ auménto e diminuzione rispettiva de’ 
giorni e delle notti , secondo la varietà delle sta- 
gioni . 

PROTESTA, dell’ AUTORE. 

Voglio , e dichiaro , che quant’ ho scritto in que- 
st’ opuscolo, tutto s’ intend’ assoggettato al sano ed 
autorevole giudizio della S. Romana Sede , di cui 
mi protesto , con sincero affetto , voler esser figlio 
fedelissimo ed ubbedientissimo fino aU’ultimo istante 
di mia vita. 


FINE. 


Nola. Nella pagina 76 ai disse che una delle regole assegnate dagli 
amichi per trovai e il ciclo solare , o sia la lettera Domenicale di cia- 
scun anno c la seguente ivi espressa nel distico 

Adde annis Domini ter ternos , perque viginti- 
Octo seca summam : sic cyclum solis habebis. 

Questa regola fu dimostrata falsa ; e se nc addussero le ragioni chiare 
e convincenti. Essendo adunque cosi , ne sieguc che falso falsissimo è 
parimente il ciclo solare rapportato comunemente da’ catendarj ed or- 
doflicj , perchè prodotto e ricavato dalla detta regola falsa. 

infatti , il ciclo del sole negli ordolEcj del prossimo venturo anno 
1846 va notato col numero 7 : ma questo numero nota la A per lettera 
Domenicale , mentre non 1 ’ A , bensi la D è la Domenicale dell’ anno 
detto: sicché il numero vero del ciclo solare del 1846 è 4> non già 7; 
e così quello del susseguente 1847 sarà 5 , non 8. Se dunque si vorrà 
corrigerc un tanto errore , fa d' uopo usare la vera regola che si c data 
a suo luogo , e cosi procederassi bene , o che si voglia coniare per 7 , 
o che si voglia contare per 28 quadruplicando il 7. 


e 
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DELLE COSE CIIE SI CONTENGONO IN QUEST’OPUSCOLO. 


' 1 ^ 


PARTE I. a — CRONOLOGIA TEORICA. 


CAPO I. 

Etimologia c significalo del voca- 
bolo Cronologia. Numerazione , c 


CAPO 

AL 

vari periodi de' pianeti. . . pag. 

Molo della Terra intorno al Sole : 

7 



Rivoluzione della Terra intorno al 




sua asse : Movimenti della Luna 


CAPO 

HI. 

intorno al Sole , c circa la Terra. 
Continuazione della stessa materia. 

u 

Dimostrasi geometricamente , che il 




giro diurno della Luna è apparente. 

13 

CAPO IV. 

Dcscrivcs' il moto mensile della Lu- 



na , c mostrasi onde provenga che 
il giorno lunare ha 44- minuti di 


più del giorno solare .... 
CAPO V. Che intcndesi per anno , c sua di- 

13 

slinzione in solare c lunate. . 
CAPO VI. Distinzione dell' anno comune dal 

18 

bisscstile. 

1Q 

CAPO VII. Distinzione del? anno in astronomico 


e civile 

22 

CAPO Vili. Che intendesi per mese , che per 


settimana , c loro relazione all anno. 

23 

CAPO IX. Delle parli del mese, ciac de giorni. 

2G 

CAPO X. Delle ore , parli del giorno , e de' 


minuti , parti delle ore. ... 

3fi 
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CAPO XI. De quattro punti cardinali de iran- 
no , cioè ile’ solstizi e degli equinozi. 
CAPO XII. Dell’ Embolismo. ■ . ■ ■ ■ ■ 

CAPO XIII. Del periodo Metonico , o sia Ciclo 
dccennovale , detto con altri nomi : 
Numero d'oro , c Ciclo della Luna. 
CAPO XIV. Di altri periodi usati pel computo 
degli anni presso vari popoli ì cioè 
della Settimana , e Giubileo ebrai- 
co , dell olimpiade Greca , c del Lu - 
stro ed Indizione Romana , come 
pure del periodo Giuliano , del se - 
colo , delt epoca , e dclC Era. . 
capo xv. iicjiar correzione Gregoriana. 
CAPO XVl. Della Epàtla e suo uso. . 

CAPO XVII. Del ciclo solare , ovvero delle let- 


tere Do me nicali 


CAPO XVIII. Con tinuazion e della stessa materia. 

Uso c vantaggio della lettera 

Domenicale. 

CAPO XIX. Delle feste mobili , e principalmente 
della Pasqua di Risurrezione ■ 
CAPO XX. Esalto stabilimento de' primi novi- 
luni giusti di ogni c ciascun an- 
no per un intiero periodo deccn • 

novale 

CAPO ultimo. E salto stabilimento de' primi novi- 
luni usuali di ogni e ciascun an- 
no per 4 periodi dccennovali . 
Punti giusti di tuli' i primi novi- 
luni di ciascun anno di un ci- 
clo dccennovale . s . . . 


Tavola I. 


Tavola II. Primi noviluni usuali di quattro 
cicli dccennovali co' quattro ri- 
spettivi elenchi. . . ^ 


32 

34 


35 


31 

32 
42 

44 

41 

52 

53 
52 
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PARTE IL* — PRATICA CRONOLOGICA. 


Cose da notarsi. 

li 

Regole pratiche. — Regola -J . a Modo di tro- 

vare il numero aureo di ogni c ciascun anno. 

12 

Regola 2 -a Modo di conoscere il numero della 


Indizione Romana di ogni e ciascun anno. 

lì 

Regola 3- a Modo di conoscere l’ Epalla di ogni 


e ciascun anno 

14 

Regola 4 . a Modo di conoscere la lettera Do- 

mcnicale di ogni e ciascun anno. . , 

16 

Norma \ .* Per trovare il punto del primo no- 


vilunio giusto di ciascnn anno senza riscon- 


trarlo nella prima Tavola 

81 

Norma 2- a Per trovare il punto del primo no- 


vilunio usuale di un anno dato. 

84 

Norma 3 . a Modo di venire a conoscenza del 

punto del novilunio di ciascun mese. 

85 

Norma 4** Per trovare il punto delle fasi mi- 


nori , cioè de' quarti lunari. .... 

81 

Starilimento 1 .° — Pasqua di Risurrezione. . 

89 

Stabilimento IL Feste mobili che precedono 


e che seguono la Pasqua. 

94 

Quesiti utili e piacevoli 

91 

Appendicola I. Dilucidazioci necessarie circa 


i limiti del tempo in cui occorre fissare la. 


Pasqua di Risurrezione 

102 

Appendicola II. Esposizione , e vera dcscri- 


zione della Eccliltica sulla norma del siste- 


ma Copernicano 

107 
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EMENDA DEGLI ERRORI TIPOGRAFICI 

Paste I. 


Errori 

Pag. 3 . verso ultimo — ti dice 

— 5 v. 6 intende 
_ 8 v. 34 fu , e , 

— I 1 v. 7 astralabj 

— io v. 35 pienezza , 

— i 3 v. i 5 ore 34 

— 16 v. 34 quindi 

— 18 v. 33 aumentassi 

— 33 v. 16 principio 

— . 37 v. 1 1 contatisi ora ex. g. 

— 37 v. 19 cominciato. Ma 


— 37 y. 33 per l’uso però comune. 

Presso di noi è di contare 
dal mattino seguente, due 

— 34 V. 19 essendo stato termine 

del decorso periodo 

— 36 v. a giusta esatta 

— 45 v. 33 Or segnando 

— 47 v. 10 segnato in guisa 

— 48 v. 3 i e. g. la seconda 

— 5 o v. i 3 altri di esse 

— 58 v. 9 venturo 1 840 , 

— 61 v. ai per esso desso 


Correzioni 

gli dice , 

intendo 

ifu , è , 

astrolabi 

bassezza, 

ore 34 » 

cosi 

aumentasi 
principia • 
contansi ex. g. 

cominciato: l'uso però comune, 
presso di noi è di contare dal 
mattinò seguente. Ma 
per due rapporti 


essendo stato principio del cor- 
rente periodo decennovale. 
giusta epatta 
Or seguendo 
segnato in tal guisa 
e g la seconda 
altre di esse 
venturo 1846 , 
per esser desso 


Paste II. 

— 73 v. 18 undevicics jectis undevicies sectis 

— 73 v. 35 Indictitio Indietro 

— 79 v, 38 del Torrente del corrente 
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VERA DESCRIZld COPERNICANO. 


SOLE centro di tulio il 
sistema plenetario. 

TERRA nel punto delTe- 
quinozio di primavera. 

TERRA nel punto del sol- 
stizio di està. 

TERRA nel punto dell’ e- 
jninozio di autunno. Cj 

TERRA nel punto del sol- n 
itizio d’ inverno, 
odo la^ Terra nel punto A ^ 
i sguarda il sole per Top- o* 
Sosta direzione di * C nel 
legno di Ariete : il mese 

Marzo. 

punto E la Terra riguar- 
da il sole per la direzione 
apposta di N nel segno di 
loro : il mese è Aprile, 
sì pure dal punto F lo ri- 


</l3 


« 

c 

Mrt 

>3 


sguarda per T opposto G 
in Gemini : il mese è Mag- 
gio. 

Da B per T opposto D lo n- 
sguarda in Cancro : il me- 
se è Giugno. Da M per I 
in Leone : il mese è Lu- 
glio. Da L per K in Ver- 
gine ; ed è Agosto. Da C 
per A in Libbra ; ed è 
Settembre. Da N per E 
nello Scorpione ; ed è Ot- 
tobre. Da G per F nel 
Saggittario , ed è Novem- 
bre. Da D per B nel Ca- 
pricorno $ ed è Dccembre. 
Da I per M in Aquario ; 
ed è Gennaro. Finalmente 
da K per L in Pesci ed è 
Febbrajo. 
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ANNI. N. A. EPATTA. domod 


\ 

CORPO' 

del 

SIGNORE. 


1862 


XXII 

III 

XIV 

XXV 

VI 

XVII 

XXVIII 


1856 14 XXIII 

1857 15 IV 

1858 16 XV 

1859 17 XXVI 


XVIII 


G. 26- Maggio 
E 11. Maggio 
D 31. Maggio 
q 23- Maggio 

B il. Giugno 
c 27- Maggio 
I 19- Maggio 
j 8 - Giugno 

D. 30- Maggio 
jj 15 . Maggio 
jij 4 . Giugno 
flj 27- Maggio 

E. 8 - Giuguo 
31 . Maggio 
23- Maggio 
12 . Giugno 

A. 27- Maggio 
] 19- Maggio 

j 8 - Giugno 


6 - Giuguo 
22- Maggio 
1 i . Giuguo 
3 . Giuguo 
22- Giuguo 
7 . Giugno 
30- Maggio 
19 . Giugno 
10- Giugno 
26- Maggio 
15 . Giugno 
7 . Giuguo 
19. Giuguo * 
1 1 . Giugno 
3 . Giugno 
23- Giugno 
7 . Giugno 
31. Maggio 
19. Giugbo 


* Nelle Tavole pasquali viene altrùi 
è regimalo cioè alli 20 Optile colle all 


Versi fissare la Pasqua del i85G come qui 
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ANNI. 


1863 

1864 

1865 

1866 

1867 

1868 

1869 

1870 

1871 

1872 

1873 
.874 

875 

876 

877 

878 

879 

880 
881 


pILI. 


8 

EPATTÀ 

1 d 

— 

(PENTECOSTE. 

^ 

CORPO. 

del 

SIGNORE. 

2 

XI 

24- Maggio 

4 . Giugno 

3 

XXII 

15- Maggio 

26- Maggio 

4 

III. 


4 . Giugno 

15* Giugno 

5 

XIV 


20- Maggio 

31- Maggio 

6 

XXV 


9 . Giugno 

20 - Giugno 

7 

VI 


31 . Maggio 

1 1 . Giugno 

8 • 

XVII 


16- Maggio 

27- Maggio 

9 

XXVIII 


5 . Giugno 

16- Giugno 

10 

IX 


28- Maggio 

8 - Giugno 

11 

XX 


19. Maggio 

30- Maggio 

12 

I 


•J. Giugno 

12* Giugno 

13 

XII 


24- Maggio 

4 . Giugno 

14 

XXIII 


16- Maggio 

27- Maggio 

15 

IV 


28- Maggio 

8 - Giugno 

16 

XV 


20 - Maggio 

31* Maggio 

17 

XXVI 


9 - Giugno 

2C- Giugno 

18 

VII 


1 . Giugno 

12- Giugno 

19 

XVIII 


16- Maggio 

27- Maggio 

1 

* 


5 . Giugno 

16> Gingno 
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MOBILI. 


EPA^ 


E. 


PENTECOSTE. 



28- Maggio 
13- Maggio 
Giugno 
24. Maggio 
13- Giugno 
29- Maggio 
20- Maggio 
9 . Giugno 


CORP 
del 

SIGNORE 


g. Giugno 
24. Maggio 
12- Giugno 
4 . Giugno 
24. Giugno 

|| 

9 . Giugno I 
3 1 • Maggio | 
2Q. Giugno j 



0 

25- Maggio 

5 . Giugno 

XX 

[0 

17- Maggio 

28- Maggio 1 

M 

io 

5 . Giugno 

16- Giugno 

XII 

io 

1 21- Maggio 

(. Giugno 

xxil 

io 

13- Maggio 

I 24- Maggio 

IV 

L 

IO 

2- Giugno 

13- Giugno | 

x V ;io 

17, Maggio 

28- Maggio 

XXV- Q 

6 . Giugno 

17. Giugno 

VII 

io 

29 . Maggio 

9 . Giugno 

XVII 

4. 

14* Maggio 

25* Maggio 

* ' 

lio 

3 . Giugno 

14. Giugno- 
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PENTECOSTE. 
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18- Maggio 

29- 

Maggio 

1903 

4 

III 

D 

31. Maggio 

11 - 
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C. 1 >. 

22- Maggio 
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A 

1 1 . Giugno 

22 - 
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7 

VI 
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27- Maggio 

7- 
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1907 

8 

XVII 
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19. Maggio 

31- 
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1908 
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XXVIII 

E. d. 

7 . Giugno 

18- 

Giugno I 

1909 

10 

K 

C i 

23- Maggio 

3- 

Giugno 

1910 

11 

XX 

B 

■15. Maggio 

26- 

Maggio 

191 1 

12 

I 

A 

4 . Giugno 

15- 

Giugno 

1912 

13 

XII 

G. f. 

26* Maggio 

6 - 

Giugno 

1913 

14 

XXIII 

E 

8 . Giugno 

19. Giugno 

1914 

15 

IV 

D 

31. Maggio 

11 - 

Giugno 

1915 

16 

XV 

C 

23- Maggio 

3- 

Giugno 

1916 

17 

XXVI 

B. a. 

11 - Giugno 

22 - 

Giugno 

1817. 

18 

VII 

G 

27- Maggio 

7. 

Giugno 

1918 

19 

XVIII 

F 

19- Maggio 

30- 

Maggio 

1919 

1 

* 

E 

8 - Giugno 

19- 

Gi 

ugno 

1920 

2 

XI 

D. c. 

23 Maggio. 

3. 

Giugno 
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